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Seni .. imo l Si • costituito pres 

I O il MinL.lero della Cultura Po­
polar. - clic. un comunicato di 
F-ocbi g iorni or lana - un .. Co­
m:tato per il ciPema di guetT2 • 
politioo " con lo pr .. ideru:a d.1 
Miniaho AI ••• andra PavoHni. 8.­
ni .. imo I 6,ccogliamo con il più 
ff- nri do, ,chieHo eo:stuaicumo la 
maQniticQ noti1ia e reqiatriamo 
- l opratutto - lo tempelUYit6. 
• lo cona.tena deU'inisiativo 
(D Comltato, inlatti. ba 91bo co· 
minciato a la't'orcue; e bene). 
N . .. uno meqlio di noi. ch. ab· 
b ia mo ri~rtato anche di recent. 
l ui tappeto della ctacuuione il 
problema d.i film ,. attuali ", po­
tre b b e •• primer., con più logilti· 
au tÒ. compiacimento e orq~li.o. 

CinematogTofo di guerra e poli. 
tico yuoi dir.~ con •• pr85SJOne 

ain ,etica, cinematoqralo ,. uth.:.a· 
le ". tilm ,. attuali " (int.nden~ 

l i l'attualinno di quelti tilm in 
un .. nlO già apiegato var:" .01-
te : e cioè con lo poMibilità di 
comprendervi anche film Itorici 
che però aiemo a Uuai. i, e comun­
qU e legati alla realtà odiema). 
Ben i .. imo. Se up'altra pro.a oc· 
COffe.a (ma nop occone.a) del· 
lo pa .. ion.a f.,..,icliuima con l:x 
quala le nOl tre g erarchia cine. 
matografiche dinamiuano lo .,;­
lo e il cammin o deUo schermo 
ita liano. eccola. n grahde pro­
blema ch e rUponde.a ad eaigen. 
ze politich e e r.p irituali rigo roaia . 
• ime. è I tato m .. lo lu i tappeto 
ed è Ilota riloltO. Ad.lao (Ii ri · 
leggano alcune rilpo:lte giunte 
al r. ferendum di .. film ") gU a u­
tori non potranno p iù d ire che 
non ,cri.,ono trame ,. attuali .. 
pe rchè i. P!"Oduttori le riJiu tano; 
a d.ll o (si .,edano tal une alu e 
Os pos ta allo ,Ie.,o referendum) 
i produttori non potranno più di· 
re ch. difficoltà inaormontabili ai 
oppongono a lla l ealinasio ne di 
certi progetti a Ifondo politico • 
guerr.lco. La rilpolta è . enu ta: 
l'incorag giamento è concre to e 
Pleciao: un Comitato, cbe lo Ile.· 
I O Minlatro de ll a Cultura Popo· 
lo re p ruiede, è 01 la voro e a c· 
ccgÙe ° b ra ccio aperte. da qual_ 
liali pa rte .,engo, qualunque 
. fono che meriti incorag g iamen· 
to e appog g io. In obbe d ient a c.: . 
q'u .. to gelto dinamico e com · 
p rensivo del nOltri g erarch i, 
compete a tutti no~ ora . di 10"0· 
ra re con rinno"ato fer .. ore. n ci· 
cematoqralo è una g rande o rma! 
uliamolo . U.ia molo contro il ne' 
mica: uliomolo per ri nl aldare 
~.mpre !a no' tra g rand e cOlcien· 
za nadona le, lo no.tra appanto· 
n::lta cerlen a di .. ittoria. Opi 
g iorno. :n tetra. in mare. in cielo, 
i nOIIl'; laid o ti Icrivono pagine 
Itu pendamente beli. cbe ,i apro­
no davanti a lla nOltra comma 
zione come tilm ... ri, come I torie 
n.n. q uali lo realtà Ichiaccio -
tanlo è ardita - lo più accela 
fantalia. Si lana giò. fatti dei no· 
mi; Cheren. Gio :abub. Bengali. 
Se n. pOSlono fa re d eg li altri, 
,. ne pub la re - og9'i - uno 
,norme: Amba Ala91 . .. U nemico. 
in omaggio 01 volar. dei nOl tri 
aoldali ha loro conC .. lO l'onore 
dell e a·rmi. Ha lalciato lo p iatola 
a g li ufficiali e ha di.poeto cbe il 
nClho pre3.idio. ulcend~ dal ri· 
dotto d eU' Amba Alogi , ,fili in 
armi dinanzi ai reparti in91.li 
che renderanno vli onori ", E le 
parole d el Duca d' AOl toJ eb . ba 
voluto a,guir. la l orte dei luoi 
l oldati: " Non è finit a lo guena: 
in queste terre. ancora una volta 
irrorate dal l an9Ue ital :ano per 
lo maggiore gronde n o de lla no · 
. tra Patria , pre.to ritorneremo " , 
Se li lor6 que l to l ublime fil m, 
il lecondo te mpo l a,r6 quello d el 
ritorno . 
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Compor.. ID ptimi •• lmo piano; oecO 
ro ti luI lavo di Como per 1. rip r ... In •• terni 
di Morio Com.dnl. prod Lux: vedi eomunleoto 3ul d,ul tali 
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Duo peraono nolla Basilica di Mos· 
lenzlo sionno al çoaU di quelli cho 
lIono andati pre.uto un uomo e uno 
donna. Intorno, lo 101:0 preme. Ouel 
duo ~ono venull quando ancoro non 
c'ora neuuno o non hanno neppuro 
10n\110 11 dlsoglo dolio oento ch. or· 
rlvavo. neppure t pOlli sulla Q'hlaio. 
Sionno tronqullh come se Il concorlo 
Il svolgosse 8010 por loro. a.duII sullo 
panche vuoto mO\JU In fila. Lui op­
po09lo le mani, IICI/topposte. lut ba· 
. Iono con lo tranquillo Indlllorenz.o 
cil. 4010 ò del Ciechi. lei è olovano 
Stanno ambodue dir.nl, qUQSI .mpe l 
III\. ella ò vig ilo o hono Oh occhi sgro· 
noi con moravlglio bull. cOlle In lorno. 
No~ guardo Inol verlo l'orchestra, c-è 
troppo luce Guarda verso Il Potatino 
dove gli albor i Immoti fanno magiche 
ombre sul clolo • lo fonlano dell. nm· 
leo s ta zilla per paura di di sturbare , 
In un rudero, che por. un nlpode, una 
vlvt6slma luce 1\ na,colta • succhio 
QVldament le farlalline notlurne. Ine' 
s):orle • nndomanl vi si trovoranno 
dentro I loro cadavorl con le olucce 
chiuse. La chl.setta ch. di 910roo, Ira 
cou ptò Importanti. scompare. oro ri· 
!'largo, b:anca como un fanlasmo. La 
donna, quando lo musica lace. è lallo 
.olomente d'occhi. non so neppute par. 
toro, lo parole !'lana consuete. mentre 
inlorno lutto ~ tanlo lontashco. che o 
guardarlo piò a lunqo sempra disfarai. 

G~fI~~~eo tonde l'orecchio. n"ll·aUe.o 
che lo donna parli; è colmo. con lo 
mani poggiate sul b(Jjllono e piego lo 
tesla vorso destra aspettando: lo piega 
appena un poco, oppure ~ un richiamo 
lortlssimo. Allora lei: - l ' Arco. di Tito 
i.'è fotto piccolo piccolo - dice, EOli 
acconsente chinando due volte lo lac· 
cla in avanti , Poi chiede improvvisa­
monte. come Se l'acconsentlro touo 
stato moechinale - Perchi.t? - . ~ Che 

~~ ~~n!a ~~lse~'a Ef~~o:~~~ l:~;~~tr~ 
s trette per l'attenzione, c Sai, ho ca· 
pilo. d ice. sentondo d i dovergli quello 
aplegauone. '- ~ perch~ quelle tro sto· 
lue In fila sul timpano dolio chiesa 
ai sono latte PIÒ grandi _, Guarda 
adesso al di sopra della folla; apre 
meglio gli occhi perch~ Vi entri un 
pezzo plò vasto di mondo. fa SCivolare 
lo souardo sulle rive, 6fu9ge le lUCI, 
fissa I dpresal mlensamente come le 
anche quelli avessero occhi veti. poi 
sorride guardando in alto e dice: - Il 
c Ielo è aereno, 

Su quesla Iraso comincio 1'Adagio, 
11 cieco ho tlolzelO lo lesta e - con 
quelle mani morte - sombra una sto· 
tua , Solo ,OH orecchi 60no re"l e VIVI, 
-J vede bene che sente. A una a una 
le note si 5pinoono IO lui che le as· 
slmila nel sangue. senza dQTO sussultI. 
la donna, Invece,. apre 1 polmo~I,p, 
dalle nonel dilatate, respira lo smfo~ 
010, Fisso quello chiosa bianca che 
• divenuta singolare perchà il ruto è 
bruno La musica CI poco o poco lo 
Isola dal mondo norma lo. le crea in, 

lorno UII alano d'!rreoltò e montr. gli 
accordi ,,'approfondiscono nella marcia 
lunobro, elJo con un brivido s'accorgG 
d 'euere. tra quello COllO morte, 101. 
lulla follo di catno viva, 

Gli accordi buuano alla porta dello 
chiesa, ,ma quello non l'apro, ri mane 
ImpassIbile come Il rudfHo che non IrO­
sale per ogni larlalla cho gli code in 
Qrombo. Allora lo donna penso che lo 
mlhllca lo nasco nel. pella, perché ,,01 
lonto lel no sente Il miracolo , Intorno 
nullo vivo, 

11 planluimo lo sgomenta; .1 Irovo 
l ite Ila come In una louce, 1\ in com· 
plela aoli1udino ma non ha paura, per· 
chh qUdlle cose mOrle non potrebbero 
farle mole codo daU'o:to uno luce . n· 

Euqenia ZarOlka cho vodremo 
nel film lncino " Brivido " 

noconto, Il ciélo è tu Ilo chiotlto. Allora 
SI rivoloe al cieco per dirgli con onSIO 
- Sal, c'~ lo !uno. -, Ouello non 
r.sponde. non SI muove La luce della 
luno à inconsistente ed egli, forse, non 
lo ricordo. 1.0 donna l'osservo con 
froddena quasi oallle, cosi immobilo 
e ouenlo, difeso dalle lenti SCl,Jre poi 
botto glj occhi In fretta guardando in. 
torno con av idità,. con sele, Lo musleo 
non riesce a creor. un oslocolo tre lo 
coso e lei. La s ua Vito domino Il mondo 
eho lo drconda, le mani dell'uomo. sul 
bostone, sono di marmo, " 

A guardarle hsse fanno paura. e 
poichè odo$S() lo musico, incalzando, 
lo soopinge. lo donna se ne va lonla· 
no senle il bisogno di giullificaro lo 
sua portenza. pertl. Prima s: gUOIda 
Intorno, circospetta, poi dice aU 'uomo 
negli orecchi rosei, como una confiden. 
zo - Il Pa}a!ino • tutto bianco d! luna 

- E quollo neppure si muove Lt 
penlo d i olSore IIbora, o restQnd~ : 
duta, Immota , fisso l pavaldamente '~ 
albori; POI Qcompore, V\.tole andar.9i.l 

loccare quelle fOOlle cho lo lUce ~ 
fredde. a scopriro QU4)Q1I anooil d'cl;. 
bra che lo mUsica rende trolpCUtm 
Nel suo collo le vene .1 gonfiano lo t 
Il 50n9Uo traboccherò colandole In dr&t 
rivololtl .ul veatho chiaro, u. 

Il cieco sento quel vuolo al IUO ha.r,. 
Co; Intulace di ouoro rlmallo IOlc 
ho paura che n'*luno, 0110 Il ne d ~ 
conceria. 011 dio l'oppogg'o del bra: 
cio per rlcondurlo a ca.a. Allor<t _ 
Dove sei? - chlode. Non ha Il cor~, 
Oio di tendere o mano per tema et 
non trovaro quella caldo di leI, ~ 
lo voce 911 risponde sùblto, dOCile, ~ 
zlonte, appona moravl91lola - Eceotnl 
.ono quI. Porch~ m'i chiedi qu."o? 
'lana qui - 11 cieco !len'la voI9.r. lo 
le810 - Eri !onlano - dlce, o lo lUo 
VOCo à un rimprovero. 

OrmaI' l'Adagio ., chioso. l'Allegro 
si slerro sollo le volte d.llo Batl:IC'O 
La donna vodo che lo mano del ma .. 
'; ho aoliovo Q ogni _ colpo un'ormon}Q, 
lo scaturire ruaCftlh dI. note. IVfg ho 
brlvld!. rldo.to echi, .osplrl , Adf'1IO 9:1 
alberi, lassò, muovono lo CImO, Allora: 
si accorge che lo m..alco non t\ PfI'1 
leglo solamento suo, o co.l lo vita An, 
chI) il maeatro vl'le e sa trarre lo Qu 
IICO dalrar.a' Il ci.co, accanto o 1.1. 
neppure s'è scosso o quoll, noIe It 
SUe mani sono morle, bianche COIr'le lo: 
locc ala doLlo chiesa, Ma denlto !.a 
ehle.sa ò acceso un lumlcino ros.o eh. 
pare 01 sangue e In quello mani n.,., 
v', un 1110 di sanguo Lp donno con 
ansIa sì guarda le lue 60no vive. ogill, 
pronte a muovorsl , a dare vlto, come 
quelle del maestro. Alle uliirne nO:t 
dolio 'Intonia non sente p1ò che l'CII­
stO di oottarai sulle sue mani per bat­
IerI. lorte_ I suoi sguardt colp~ 
le spalle del maestro, S'' accorta che 
anche lui oliule, sono due creolurt 
vive, la folla intorno non ho anima_ L4 
musica Unisce bruscamente o toglie Il 
respiro. La mano del maestro ha dato 
uno schiaffo nell'oria o tu Ila l 'alaO­
sfera. ferito, ho sobbalzato, 01 colpo 
ella S'OIUl in piedL vuole che Il mQ! 

.tro lo veda, perchè lei solo ., C'OC.t 

lui, viva InJotti egli s'mchlno, lo da: 
no noq applaude piò. sorrfd~. 

- Com '~ il maeslro? - Il dICO I. 
chiede e lei non risponde Percha lo 
vede o trova lo domando inutilti qu.l 
lo Ins:olo con pelulanza, due '011., Ire 
volte - - Com'è Il maes lro 7 - La don· 
no, senza .toccaro gli sguord\ d,o.\ 'ilO' 
dio.- linalmento rlsponde_ - E' 9'.O'f0·' 
ne -, Allora 0911 lace, t09h_ le m<mI , 

dal ba.tone, che 911 .'abbatt~ Ira lr 
gambe; si SCOpre gli occhI. mostra d-.t 
buchI OIrossotl, che a vederh fon:;; 
tlbreuo, e con un fanaletto, tratto da. 
ta~chino~ strollna accuralamente le Ir..­
ti nere deqll occh·ali. che .ono pull' 
tiSItJime, 

Alba de (:è!lpede~ 

H COIIU/U)IRtH DIEII "lP'lIlltOlMlIE I l''OSII"' 

Mi hanno tdtfonlito che erano tulte al· 
I Albergo Universo: buon auspicio. Nono­
stante il nome dell'albergo, non ho (ali­
uto molto a (rovarle. Le quauordic:i N­

gnu che hanno resistito a tutte le eli­
miOil.lorie dci concorso, Indelto dalla . Lux. 
per trovue una Lucia Mondella tra i 18 
e i n :rnni, er.lno S12!e indrappelllue dll 
Vittorio Glon c da Liborio Rao e sembra, 
vano dOpO lllvoriue Ln gita domenicalc= o 
dI (err.l{tosto. Quo.ndo sono arrivato, Sia' 
uno ~r andart Il (a\,ols Dopo sarebbero 
andate al Supercinema, sempre accompa· 
Itmlle dII Glori e da Rao. E dopo anCor .. , 
a le(to, Non si $Ono me:ravigliaté di ve<!ert 
un giornahsta e di venire In tervistate, IN 
una port2ta e l'altra dci loro pranzo. Nes:· 
suna tl".1 $Orprcsa del !eJegramma ricevutu 
d."lIa c Lux. che preannunciav2 il proVI' 
1'10 c n~$un" Cr.l emoZionata pcr quanto 
:ra St.1to mut:atn d'impro\'VIJO ne!la 'U3 
__ ita normale, m sole vent.quaur·ore_ Sem· 
br3\·~ che il t"ruccatort". il regista, l'opcrll' 
lore, la macchina do. prcu, Gn«iu', le in· 
Inv ist~. le (otogr.l(ie, I lampi al magnesIo 
ros-l;cro tutte COse appartenen ti . lla vitll di 
tutt 'I glomi. Forse lo stesso Cinema, sve­
lando j 5UOI segreti ed i SUOI trucchi, ha 
,h~urut(o quel mistero che un rempo , ':IV' 

volgeva, quel (llSCin\) che l'indorav.J E chi 
lu conoS('e da vjcino, per la primil va lba, 
PiÙ che <orprno, ne rell;a Indispewrl,) n 
.addirauur',l deluso, 

A guard:ule una per una, queste r:ag-.z­
zc. non dlrrsti che In ognun:a di esse ci 
Jio. Iii. sto((:t, della diva , dtlla futun, diva . 
Se qualcuna 'pos., nun lo (a con convin· 
zIOne'. Soprattutto non sanno ringere, Tutte, 
naturalmente, tuUe hanno dichiarato d'.· 
vere Il cinema St 1I0n nt'l sangue nei loro 
pcnsitr!, ndlt loro aspirtzioni; (in aa blm, 
be. Ecco, M.riucò • .Ballcsio che oltre ad 
essere allicva di un. KUO'1l di r«ilaz.iont 
torintse ~ dkitrice di poe$ie (c du"che _ 
_ affttma lei - meucodo .uiC1'ne d'An. 
nunz.io e Puc:oh) c, quel ch'~ megliO (o 
pe88io) S(r~ttrjCC' di novelle, sono lo pscu· 
dommo di OrchideJ. Selvaggia (nell'ex 
TriONfo tl'lIl11or. ): e nota ha niente che ri­
cordi il fiore ed il suo .ttributo, E' .tncht 
ma~tra elementare e:C ~ giì stata c Luci •• 
IO una reCita KolastJca c in un adatta' 
mento scenkQ del romanlO fatto dalla sua 
direttrice. u ho ChldtO se, in occasione 
dci ('('Ocor50, svesse rilelto I /W0,"C"J~ 
Jpol ì , 

_ SI, mi ha rispostO, - per s.apere se 
lucill era. bionda o bruna. 

I..:.l 8alldlo ~ !nuna; , 1I0rll ~ lranqullla. 
In gt:nen ncssun:\ ha stmito il b'wgno 

o 
d. nleggere.- I protn~Hi $"osi, n~ ~r un 
OIlU88'c) .ur.utor~ n~ per rendersi e:COth. 
di come il Manzoni descrive Lucia, il per· 
sonasgio the ~St' \'o&liooo ioterpretue. 
Ho de:cto rileggere. pcrch~ pt"Oso e spero 
che tutte l'abbIano gii\. letto a scuola, Alba 
VI~hcle ha aggiunto : 

- Purtroppo i c ne duveui :lIlche impa­
,..,.ar~ più brani " memoria.! 

Mimma !>t(ila, unll brunetta tulto pepe 
che pOtrebM ffU prnto c:arrien dsendo 
tutt'.ltro che llmidll, mi h:.t parlato di un 
• vero Manzoni ... Forse. ~r (also M.tnzo.-

ValenUno BrOloio .. direltore di produtio­
ne del •• Prom . .. i .pc.l " neU'otereis io 
delle 'Uo funzioni. (Lux , Foto Vasel!1) 

ni e.l1l1_ intende quello degli SpOII prOlntlJl , 
Son.ghcne, 
~n (auo ~ eeru), che qucste qUiHfordici 

a~pl ,..nll Lude OOn sono d'aC'Cordo sul fj. 
SICO e sul car;tUere deli. Lucia maozonis_ 
na, cioè dci personaggio pi~ vivo e pee­
~ante di lutto ,1 romaOIO: sM'lbra ., più 
mISterioso pcrch~ M.tuoni ne parti. .poco 
e ad a«enni rapldlSSlmJ, ma Invero nsulta 
il più dichiarato_ Ad c:sempio, ptr Sii vana 
NOVilCk . Lucia ~ tOU\\, gr;lssoCla cd IOg(­

nua : pc, Mirnrna Ocfllll r (ine, delicata 

Il ilAlcia; /I 
e scaltra ; per Mari:! Jouani ~ Uni. npw I 
che fa l'Ingenua ~r convenienu., «come 
la (accia io spesso., aggiunge; ptr San 
Schtna, che ha Ictio ben clOque \'Oltc I 
I p'O"'~JlJ s"oli c va a \'i ll<83',re 
:Inno :I Reuonico sul l;ago di Como, Luril 
ha gil occhi C:lstuni, (com'è- noto MIfUOIU 
non spe<iric'J. mai il colore degli OCchi dd, 
1:1 lidanula di. Renzo): ~r Liclll Bctp 
slilln il person"ggio di Luo:1 bisogn('rd!bt 
tutto inven tario perch~ « Manzoni nt pJI' 
la poco o niente.lt. 

Di una C0S3 , in «(\mpenso. SI prC'OC'CUP'" 
no, qu~Ste- future probabili di \le di mJ.,t<, 
nere Il segreto sul loro \'ero nOlTlt', Alba 
Vìghele, che ha già SQStt"nUla quakht- par· 
delOo in diversi (ilm, vuole ~uolut,untnf( 
che- io parla di lei come di un'Alb,J. 8,....,. 
Ot. Allora. sarebbe meglio chùlmub • Albi 
TraRICl .. : così la 'Wl fortuna cinemtto.sr1:' 
(icol potrebbe dirsi assiC\lNb1,' ls ViA:f,t\t 
SI ~ addifluura riconosc1utll in quel" sWD­
In Cutoct"ntesa che na((igurA Luc" e cbc: 
Oamerini ha scoperco sulla parete di loii\.i 
oSten.l di Nesso, E' ~rciò che le hIf1nO 
(:1l10 un pro\lno: m.t, strano, Il pCO\'IM noti 
somigli:! più .1l1a nampa Un'.lm ~!':: 
tante vuoi chia.marsl semplicemente lJ'N" 

c dichiara. d'tsscr sicun di vlnt('re su MIC 
le .~ue "l1re compagne di spC'ranu, Chi neo 
ha mai nutrito questa • .splI"lZlooe #. ,) 
mntnrio •. Edith ~mJila. c rnc'nO con~ 
te di rau$Cltc sono: LtliolO Banh c ?ohufa< 
Giuh.oo, _ Perchl-, dunqut'. a\eU' p.tf~ 
tlato :al concorso ? _ ho cJH~ro. _ Lo 117' 

biamo (ano con la Stes", indlUettnn _fili 

hanno ruposto, - con CUI abbiamo acqj~ 
SfitO un biglietto della lottena di TIlPO 

QUlsi tutte queste quauordiò .rl8J.~ .W' 
no Impiegale In qualche uffICIO. AnSlrJ 
Cerqueru, che lavo,,", a Trieste, ~ \'(1IlItJ 

a R~ma accompagnat~ daH ... madl'C', ma~ 
ZlI avvisare il suo • principale. La n\lstt' 
hou Ded:t ~ venuta da Milano di na~ 
sto non hs anformato nemmeno i gtO~t~' 
ht'l \'CtUuo 'liooi Ci sono .nchedueol"' .tc 
dell 'Eiar : Pina: Cervini, che ~i !'-. ~~ 
mare Pina Mari e M.nl )ollln l , 

biondina di sicure 'promesse, C'~ .nt~ uni 
ra~ua che ha reC'Ìt.to ali .. radio, ?oft~ 
~balOj: ma tiene più .d eSscre c,t!l1r­
nessa nnlonale di ciro • sC'gno col m0-
schetto Beretta, cd 

l...e ha lasci'le" tuue .ncor" a tj\'Ol, d tc 
ho ccrC'll!o d'lmmagin;are dietro le loro, t 
bionde o brun~, ossiGtr1.te o nlltu"II" ~ 
dulate o It sce J'lluftola dt'i lun,;h, P' 
d'argmto di LuciA. 

Co 
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1 nomJ c' lali in que' ia rubri ca 
. ono puram.n~. fc.nta. llcL 
O U;lll la .1 rifet Ìlno n to a per­
.one toa l: li. a cca.tonal • . 

Amedeo Nazzon. • nOlo. non sa 
portar. il frac. E' una be!la dlagro­
::ia. I critici guardano al Irac. le 
donno lloepirono per il Jrac, gli an­
hborghesl - esigenti indossatori di 
frac - re8pmgono l'orte senza frac. 
La slorla de) noslro cinema mulO 
abbonda d i frac; monocoli e frac. 
Frac ondosi, impeluosl . volanti. 
scomponanti: frac da paS8 one ful­
minao. da amore tragico. da am­
plesso torbido. I gentiluomini dol 
noslro cinema muto non si mette­
vano mai In manIche di camicia 
L'adulterio \II svolgeva In frac 8ul 
primò gogllardo' divano offerto dal 
coso propizio. Un adulter!o scomo­
do len'Za dubb'o; ma irrepranstbl' 
le.' ~ Cavati lo coramella - geme· 
va lo peccalrlce - cavoti il soli no, 
mi punge; covati Il Iroc, mi dà lo· 
s lidio _, c No - mugolavo li sog· 
giogatore - lo so il cerimoniale 
degli usi e costum'" sono un asso 
dell 'etichetto. e non al=J:;oùò mal 
sprovvisto di laIdo. In società'. 
Squlaitc immagini di qual c nema 
dlvonlero. 

E I frac del leatro? Meraviglie: 
I: frac di f1avlo Ando, scettico e 
sensuale; il frac d! Ruogerl: me:c· 
dioso ·e spiritoso; Il frac di Tullio 
Cerminati; languldlasmo; Il frac di 
Febo Mari Inq uieto, isptrato... Ed 
ecco , ha lo ribalta e lo schermo. I 
iroç della m:a generazione; i frac 
di Neflo BalOardi. Villorio de Siea, 
Renato Cialenle, Fosco Giochetti, 
Mmo Doro. Antonio Cento, Osva~do 
Valent'; frac risoluti, agili, sparvle· 
rI, volubili, 1r.,'Jldlosi, illibati . ledeli , 
sant'mentoll, baritonali, manigoldl, 
amblzlos' , crudeli , .. Seguono i frac 
de l glovanl-JIIiml: il Irac lorvo e co· 
tegorico ci! ROlleno Brazzl, il frac 
limpido e cordiale di Andrea Chec· 
ch1. 11 frac leale e severo cl!. Roberlo 
Villa. IJ frac giocondo di Adriano 
Rimoldi, Il frac penslerostJ e v!· 
branle di ClaudIo Gora 

Spunto nello mia visione antlbor· 
ghese [ frac di Renzo R' cci: • il 
hoc di Ruggerf j sorge Il frac d! 
Gino Cervi: • II Irac d! Guido Can­
dm; brilla il frac di Luig i Clmaraj • 
Il frac di Darlo Nìccodeml, Cesare 
Giulio Viola Q SlIv·o d·Amlco; s plan. 
de Il frac di Nlno Besonl: sembra 
nel taqHo allo c lmpiegato c.vile:t, 
il Irac di Renato Slmonl 

TUIli hoc pieni di sign!Hcalo, 
Ma Amedeo Nozzar! non sa por· 

tare l! Irec. 
~ Frac _ è }:arola Impura : dovre i 

scrivere c maloJlna:t o c ab' lo nero _ 
o, all'uso del loscenl c glubba~. 
Ma gli antiborghesl dicono c. trae ~, 
fanno un teatro In frac, un cinema 
jn frac. una lelleralura In frac; e 
io, che mi rivolgo agII scritlori, ai 
produttOri, al reglsll e a l critici ano 
tlborohasi. ho bisogno di farmi In· 
lendar.· e mj aH'do 01 frac. MI af­
fiderei Invoce, le parlassi con Ma· 
rio Camennl a una legg!ara. albl­
conte, prlma'ver le c coda di rondl· 
ne), E C'.'Imerl nL che ha Il gUlto 
deU 'Ottocento. mi capirebbe. Per· 
ch' I noslri veccht non dicevano 
c frac .. ma c. coda di rondine~. c fra 
l .Ignorl In coda di rondine, abbia· 
mo notato ... lo , Icrfvevano I cronisti 
di una volla, Slranl eUal1i delle pa­
role · fone Nazzarl, attore IntelUgen­
le e alla buono tlaprebbe portare 
lo c coda di rondine lo: che è espres· 
sione domestica e un lanllno h o­
nlca 

A 09nl modo, Il frac non va d 'ac­
cordo nemmeno con Ermete Zocco­
nl. Zacconl In frac 1 Un orrora. E 
Benasli? Non penslamoo!. E Vlvla­
nl. 60.°9910, I d. FIlippo? Fareb, 
bero ur:are. 18 appari.aero In frac. 
lutti gli ant borghesi delle poltronI) , 
E Tumlatl? Un dil,allro E i due 
Ninch.? Un 'Infam'a . E quel rude, 
appasslonaio Donad o? Per carità. 
non ~Ilamo di Donadlo In Irac, 
Invece çorllomo di G!ulio Stiva l. 
Leonordo Corteae, Mooelmo Seralo. 
Mal' o Piau, Piero Camabuol. Evi 
MohogUaU. Andreina Pognon!, Vivi 
GIo', Carlo Lombardi: tutti frac, ver 
frac, n9uariblli trac, 

Nazzarl no: niente frac, 
Ouella figura ciondolona. quel 

capelli sconvohl, quella voce ago 
gresslvo. quol posso lungo e rumo· 
roso No niente frac E quel rl . 
dire a gar9anella qUf'U 'elltante 
5OrT.d.re a lle donn~ queU'lmpac· 
eto nello cale del r l~chl, quel gri­
dare In taverna ... No, niente IraQ 
L quella chi ula malinconia, quel · 
l'!sp do J:;atlre, quella glo!a rimbal ­
Zante. quella brueca, lenera, gene' 
re!ta umonlta .. No, niente frac, S. 
mal, lo coda di rond ne: come nelle 
lorene avventure di < AlM1enza In· 
g!uIUficata ~. 

MagHo, In ogni callO, lo glacche/' 
lo quol 'dlana d i Luciano Serro. p l-
1010; le maniche di com cio d 110 
cFosla degli angel1~, ,'I fuata9no 
di c Scarpa grosse" 0' .1 abrendolt 
di Caravagg!o. MegHe. Inaomma, 
quel selvatico, schietto Nanar· cho 
per lo fanla.la, l'equlllb rlo. la po' 
tenza è Il nostro attora p.il brav(l. 
AIt,"e borghese. si lnt.ndG 

'J 'n b l\l'l'l Il O 

Am.deo Nau.:tri ne " li ca.,aller ... nta nome " (Incc·Sagif; regia d. FerrUCCIo Cer;o; 10109'rol1a Bragaglla) . N.I 
tondo: Amedeo Nauarl In coda cii r~ndlne 

IL PUBBLICO CONTROLUCE 

~d~~etta, 
Bellchè le hl'1le malincolliche è SÙl'. 

gnose /lIcdoh' dcII" Quirinetta somi· 
glino l{tranal11cntc, con i loro riccio li 
prolissi, e le loro spn,'zzi1nti hocc111" 
(ctta.di·mc!onc'oJ.lpurc·,salsiccinQ alle 
manic.hinc dcII!' grandi sarlo ri e, all e. 
commesSe delle calzoleric celebri, alle 
iIlu5tri1trici di gallerie ilrtistichc, a 
lutte cnlorn, insomma, che con 50r· 
prentlctHc mimt·tisTI1o si ùcdicanll al · 
le .signore dCI P:trioli sbaglicn:bhc, 
chi ingenuamellte cn:òessl' che I (rè. 
tjtlf'lItalorj della ~Juirinctta "h'ono 
principalmcnte iII qucsti quartieri tcr· 
rihill11('nte monotoni c disl ill/i. 

So, la genie dclln Quirinclta nO'l 

"pl'arlienc che in I,iecola pa r te ai 
Parioli: cosI comc i loro ideali non 
sono cludli, nrgnglio5i, ma in certo 
cn~(J canelidi delle d;,"1c TU rrinntiui, 

Ill !: delle cliemi di Vl'lH Il Tll e di rerra­
gamo, ùi J;Ulcui e di Bulgari, che ai 
mariti, ai figlioli , ai p,nenti, miraco­
lo al11cntc COmIlI1ICf\IHI dcsideri c abi · 
tudini ci i 1111 !;I:!;to drammaticamellte 
mediocre'. Uuj n :gllll, piuttosto, ulla 
slI1J{olarith elahorata c, c appenA 
a.4coltillC I discorsi clci l'mitri vicini, 
!'i\,'lItirelc èchcggiarè, da sinislTl\ co' 
m :: da destnl, la parola buffo, magari 
trildotta in lingue l'sotichc, {fIIU/y, 
dunqllc, rd IlJIdlt, dr,i/. ': prillH\ CO Il . 
lIiziollc alla loro e!dstcl1za è pcrciò 
il bl/llu nppartHI11l'nto, 1.1 cantil1H n 
la 'IC)i(lIta di UII Imlazlo storico, l'i n· 
ternl) li! un pont l', di l1Tl muro, di 
lilla !(lrrc, 1;, vis:na. l'ntticl) sul qua· 
~i .J.{ratlaciclo, lo stllC.lio in viu' .\1ar­
,lfutta, l', insnllll1\u, :iC domuni (os lIe 
permcsso :llIpcndcrc gabbh.· di il'rrl') 
alle nm~r('iori culolllle ciel FOTI), 110' 
trNH' giuraT(' che: <Itlelli corrcrebhc· 
Te) con cnrrucnk', IIE\luralmcntc, Il 

prellth.' rrh' P(~~se:~so: ~:iI~tl'I1t.lc. ~hc in 
que:'1tc ca~l' IlIcredrlllll 1. molnh, S0l10 

l'ropoTZulIlall :~ II .c pareti, ed 1\1 pro' 
p: ietari: Il' sq~/I ,lIt..· :N'.a~' I() I. ' C cr~/() ". 
II( ' .. ti i ,·l/ I'I. CfIn.r,f lUl I (' ", .e, SI <I I· 
tcr~;u~o a cl import~llt~ ricordi .di viag· 
gio. il quadri <jullsH.h.:lntcn:ltl . il ~'~c· 

• chi mobili stu~cati di ,tl'l11cntlt(,. ~)1i~" : 
ca, con spar::!1 tuttO lIlh)rII.O: nggeUt 
di "rigine CfJt1lUIU' ,e fal1l~hare, mA 
Hll!ilportnti :tu 1111 plililO ~h.\" c nl), un 
gr('mhit1lon~ rigato, ~l·rl'lra. appeso 
accanto iiI Imr , non 30ltallIU I?Cr co· 
)tir l'nhito tla pra n zo clclla. ~ 1~110ra , 
~1H Il I1ch t,.. l'l'I' illllllrl ;\ Il llar r ,l ll, COlli· 

Jo.)( )(JAt1ENJE 10URmN 
ml)ssa, le filtC'zzè delicate di IIna .)ua 
~x·Ct1oca, <lutncl' di !l1otti ri111archc· 
\·nlissil1l i. ' 

QUc.:Sl3 appullto di clt,povolgerc pa· 
role e pCrSOl1è, è un'arte IJilrticolarc 
ai Quiriudtia"j: comprl~ l1 dcrc il sell · 
so t.'s:ltto di un lo ro discorso Ì! lIii· 
tieile. nOli soltanto per il grazioso di. 
Im ' in di ,·ocaholi stranieri, c rediti'! di 
unn madre inglese, d i ulla zia il1 ncri· 
CUtli!, Il, scmplicementc, di un sog' 
giorno qualsiasi IlJl'csl~ro, l11a p('rchè 
hbogncrehhe conoscere l'interpreta' 
ZifllW, 5Clll llre l)il1~olar~ di A~getth i 

Carmlne Gallone ' .or.,eglla le rlpr ... 
de .. L'amante .egreta " 

(Grandi film Storici ' IcI) 

c sostanti vi: c t"uJ'J ; "t clli!l ('~ltc », d i. 
ronno, comunemente, Jler pa rlnrc di 
un nlJi t", o dci color c di 1111 quacl ro. 
c c tal",.:n lc .rqllisitcJ •. per def inire 
un vt.!tlurino di piazr.a. trnslorll1uto 
in ill1crldotO·d:l·rllcCOntltrsi. Allche cino 
h'l/I'g l' " /(''' figura quasi in ìllte.'rrotta. 
lIlente ne llc lo ro cOllver sflz iunl, insie· 
mc ad altre ilw t' nz ioni del vocabola· 
rio. di IIl cse in meSI! mutevoli , c .f;"'· 
l'cl l irc} _, • urrt.'mlo ~, « .f/Xls.raso », 
c .futa,.c'» « dcll's tabll t.' », c 9(,\11111111 , 

(u~ato cOllle uggcttl\'O), c (Ii etl ll i tli· 
(l'lido ~ (u.)atn cOtile intcriuionc), 
c .qlul/w"u.fÌ.u i lllfl » (l1t.r"fI c:omc so-

stanli\·o Italiano). :\i= i loro pèr.iO· 
nagJ:i sono Jac il mcl1t~ idcntificabili, 
doÌl ne giovanissime racconti\110 che la 
luro Cig lia ha dci corteggiatori, '.! ùun, 
lll' ,·ccchissimt: annunciuno il loro fio 
dlll17. il lllcnro; le ,'csli SOli o clast iche, 
le \'oei, sd\'olosc tutte, piene di in· 
!1e:ssioni rotolanti, (Illiscollo col parer 
pri"l' di Se.'SSO e di età. 

T utta cluesta ge.'ntl' lascia capi re 
di conoscert, C0111e il jcrpcl\tc, ogni 
cosa, il hl,tlc cd il male, la Ictteratu· 
ra l)lrIlnicTIl c le lingue. Il- ricette dì 
cucina, i l lC(l II/C't/o li, i negozi iu(wditi, 
la IHll iticil imcrllazionale c In musica 
d'l\vanguardia: tutto, naturnlmcntc, 
cOl1si()crato SUttl) un angulo sempre 
buffu . .. i vedano i cappelli ni di quc. 
!HC signore - quando Ile !K.lrtauo, 
poichè .i))e so sono fieramcnte spetti· 
l1au.' c l'incrcdibile gioco dci lurban· 
tini (prl'J:icJs1,> C) di uccellini (iII but· 
IClgli", 11011 p~r il nome dc:lla modi. 
Sia milanese, ma pl!l' evocarl.! spaval. 
deria), le retict!l lc (cus; !?clwlr, III;" 
card, cusi Nt- ,wi1' I), i fiocchetti (/01 
mC"h~ LUI/rendll tL' ,wrtJ, '(lI",C'"I,· 
LUI/reI/ci" I) che l~rlanO su mantellI.! 
di \lolpi uguali , 51. ti quellc dellc du· 
Ille dei Parioli, n", ltttHl\· j" nobil.itah! 
da occhi di cristallo aU\lrro o c.li cc. 
sello da ginidli di stt:ll11issimn di · 
segno. 

I fi lm riesconu interessanti soprat· 
tutti) in l'iI~iune della lorl \ diffi coltà: 
è ~4('~ptO di ono r\,', pt: r l\ll (Jui ri net ' 
linno, C01Jpinrc a riderl' in lIIe7.7.O II I 
gcncmlc ~i1cl1zin, per ;n'or culto l'u. 
morismo 1I11SCQst o in lilla frll:'è d i 
IHr e:tto .r/cltl!l , o suttolineare- ulla hat · 
tuta con \III 00000 11 ;" 10. vigoroso dn 
suscitare In invidia di quanti restanu 
;dl'l')sl'uro. Chi pos a, poi, annuncia rc . 
di ""l'r vellutu II) stesso film , l'a nno 
scorso, il Nuova Ynrk, Vlc.nC con side· 
rato tltl eroc: o, nll11e110, 1111 indiviA 
<!u() clrlitÌtJ.fO . L'altro Sl'rlI, all a primn 
cii « RrhrCC(J» tutl i si semivano dc. 
Iilj (I~ ', per n\lcr già letto il lihro, e 
~olo deploravano che gli altri n Oli 

fos:u' ro annl!aheti per meglio sch lac' 
ciarli COn unn ,mperiuritò. E\mabilc c 
distul1IC. 4 c Ile COI1!OI::lrtlIlO dichia· 
rnndn t:hc davvero l'n tmo,'/t.' r(, illgle· 
St' ern stnta r esa henissimo, c che il 
cllg ino dì Rcheccil era )ler! ct to: cO.fì 
g('nj(IlIl"~'f/ c: bullo. 

Irene DrJ .. 

(La I cena rapptOienla la parto 'Ipoloqulo deU·altro), Bettel Vera 
luperiore di Via Vittorio VetOeto: mente bellel Ma .,ol a vrete ben 
non .i dttf.rende" bb, molto dalle lotto del-cinematografo '. Con Q.uel. 
ce-n.uelo carlol ine I1ItUtrat. r'lUiqu' la la CCIO n. non mi dite che non 
tanti la e1eq::IOI. art.ria romQ"r\a , Vl hanno preso in considerazione I 
u , conformetnenle ad una recente IL PRIMO - S\. ma porliclno 
di.pod.lone, da11a scena. n011 fo ... · Comparse,., Ho fa tto c Bealrice 
fa d gorolamonh . ·sclua1 l ta.,.oHni Cenci .... 
u t.r.nl de: . uol molti caU' , Un gio. IL SECONDO _ E che fa cevate? 
vanotto con una vaUqe tta in mano IL PRIMO _ Uno del Cenci . Poi 
entra e ai quatd:z attorno .ospiran· ho lo tto c Ma rco Visconti » , E face­
do mu t:sm.nto . Ma Il ~uo "';'0 . i vo· uno del Vilconti. Poi ·ho fatto 
ra. u,ena pn cb ... do qiunq..,r. un c Giuliano de' Medie; », Facevo uno 
t e c.ond(' q lovcmoHo. Menln il primo dei Medici. E tnfine ho folto c La 
è ... Uto !n tutto e p . r tutto com" ccmpagnia della teppa , ... 
i nu"mero.i fr oquontatori di Via Vii- IL SECONDO _ E lacevate lo 
torlo V.neto. :t .. condo o.tenta con teppa Siete q uello che ci vuole per 
'9i.lbil. compiacel!2a Ul\ ab bi9 Ha. me. Ho un grande a Uare da propor· 
m.nto ch •• ta tra Il coatume da c.a· vi. CoaUtuiamo una >;Joctetà produt. 
vanerino e lo ma. cherata. Villera Iflce cinematogra fica. 
di c.lluloide v. rd • . 9 iacca a v.nto, IL PRIMO _ E' una bell' Idea, 
aciarpa dal colori aq9r ... ~vi . qucm- ma ... 
ti aUa mO:ichettl.~a ~ ahvalonl . a IL SECONDO _ Un affare d'orol 
cemi.ra lampo, FlIch,eU,:, CO'l'l ano Cosa può coelare un fil m? Mettiamo 
molto .Icura di ,~, n ~mo 910va, 900 000 lire ... Un milione. per e llSere 
notto. dopo . un attimo di e11t~lon., l hi Bene Una cosa di noleggo 
911 al a.,.,iClna •. con, tono. FlUltollO é~nlicl):a subito un minimo garon. 
nOl la!glco, gli par.a fl.pellol'!!· 1110 di solcen tomqa li re. Mi seguite? 
m.nt.). IL PRIMO _ VI aeguo, vi seguol 

iL PRIMO GIOVANOTTO _ Avei. IL SECONDO - Poi CI sono I 
vislo cho guaio, signore? Hanno le· buoni . di doppi~gglo. A settentaci.n. 
volo I lavoHnll quemlla .lIre l uno. sono cenlocm· 

IL ' SECONDO GIOVANOTTO _ q~anlamda lire, che sommale a~l e 
Toh glàl Non c'erano abbastanza setlcento~Ua lanno QetlecenloCi n­
d,,-:ieti di sosta per I veicoli; adeuo quanlam·la . MI seguite? 
hanno messo 11 divieto di sosta ano IL PRIMO - VI seg uo, vi seguo] 
che per I pedoni I... IL SECO~DO - Mettiamoci cen-

IL PRIMO (.Iuplto ) _ Ma co- tocinq uanlamlla. lire di fUlJml.rientri 
me?l? Queslo è tutto l'elletto cho sulla lasso erar aIe,. E twbla mo le 
vi lo? noslre novecentomlla IIrò1le. Come 

IL SECONDO _ Che volete,. , lo, vedete, non cl relta che da c~stl. 
t I ' Ch ! tavolini ci san!) o non tulre lo società. versando Il capItale 
c~ns~~~o ... eNon mi aedevo mai. Ve- sociale liquido. VOi q uanto avete In 
clete q ui ci venivano due cate90r'e tasca? 
di ~rsone; quelli che stavano a se· IL PRIMO - Quattro e cinquanta 
der, pel" vedere quelli che passe';J' lI. SECONDO - Be~on~. lo n~ ho 
giovano e quelli che passeggiavano selte e ottanta CapltaJa sO~lal~ 
per vedere quelli che stavano a se- dieci lire . Abbiamo. dunque, 10 I ~­
dMe lo appartengo alla prima, q uldo l'uno per cenlomila della Cl· 

IL ·PRIMO _ Scusale lo m'a indi· ha .: anziata. L'affare si pre.enta 
screzione .. Voi conoscete qualcuno solld salmo. E ci restano due e Iren· 
nell'amblenle del c;nema? I~ per andarci .0 bere un surrogato_ 

IL SECONDO (con un .orri •• lt~ di E Inut!le: Il clnemalografo a, u.na 
.upedor1tll) _ 10?11 ... Giova notto, gra,~~! ind~,&tria I (Canta .ul motivo 
per vost ra norma, lo vengo in que. di v.r.). 
sIa momento da C'nacittàl 

IL PRIMO - Ah, ecco .. , MI par., 
va dal... (fa cenno aJl'abbigEam~D' 
to) Regista? (Il giovanotto fa cenno 
di no) , Direttore di produzione? 
(c, • . ) Operatore? (c • • • ) A uto re· 
g!sta?,. Aiuto operatore? 

IL SECONDO - Ché, ché I (00, 

leno.) Amico di Pappalardo. n por, 
tiore di Cinecittà. 

IL PRIMO .- Ma allora ~erchè vi 
~i8le vestite cos\? 

IL SECONDO - Colore local. 
Costuro..: d i Sensani. architetture di 
Medin e musiche del maeatro Cico· 
gnin!. Dissolvenza e line del primo 
tempo. 

IL PRIMO - Vedo. però, che vi 
in tendele di c nematogroio 

IL SECONDO - GIovanotto. per 
vostra nOlma lo fra un anno al piò 
$O IÒ reg :8lal 

IL PRIMO - frequentate 1 cors 
del Centro Sperimentale? 

IL SECONDO - Neanche per so· 
gno. 

IL PRIMO - E allora come larete? 
IL SECONDO - Mi V6\JtO coal. 
IL PRIMO - Non capisco. 
IL SECONDO - Ci sono ire si­

s temi per diventare re91sta C:nema· 
togrofico . . .. Uno cl di çrendere li 
diploma a l Cenlro Sperimentale. 
Un altro, Il plò In uso. è quello di 
farsi vedere ln giro vestito In que· 
ato modo a di far colazione ogni 
tonto a Clneclttà; dopo un po' lo 
genie comincia a dire quando vi 
vede ' c . . Q uel;o dev· f'!'I~c"·e un re­
gista . ... Q uello dev'essere un re· 
gisla.. . Chissà com '~ bravo, se 
no non avrebbe ti coraggio di ano 
darsene In giro cos1 conc!alo., . .t. E 
circa un anno dopo voi riuscite a 
d 'rlgere un Ulm, 

IL PRIMO - Straordlnariol Ma il 
lerzo sistema por dlvenlare regista 
qual" ? 

IL SECONDO - Qu.llo di av.r 
lalenlo Ma • il meno seou110. 

IL piuMa - Tuttavia, mio caro 
s!onore, ee VOi siete alcuro di dlri· 
gere un Iilm fra un anno. lo vi pos­
so Inter6\lsare .. (depo.Ha In terra la 
vallq.tta che a.,ua .empre t. nuto 
lo mano. l'apre e con tono ciarlala . 
ne.co :ncomloc!ol) L'artlcolo che va· 
do a presentare coatltulsce l'unico 
nolevole slor:o della ditta che io 
rappresenlo. Si trotta di lotografle 
di formato vario, dal salone al go· 
b:nelto passando per lo cartolina, 
ralHguranle me stealo In diverse e 
dl.parole pc\Je, nonchè numero un 
provino che 11 sottoscrit to è riuscito 
a farsi girare alla Farnesina un 
giorno ch. Il produttore s 'era Ionio 
seccalo che non so che cosa avreb· 
be fatto pur di mandarml fuori dai 
piedI. Osservino, sIgnori, onervlno 
lo mia lotogenia di fronle alla qua· 
le LeonOIdo Cortese \lI può andare 
a nascondere e Rouano Brazzl mi 
fa ridere ti baffo elnletro. Oul aveto 
11 vero, unico, Inconfondiblle aUore 
folooenico allo Q fare quallivogila 
ruolo dal generico che non parla, al 
protagonista Iloqatlulmo con se· 
grela.rlo e camerlero. Se io presento 
Il mio articolo lulla pubblica plaz· 
la . Ragazzino, acoalatl o lalc·aml 
lavoraro ... E' perchè la mia ditta 
pel"lonale deve liquidare le gla~n· 
ze caula Jalllmenio Jorzoso. Appro-­
llltino dell 'occa.·one". s10norl, è il 
v~ro momentol 

IL SECONDO (dopo a .. r •• aml, 
nolo qualcbe fotoqrafia durante lo 

Ovql • una b.U'alima giornalai ... 
SI co.Utul uoa eocielà ... 
Per la prod".iol1e nell'annata 
d 'un gran 111m di prima quallt& I 
Baeta una noli. la come qu •• ta 
pe,rch. a og'tlUllO a! apalcmcbJ il cor t 
Oh, che ben'aUar I Che bella f"ta I 
Tutti quanti han eolo In te.ta _ il 

Cinema I 
Ma che loddl.afeulon. 1 

Cln.mal 
BeUa apeC'UlllSlolle 1 
1\ produttore 
fa il qran .lqnor. 
anche 'e non ha d.nari 1 
Meotre cbe l diyl 
.,l.,on qluU"1 
come lo .. er millonarll 

Cinema I 

[ Ia.orl 

Anche quei cba al lagna, .. · -
Cr.dl a m. 
In londo Cl quadagnal 

L'unico 
ch. ci. rim.tterà 
è qU.1 ch. andando al cinema 
il .uo blqUeUo p:rgato a'ITò l 

FINE 

Dino FI\leonl 

.. 
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E' tulto quesllone d i predl.po.I~lon.; 
vi lono doli. lomlqU. cho .ono pre, 
dl'POlle oll'alcollsmo, ollr. alla po.et· 
colturat oltre ancora (como, per •• em· 
pio, la mia) a1l'arlo di lar doblll L.a 
Jomlglta d. ~ l plonlen dena COito 
d 'Oro~. Invec •• riversavo luUe t. lUI 

8Impatle '\.ll pionierI. In quella laml· 
glia o Il lacova Il plonlero o .J mo­
rIva. E siccome a n ... uno piaceva mo­
riro. tu ti, Ij adallovono a far. I pio· 
niert . 

Il pionfere maçJ!~lor. d.lta famigl'a 
ora. notwolment •• 11 vocchlo nonno, ti 
quo!e. non pot.ndo plll, per ragioni di 
otò, fare ,I plonl.r., l' .ra ada nato a 
lar. 1\ bocchino di lamlglla, Egli In· 
fa tt i - Ilronl tipi. 1 nonni plonl.ri l -
Qvova coatrulto nella sua camera una 
spec!. di plaltIco, d.n'lnt.ro mondo, 
su~ quale, per m.no di bandler no, so· 
gnava I vari ,po'lamenti dal varil 
m.mbrl plonte rl dolio lamlgUa Ouan· 
do poi un membro plonler. d.ced.va, 
il nonno, con aernpllc. tUo funebr., 
toglievo lo bandl.r'no dal plcullco o 
la d.positava auat.ramont. In una lPO' 
cl. di lomba di lamlglla laica bilo. lIna 
v.ra allegria, quel nonno 'p'onler.l 

Comunqu., Il .Ilt.ma del plaltico e 
doli. bandi orino mi piace, E' Inl.l\l· 
gonte e protlc:o. L'ho adottalo anch·lo. 
non por segnar. I vari movimenti d.1 
membri d.lla mia famlgUa, 0\0 gli spo' 
Itam.ntJ .trot'olci d.1 ml'l credllorL 
A qu.1 che lembra, 11 Ilst.mo 1\ ot· 
timo, Infatti .ono rIWJcl:to, m.rc~ Il pia. 
lliCO. ad IdenUllear. I. Itrad. c!tto.dlne 
per le quoU ~ pNd.nte non tranalta r'O 
e a tracciare una .pecl. di c perCOl"JO 
di ,lcurono:' allravor.o Il qualo poeso 
raggiungere, I.nza correre Il pericolo 
d\ lare brutti incontri. I vari; punti di 
Roma, 

Ritornando al nonno pioniere. egli 
tinc., con lo .uo autorJtà di nonno 
pioniere e con Il racconto di una vec­
cbio atotia di famiolia dolio qual., non 
Il capisce ben. li porchè, è protago­
nista una < polaHna cotta:. (sle). a 
convincer. il plò olovo.n. ploniore del­
lo famlgUa a seguir. l'e.empio d.1 
maogiori e a recar,1 anche lui IUtlO 
Coola d'Oro a far. naturalmente Il pio· 
niere. 

J1 giovanI, dopo aver vlato le bano 
di.t;n., e lo tomba tascabile del non­
no, al commuovo e III convince et in­
silme con Il pionlore andano, e cloi 
con U fratello maggiore, •• ne va sulla 
eolla d'Oro. 

Qui avvengono COlO .tranl.llm. e 
I090ennenle incom,prenslblU. V'~ un 
professore il qual. studia lo vha delle 
formlcho, cerca un minerale dal nome 
piuttoslo InoU.nabne e poGIled. una 
.ta:zJone radio Ira.mittente clandealina. 
Cbe un uomo ami .ludJare le formiche 
~ comprensibile_ Fabr. dedicò ad esse 
buona parte dena auo e.iatema Che 
un uomo. quando ha finito di .tudiare 
lo vila d.lle formiche. Il meno. o cero 
care un minerale dal nome piuttosto 
Inaff.nabUe, ~. se non logiCO. per lo 
meno compr.n. lblle. Ma che un tale 
uomo poeseoga anche uno stazione 
rodlo.tra5mhtente con tanto d} lunghls· 
slmo anlenna proprio non mi va Olll, 

Comunque. tra il prof ... ore • Il pio· 
n!er. anziano nascono lublto delle di· 
vergenze. Perchè? Il porch. non si 
capisco bene. A gludlcaro dalle appa· 
ren", il motivo dovrebbe ricercarsi 
nolla concorrenza ellstente tra Il pro· 
1000sore stesso e lo Compagnia rappre· 
lenlata doJ p 'onier. an:.lano. Nlent. di 
plll facne. Invecl. che le apparenze 
.OOgllno e che Il professore e Il pt~ 
niere anziano non vadano d 'accordo 
per via deUe formlcho. Tutto può es· 
aere, c:ome d!eeva quel lale che. lor· 
preso dal marito della .uo. belld na· 
SCOltO denlro un armadio, allo doman­
da c Coso fate qUi? aveva rilpos lo 
~ A.pello n 107 tosso:.. 

(1 ploniar. anziano, che aveva avuto 
dalla Gua Compagnia e - aggiungo 
lo - dogI( .pottalori. !'Incarico di sco· 
prire cosa volel.e Il profeslore d.lle 
tormlch •• a caUIa daH'inelperienza del 
Iralol1o pioniere minore. fallisce l'Im· 
pt.eaa I viene, dopo una drammalJco 
scena di dlspora::lone, richiamato dalla 
ComlXlgnla e rotrocouo, 

R., ta n pioniere minore Il quale an i· 
moto doUe migliori Inlenzioni e Inco­
raggiato dallo. IIdanzota che lo rag· 
glunoo per con.egnargll, a mo' d 'In­
c;lamonlo. lo tomba tOolcobil. d.l non· 
no, .1 metle alla caceta della radio 
clonde.tino Fingendosi ubbrlaco. egli 
riesce a penatrare noI covo dol profel' 
sorI • orldondo a aquorclagolc c 1.0 
pata tina cotta l La palatmo colta I:. to 
comprendere ai dlrigenh della compa· 
~JOla di avere lcoperto lo radio don· 
destina. Nosauno tonora In lotti che cLa 
pata tina cottOli> • una .peci. di grido 
di guello delta fornlgUe del plonhm. 

La Compaqnla. non appena ovulO lo 
noUzlo, ordina al luol aeroplani di al· 
torsi o di bombardara U prof ... ore e 
lo .ua rodJo. Il ch. mi cembra un 
meno, loppure pratico. un po' troppo 
energico por lIb4rOflI doi concorrenti 
perlcololl. Se lutn In commorclo agls­
soro cosl, lo clltà chl .. tt da quanti se­
col} avrebbero ceuato di elIsie,.. 

Va lo Immaginale. vol. Il Panellono 
MoUa cho per vincere lo. eoncorren2.0. 
putlamo il co.o. del Pane none Allma· 
gna. lo bombardaro da $QuadrloUe di 
aeroplani J auoi .tobillmenll e nogozl 
di vendita? I Trovere.te tutto ciò ecce.· 
alvo ed evjdentement. lo ~ Abbatter. 
lo concorren%.O va bene. ma addlrlt· 
tura bombardarlo • esagerato I 

Ma non beuta Dopo ovar bombar· 
dato lo radio clandeaUno. Il p!ontere 
anziano tira uno manoveUa o fa mo­
riro fulminaU il professore e tuttt i ~uoi 
compagni Dopodiché lo Compagnia 
gh dice bravo e tutt} ad el:Cezlono no, 
luralmentc d.1 fulm inali, ~ono f.lici, 

- Ma perchb - dlrot. voi - lo 

Compagnia lo bombardar. lo radio zio, lenZa guarda rci, POl Marolla I 
clandoallna ? COla doveva Iratmettere? sondo con dlllnvI711ura un Pl.g ~., l •. 

Non lo 00, E' qu.1l0 cho tuUl gli spet. quo.dro rapprK.ntunle c lo .barco ~" 
lo tOri a' lono aflannoaamento chiesti Mltlo a Marsala)l. 'JlJ chi... t. 
aJl'usc:tt~ d.l dnema, .. nza ,peraltro - Tu hai cognati? 
riu.ciro a trovare una aplegazlone auf· - lIno _ ri.poal. 
fle lente , - Se tu fOll i veramente u 

J ,protagonl 'lI dell'avventuroao vlcen· _ prosegui Marolla, panando no ~IC'O 
do lono DoUgtCN falrbanh lunlor, date un altro preoevole quad 9 tlt, 
Baln Rathbon., Wonel Atwlll • una presentante Otel1o ch. attQn9~~ ta:p. 
ragazza bruttina ma brava di cui non .demona _ dovreltl pr •• tarm 0., 
ricordo II nomI, metà. lo non ho cognatI. en. le 

Il titolo • pluttolto plccant.; c: Le 
aorpreae del vaoonl letto • . ColO dia· 
mine succederà Jn questo vagone 10t· 
to ? A qual. boccacc .. ch. vlcend. I 
noslr l occhi Innocenti dovranno allt­
alero ? 

- Sol pazzol - rf'_1 _ Il 
to • mio e me lo tengo. C09no. 

- Via. non .... ,. spilorcio I FClCC:lo. 
mo meno cognato per unol Co.a L 
cosla? Se mi cedJ meno c:oonato I(ti. 

verò '" c Streuamente confidanz'fal.) 
che sei alto e altante n.lla peraon 

- Non c'j} nulla da fare. Non trii I:: 
:!O loc~;:::,ere n cognato • mio t 

Per CUj Marolta, dopo avermi lon­
e ato una bat.aa Ingiuria, uacl dalle 
comun'l demolendone una buona mttb 

lo . Un uomo e una donna, arnhtldue Cinque mlnull dopo. ulclvo anch'lo· 
oiovani: troecorrono n.1l0 It.UO va· La mia d.clsJone era prela; mio 01).' 

gone 11ntero. n~ttl. senZQ nemm.no , 9nolo dovevQ morire. MI dl.p(octv 
acamblarsl un p.ecolo candido bacio, ma era l'unico mezzo per rl I ~ 
E' un film. qU"tO, che tutll I mariti nalm.nle a pagare I m!el d~ir. . 
gelo.l e dJflldantt dovr.bbero ~.dere. Ucc!.1 mio coonato 011. or. 0.30: Allt 
51 convincerebbero eho anche l Impos- ore Il d.el giorno dopo mi veniva no. 
siblle lt poallbUe e che po .. ono, quan· tHic:ato che eMiendo io Il .uo u.meo 
do vogliano, tranquillamente affidar. erede dovevo provvedere entro un 
lo ~oprla conlort. ad un ?-mlco di to· limano, a pagare lutti' I dabIUa:~ 
mlo1.!a lent.a che nulla d Irrlparablle aveva lascla lol Roba da maltil [ PO' 
si verillcbl, mi vengono a raccontare che ne c L'\ij: 

A nesauna. Se avele \,In UgHolo ln 
seminario, potlte tranqulllamenie con· 
durlo a vedere queslo film •• enza cor· 
re re Il rllchlo che lo SUa lnnoe.n:.a 
venga Intaccata. In qu.l vagone Ietto 
non luccode nulla. Allolulamenle nul· 

- So tutto I - gridano alcunI ma· Uma ro.a. 11 ptolagon.bta ri .. ~ o pa, 
rlli. - HoJ patlalo lo notte con, il co' gore tUlli I luol d.bltf uccldl"do C 
va)'.r Poaqualeltl neU'alberço dello cognatol E' una menzognal Che alh e 
Stella d'Oro 1 si sappia: uccidendo Il cognato non' ~ 

- Ebbene? - rllUxmdono l. mogli ItOldano I propr) d.blti. 
che hanno vlllo c: Le sorpre •• del va- n comportamonto di Marotta In qut' 
gone letto:.. Cosa c'è di maJe? \lto circostanza, fu depiorev~lI"too 

- Come? - urlano i mariti che non figuratevi che reapins. con tutte le '1.:11 

banno ancoro vi,to c Le aorprese del forze lo mia off.rta d i cedergli m'ne 
vagone lellO)l, - Hai il coraggio dJ cognato! E penlar. che poco Pflma c­
chiedermi COla c'. di male? I Non vo,.. aveva pregato a mani g iun te. Nemct 
ral mica raccontarml che av.to po'. no dogli amici ci al può 1!darel 
'Jalo la nolle a giuocar. agII .caccbl? c: L'ultima ro.a" • lo vicenda di \1;, 

- E. Jnvec •.• proprio cc .. J11 Abb!omo ptrlOnaggio. Tullo • collrulto .ulla !r 
giuocato un pechino 0011 scocchi e poi guro .lmpat1co • tnter.llant. di u: 
cl a!amo addormenlatl. uomo prodigo piO deU 'lnv.roalu" ilt t 

_ Ma 1\ {mpoulbU.1 Un uomo (O leggero o !rivolo c:ome una donn,~ 
una donna. giovani. non possono dor- di mondo. Clivo Brooke. chI lutti o 
mire netla ale"a Itanza e limltarll a noacevamo come un altore plUtlos't 
giuocar. agli ac:acchll ~elanconico e te tro apparI In qUtst~ 

_ Eppur •• coan Vai o vedere c Lo J:lm g ioviale .. 'rnneament. limpatiCO 
sorprese del vagono I.tlo)l • te ne 
convincerai , Mio caro. noi donno .ia· lo ho tenlato centinaio di fOlle la 
mo molto più on~to di quanto voi u~ fortuna a San Remo • a V.nella D 
mini crediate I risultato • slato lempre lo .'tUO 

to. dopo aver visto tI JUm. dire i ptò c Caro zio, ignoti ladri mi hanno de:t'\Io 
osaUamenle c Mia cara, noi uomini bato. menlre mi trovavo qui a Vene-­
ala.mo molto pill I tupldl di quanto vO\ zio per Il giornolé, del portafogjt. t~ 
donne non erodiate >. aar.I jnfl.nltam.nle grato .e poleul 1ft 

Ve lo Immaginale. vol. un uomo il Yiorml i eoldi per il vi0.90io di ritorno. 
quale prlçla un amico d i ospitare nel. Baci. affe%!onatillimo nipote Osvaldot 
lo proprio cablna·l.Uo lo I UO olovane Anche la rispo.Jta era .. mpre le 
e avven.nte amica? E ve lo immagi. stassa c: Ceno nlpole. eccoti i soldi per 
note un uomo il qual. dopo avere ae- ti viaggio, ma un'altra volta cerco d 
conlOntilo ad ospitare n.lla prop:io non lorh derubare luorl .ede. E noc. 
cabina letlo lo gIovane e avvenente tirare più sul c.lnque AffeUuOlwlSO 
amico dell 'amlco, non tenta nemmeno, tio Arl. todemo l'. 
sebbene largamente Incoraggiato. di. c: NottI di fortuna li> • senz'altro t:'. 

se non altro, baclarla?1 hlm dlvertenle. Anche se lo trama nor 
n film ba un lono.lpiccatamenle lar. è nuovo d i zecca e le trovate ancora 

•• ICO len%Q avere però della fono lo meno ed {n.plrate se non ricalcole w 
comlditò e )0 r!cchezza di lrovole grot. vecchi alampi. Il film riesce. per m.nIC 
teache L'unico peNonaoglo che rielco esclusivo di Peppmo De Filippo. il qua· 
veramonte a lor ridere 1\ un ollore, le .1 è finalm.nto deciso ad odouo~t 
a l qualt, era I tolo affidalo !'incarico ,per Il cinematografo quelle lue per» 

di Imitare nella maniera più fed.le e ~~!i~:i~~e eh~~:n:~~:I~~l I~:I:IU: 
pediasequa lo amemorataggln. dina· l.atrale. ., ad allumere una U.lono-
mica di Front Morgan, mio umoristica tutt'altto che bc:no:lt 

Di c.ertl H1m Italiani si polrebbe dire Dopo aver Vllto Pepplno o. nllpp: 
qU'1 cho dl.ae un celebre mUllcllta in c None dJ fortuna l'. cl al convinct 
dolla muaico di un glovan. compoei. anc:ora una volta detl. InfinitI poulbl 
tor. c Sci v~tro spartito c'è del buo· Utà che questo altor. ho. plò di qual· 
no e c'. d.1 nuovo. Solo che qu.1 ch. slasl allro aUore. d i creare una 00=1· 
è nuovo non è buono e quel che • cilà c:.nematograllco portonole od on 
buono non j} nuovol)l. glnalo E' una queslione di Im pes=' 

I protagonisti del film sono Cloro zlone. · risolta lo quale tu no dovr.bbe' 
Colamal. di cui abbiamo aenzo r."\Jerve filar li.clo come un 0110 1:1 que.to Wl'. 
ommlra1o lo belleua. Enrico Vlarilio. anch. IO t'impostadono della comldta 
precipitoso come s.mpre. e Luigi Al· d ì Pepplno De Filippo non cl: d.1 lulto 
mirante, Individuata. ai registra nel rlgucrdl de 

lavotl precedenti un lale mlgllorom tn• 
lo ch. IOn%'altro ci _, .ent. outo"r 
zall a l porare che Il dlbattulO prob:,. 
ma del film eomleo italiano, quel pr0-
blema che ho fallo verlO.r. tanti inutlh 
lIum l d 'Inchiostro. polrà fro. una \'f:'l ' 

lino d'annl eSIOre felicemente r IOIUt 

Dopo I primi trec.nto metri de .L'ul· 
timo roso> IQ o Marotto abbiamo gri­
dato: c Ma perbacco! Siamo In faml . 
glia:. Il l'1m narra. Infolli. le perlpe· 
tie di un .Ieganle o IlmpatlC'O giovane. 
pieno di d.blti, citot'onl e protesll 
cambiari. Molti di vol v.dendolo, .ì 
divert iranno. lo e MarOl1a, invece. ci c Notte di dicembre> avrebbe p:; 
atomo annolatt ~pov.ntosamenle Lo tu lo In tltolart l più esattamente c Ver.· 
lpettacolo per nOI, In fotti. era monotono, r'anni dopo". Un celebre J'lanl.to.. 
Ero, diciamolo pure. uno . peuacolo di quo!e vent'anni primo aveva trosQOt''' 
tutti I giorni. uno notle d amore con uno sua 000;-

Tanto che ad un certo momento d lalrice, s'Innamora. vent anni dopo. df-
alzammo e ce ne- andammo lo IiQUa dl qualta ammiratrice. 

- Pel outAler. a quetlt apettacoU Ma il marilo _ tutti cosi que.t) 11'\0-

- esclamammo - non e'. bl.oçrno di r_h - ch. non avevo dJmenticolO c.Ò 
recarsi al cinema. Boato che re.t!amo ch. ero. lucc:eS$o "enfanni pnmo. ", 
un'orelta In ca.a. dal cel.bre planilta e gli dice eh. ~ 

Verso mononotto un coll'Qa critico molto probabilità dato cho .uo rn09' 
et lolelono era :llclo anche auo. mOO'Uo. lua h9i; 

- Ebbene! - chlod.mmo - Come potrobbe anche ell.re IUO figlio • 
~ andata o IInire? Rle>.CI a pagare I no Slolo chiaro? No? Lo coJpo no~ 
luoi deblll? mia. j} del pronome poaseasivo, rnlO~ ' 

- Si - et rfspose - però la moolle ma. per capirai. Il marno. per v.n 
IO l'Inlondevo con l'avvocato di faml' caral del tradimento conlumato \,,!' 

glia. t'anni priD'la fa na'core nell'animo d~ 
Impallidimmo planl. to Il dubbio ch. lo donno che 
- Hai avvocati di famJgllo. tu? _ vuole .poaore Ilo IUO figlia. 

mi chiese Impru.lonalo Marotlo - Sua del modto? 
- lo. no I rl.posl. _ E tu? - No. perboc:c:ol Suo dol plon\ll~ 
- Nemmenol Sia ringraziato Il cielo Il qual • •. con qu.1 po,'po' di dub~i~ 
Decidemmo n per li che mai un av. aulla COSe:enza, deve nnundoz. CI 

vocato avrebbe varcalo lo aogIlla del leUcltà (lo altacc:ani. a c mo' di conIO 
nostro fooolare domesUco. Oulndt n· azl(!oI"",. a Chopl.n e a 8eathoy~l'I'nl 
prendemmo lo converao:zlone con il Il hlm. un po' ltoppa I.nto In 0.C\!-dJ 
collega crttlco. J)oJnu Irova neU'lnterpretcnlon• ot' 

_ Dlc:d: come fa ,:er pagare 1 debUi? Pl.I", Blanchar. queata volto pl~ n l' 

- Uccide Il cognato. Almeno co., ma •• o meno e,pllelloldo del aolUC), 
lembra Il film lascia dol dubbi In '110 r 9:0 maggiore, ne 
propo.110. Duronle il prcco.wc... E i ora vi IcuCJo. Vedo da lonl~r. 

Ria uaccommo n resto non c'int.re.· ti ç~tonn 110 che mi fa de' cenni d: 
sa vo. L'unica COto Importanl. eta que· I I.lant. Evidentomente ha blaoqtlo d; 
Ita_ che uccidendo Il prOprio coqnato p'o. le ,eole della c:a.termCJ , ·ln.U 

• 

$1 poncno salda re I debitI. " 1\ ) C'OtI uno tale focilil61 
Rlmonommo a lcunl {Alo.nt; in .Uen· O fl""aldo S("a~el. 
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Avevamo accennalo, nello IcorlO 
numero, Q certo doplorevolo andaz.. 
zo nel riguardi dello mu,lce do so· 
st;tulrs! alla colonna originale del 
fIlm \ltranl.TI, • non avremmo dea l. 
deralO ritornare sull'argomento. o. 
perlomeno. non avrommo IUpposto 
d! doverci ritornare lubtto .• proptlO 

çc.; lo sleuo film.' Ma l. circostanze 
ci hanno assolutamente lanoto. 

Ordunque. dopo aver lotto I nOatrl 
,mevl su c 1.0 casa abbandonata;t 
Ce ne andiamo a vedere c Città ci­
nes.;t ch. per qualche giorno • In 
villene contemporanea 8 - guardo 
un po' chi _I vede I - alcune d.ll. 
musiche che avevemo ovuto la ven· 
tura di udire In c CC'JO abbandono· 
la:t ai pr ••• ntano anche qui, aelfu­
a. d i lutto il loro condore Ingenuo 
di \'.rginl al contopere.nlo. Guarda 
9uarda l. lo Itesso tam·tam che Ini­
zia Il pezzo. gli ale .. i violini a Ire' 
molo luI pOntlcello, lo stolSO tema 
dei clarinetti CI tene; o, guardo 
guardai , lo stosso oq uarc:o melo· 
drammat!co che una st rana, d lromo 
cos1 cug lnanlo con c Mal devi do· 
mandarml" del c Lohengrln. basta 
a rendere InconfondlbUe o Indimen· 
!lcab:loi E non • lutto , ch', a peno 
torci bene, q uealo parento di Lohon· 
gr ln cl rldella no i meandri dena 
momoria dello riaonant.e Illiater.ose. 
Per un g iorno inlero quel chiodo 
lino - c Mal doVI domandarmi. 
ma! devj doma ndarmi' - cl ho di· 
slralti dal noatto lavoro, ha alte ralo 
e guastato il nOrJUO gagliardo oppe· 
Iilo ha agitato e popolalo di fa nta­
smi l nostri aonni profondi, e final· 
monte, ma Il. un raggio ho squar· 
e ;oto l. tenebre e : c Barcellona " 
I~amo andati g ridando per oqnl do· 
ve , mentre lo spirito d' Archimede 
c 'inseguiva, Ignudo. Dal pOlverosi 
scaffali della momoria è balza lo IU, 
In otCmo sla lo di conservazione . Il 
r;cordo di un .v.pplh:lo In flitto dal 
« rc.\lsi. ad un falangista cui ave­
va mo Jnconsclomente aSlocialo q ue. 
sto c mal devi domandarmi . cug l. 
no; • dJetro o Barcollono • venuto 
tu 110 il rosto: due anni fa, circa: 
c Eapona una, gronde, lIbre " doc u· 
mentenlo c In com ~. Soltanto ch. -
ma guo.rda guardai - Il nome del. 
l'autore. alloro. ero un a Uro, 

Non vO<jJI~amo con q uesto a ccuaa· 
re alcuno di plagio. ch' Il tratta, 
cerlamente, di un semplice pauag·. 
gio di proprleto.. Sap piamo benlssl· 
ma com. vanno le cose nel campo 
mus!caJe cinematografico: lapplamo 
ben!'nlmo come lo ste .. o brano ci! 
mu.lco è venduto dall 'autore ed a 
suo volta rivondulo dal comprala· 
re e come ti nuovo compratore ne 
a~.ume. oltrech. lo proprletò male· 
riale e lo piena libertà di .frutta­
menlo f'nanziarlo secondo ti IUO di· 
rillo. ancho lo paternità di autore, 
11 che crediamo ala un "piccolo 
abuso:t che. pero, l'UIO da lungo 
tompo conaacro, Ma voqUomo osaer· 
vare soltanto queato: quanto largo 
debba esaere r~'Jten.lone di certi 
IrafLel '0 noi , non appena ce ne 
siamo occupali un poco. siamo ve· 
nutl In posseSlo di parecchi aneW 
di una cotona che minaccia d! esaO' 
re Interminabile . E, più lunga' lo 
catena, pl~ grovl cl sembrano dover 
e8l0re I dann i arUstlci apportati 
alla mu.lco cinemalO<iJraItca italiana 
per lo d lo nltà della quale, per nulla 
Incoragg iati. aoltanto poch 'Gllmi er· 
Il.tI lottano con t.naclo e fervore. 

Il. 

In c Notte di dlc.mbre" - bollo 
o brutto ch. sia Il film. queoto non 
ha per noi Importanza - v'è una 
cosa notevolis.lma dal lato tocn!C:l 
mu.lcale. la cura mlnuzloaa con cui 
Il reollto • rluscllo a daTe al pub· 
blico l'muslon. che l'altare (Pierre 
Blanchar) che IIgura d 'easere un 
grande pian lata, aia proprio lUI o 
luonare. A gra n parle di chi leoge 
sembrero. questo, uno coso do 
nullo, ma .. oltanlo chi è ben add.n­
tra In queste case, IO quanto ala 
arduo ottenere del ri.sultall appena 
appeno decenti In casi del genere: 
slraordlnariamente ardui, poL 011.· 
nere del rilultatl oltiml come quo· 
sia, Tulloclo pre.uppone. da parlo 
dell 'oliare. non soltanto lo neceaaltò 
di mandare o memoria dei peni 
dllflcilluimi per un illell.rolo di 
musica (come Blanchar) qual! pas· 
\lono elaere dei concerti per pio· 
noforte ed orchestra appartenenti al 
repertorio c1a"lco, ma anche Il 
p:ofondo e mlnuzlolo sludlo mlm.· 
tico del movimenti di un pian lato, 
per OOnl momento d.II 'azlone, onde 
pot.r raggiungere un eincTonlamo 
perfetto, 

Ma alccom. l'attore non fa mulo 
eh. il regista non voglia. ed 11 re· 
gista a aua volta non lo nullo se 
11 produllore non gli consente con 
larghezza di mezzi l' u.o di un .pla· 
no di produzione. adeguoto a certe 
necellltà art.aUche che alla mago 
gloranza de' produttori .. mbrano 
del IUIII aRiolutamente deUtluoll, 
guardate un pO' quanta O'enle deve 
easere d 'accordo per otten.re uno 
COSa ch~ aembro ovvia, e quanto 
Imp!ego di tempo, d i volontò, d 'In· 
telligenza vi occorra. 

Penllamo con profonda amarena 
ch. do noi • raro che alla prepa' 
tozione di .cone di quaalo gen.re 
ti d.dlch, phì di una meu'ora. con· 
C:t.sso a stento e senza convinzione 
COme 'e si Indulgesse ad un ca· 
prlcclo, avvelenata e reaa Improll· 
euo da fre9uentl e sempre pl~ pe' 
tlntor' e Inglunzionl di c far pretto> 

E allora. bravo chi. loc.ndo aoltl 
mortali, riesce alla meno peggiO o 
aolvore lo faccia. 

Enzo U,.",ettl 

Maulmo Glrotti cbe .arQ _ dicono _ la ri".latlon. de " La cor6na di fetTo ", dlr.lto da Ale .. andro Sla .. tli. (Produ. 
zlone Enic . Lux: dl.trlbuzlone En!c), 

~ ~tcYI,e,. ~'l-().' 

1rCO,StCA.N1EClì,Clì,1(A.N10)-O' 
l film d i Forzano sono sempre uno 

mostra retrospettiva. Non parlo. Inten­
diamoci, de lle vicendo, dei costumi, 
del mobilL de i dialoghi ; non parlo, In· 
aomma. della storia, verso lo quale 
Forzano -ha, non da oggL un debole 
evocativo; parlo, invece, degli attorl ~ 
1 quali tornano a me dal mlol rlcor 

Glo"accblno Fonano 

di" . E non .1 tralla d i remo Il, sgan· 
gherall attori. di squallidi falllmonll, d i 
mlaerandl crepuscoli: e 010 mi guardi ' 
molli .ono ancora In gamba, .lnoltl non 
hanno ancora i capelli bianchi: ma 
tuttI,. o quasi, hanno abbandonato lo 
ribalta da anni; e adesso lIono lò ch., 
recitano, davanti atla macchina, I col· 
pl di ,Ic.na. le straordinario avventure 
dolle commedie cinomalooral1che, del 
romanzi cinematografiCI d.1 mio fervi· 
do Glovacchlno, P.rchè Glovacchlno 
non Inventa mat, non dlrlge mal u:" 
111m; ma Inventa e dirige una comme' 
dia Cinematografica. un romanzo olno· 
matograllco, .. E' una formuletta como­
da Il mio Glovacchlno Il conosco: o 
cO~Olce I pollr della estellca. I lupi dol 
limo I datalcl del carrello ... Ahi Glo· 
~acchlno lo tua formul.Ua, direbbe 
l'aulore di c Ahi Glacometto la tua 
ghl,landolial • . 

Come nel c Perno., ho rUrovato nel 
c Ro d 'Inghilterra non paga» I mlol 
ricordi ho ritrovato Alfrodo de ~anctl,~ 
e Ciro GalvanI. Stavolta non c' Glu 
tlo Paoll; Jn com,poneo c' li Mario Mina, 

E tanti altti vado rivedendo. comici 
minori - lo Sclanizza. per "empio -
che rlauumono lo storla minore det 
nostro teatro; figure In ombra, generi. 
Ci .enza applau_1. Mbalte d i provln. 
cio; • comici una volta fomoll - il de 
Antoni. per esempio - che ora dòn­
no il volto al personaggi aecondarl 
TUllo questo ~ bello mi lo placero che 
Il cinema. Il quale lanto devo al tea­
tro, (e fra gli allori di Fon:a no alcuni 
lornano a me dai rico rdi d.l "mulo.) 
,I rivolga con gratitudine a questi com. 
media n tI. Commedianti che hanno vi· 
.10 tramontare. con lo giovinezza. lo 
glorio; o per I quali lo g loria non li 
mal sorta. nell 'orlzzonle dipinto dei 
palcoscenico. TUllo que.o;Jto • bello. non 
larà fo togonlco ma è bello, 

Devo poi dire che per le commedie 
clnematograllche. per i romanzi clne· 
ma tograflci del mio fervido Glovacchl­
no (ahi Giovacchlno lo lua fo rmulel­
lo) do SanctIs. Galvani , de AnionI. 
Mina e olt altri vanno benlsalmo. San 
allori che obbedllcono al c tono:t d i 
Forzano che ~ un tono spiccio e pom­
poso. minuto • grandeggiante; si va 
dalla .eeehona dlaiottale alla turglda 
eloquenza. Jnohre, alcuni hanno una 
abllllà adellllo non pi~ di moda: to· 
scanegolano e per Il d ialogo flor.ntl. 
neoglante di Forzano - un dialogo. 
10tlle. piO. aspirato che Ispirato - 00' 

no una bano, 
n recitar toscano fu avvlvotQ da Ga· 

brlele d 'Annunzio e do Sem a.nellli 
POI cl al mlle Nlno Borrinl: Inllne 80-
pragglunle Glovacchlno. Baltava un 
verao. ba.tava un cOltume • l'alloro 
si abbandonava o quella cadenzo. E 
Giulio Tompe.tl. allo prete con Bonel. 
11 o con Berrlnl , con lo bolle e con I 
b.Hardl, con l'Arno e con Il Magnlll· 
co, Siena e calendimagolo, III rovinò. 
Con Il più recente forzano, come rI· 
nunclare alle grandi manovre del c c:t 
aoplrato In "Loronzlno» o In - Gin.· 
vra dogli Almlorl.1 ratto .ta che. a· 
dOliO. lo commedie cinematografiche, 
I romanZI clnomatogralicl del mJo fer. 
vldo Glovacchlno (ahi Glovacchlno lo 
tuo formulena) hanno lempre blsa, 
gno, per lo colonno lonora. di un gran 
tosconegglamento- o Galvani. de An­
tonJ o gli allrl an'tlanl .ono l'Ideai., 
Perch. lana i tuperalili Co tOlcani. dol 
nOI Ifa loatro. gli Interprell di Gabriele 
o d i Sem' J to.canl In versI. E do San­
CIII, che non ha mal recitato Gabriele 
n. Sem. • un tOlcono In praIa per 
vocazione, COlI. Ira m.lllori e madon· 
ne, bollate e rlboboll. lo mostro retro· 
IpottJva del noslro loalro Il avolge ne · 
gli atudl di Tlrronla AOtiO Il vigile e 
oenerolo obiettivo di 'G ~ ovacchlno; e 
lutto l'anllca to.canerla d.lle beffe e 
dOI beHardl esulta' e al mangia Il c c ) 

MI fa piacere, ripeto. Non prigionie· 
rt dol sogno enlro le d isadorne came· 
re di un c\lpl7.lo, ma personaggi ro· 

busti o rluosl sotto lo luna di Fio. 
renza. MI fa piacere quel de Sanctis 
motteggiatore.. quel Mina aspro, quei 
Galvani dal ge'lo vasIa c !lolonne, 
dàlla chiara 8 gagliardo voce... Ciro 
Galvani laSCia, d i quando In quando. 
la sua casa romagnola. piena di libri. 
e se no va a Tlfrenla' dove lare Il 
toscano, con I SUOI eettant'anni pre· 
potenh, mlhlcolot:i. In una commedia o 
in un romanzo pelltcolare di G iovoc· 
chino. Da Tlrronla mi Icrlve lulll I 
g iorni' cert) letteronl alla da nnunzla. 
no .. , MI fa piacere q uello mostro re­
trospettivo. questa ledeltò dol m10 
Glovacchlno (umanlulmo Glovacchlno) 
al vocchl comiCI o al comici senza 
lortuna. 

Poi Glovacchlno torna al loatro' seri. 
Ve un dramma. Un d ramma con cfn· 
quanta, sessanta porsonaggl Allora, 
lutto lo tlrreneria si muove': allora, 
tutta lo tOlcanerla dò di piglio. veo­
mente, 01 c c J ; allora, tulta lo neolet­
ta ed eroica gullterla risorgo; e. alla 

lVIaur .. n O' HUla 
(A. K O.' Generaleln.) 

tib~lIa, In un lralluono di parole. In 
un orgia d i c tl ral.:t. in un ciclone di 
colPi di (lcena I vecchi comiCi e I co. 
miei sonla forluno splendono' felici, 
maealoll: In un vlsfbillo di gloria. 
c Sfogano. tutti, gridano tuttL c', un 
applauso per tutti; e' non rimane nom· 
meno un Cc", 

LUURI'c1o 

Pubblichiamo qu .. ta lettera • 
quelto articolo del Conligller. 
Na_ional.' Anton. Giulio Braga· 
gli a con"' nt! com •• !amo ch~ pOI 
lancio lo dlacullion. IU) t.nenO. 
n.Wambao di una l a mplic. 
pol.mlca artis tica. l'epilocUo, 
del qual. .1 fa un gran parla. 
r. In quetti giorni. riontrerà nel 
luo1 g ius ti limiti, Al di sopra di 
parot. alpr. o "I"aci - d.n. 
qual :, p"al~ro, molto l.alment. 
A, G. Bragaglia dictllaru d i (u. 

lumer. una plona rupon, abllità . 
cbe. d. l lelto, interamonte gli 
lasciamo - c', una cela molto 
importante: il t.2ttO ltaUano. D'A· 
mica. dlc. BragagHa, lo ha ,tr:ln. 
calo In blocco imm.raatam.nt., 
e. a lua "alta., .gli «.tronca d' A· 
mico, D'Amico - , naturale - ,i 
dlfend. e accuaa. Ora, , due uo · 
mini cb. l ono di tront. m.nt2no 
",ntramblla più cordial. Itima: .d 
, per qual ta cordlal. IUma di en· 
tran,bl • per a .. olulo d .. ld,no 
d i ImpanJalllb. cb.. m.ntr. of· 
frlamo a SU"lo D'Amico lo lpa· 
slo per lo rep1lc2 che 'f'onò da­
re a Sragaglia, .Iamo certi di 
ho.cne n.U'uno e nell'altro, du· 
rante le battute ch. lo pol.mlca 
do ..... cmcora a.ere. quella ,e· 
,enltQ • queUa obbi.tU"ltò che, 
Ipr.eq1ando il fafto personal. e 
lo Ilrascico Inutll., "algaDo a 
chiarire. ID".ce l un .. pUDtO " cbe 
• - e de" ..... le - .altanto 
d'arie, 

tu He le OCCU:,1e, eopendo In qual modo 
lo abbia compilato, firmandolo, lutto Il 
.. calalato d.n •• troneotur. laUt. da 
SU,,:o d'AmicO ". a vverlendo ch. questo 
eea mo sarebbe stato pubblicato J)J'OI' 
.imam~nle - (n.na « Ruota. o altrove 
Imporla va poco a no l oetanza del fat· 
Il: lm r;ortavo . oltanto a Silv io d 'Amico 
per dlatrarre l'attonuon. dal fon t 
slesol). 

E' dunque, necessario 101t0POrr. al 
lottorl d i c FUm . il documento nella 
sua !ntegrlld ola ccht\ da occuaa lore 'JO· 
no ponato acculato. La parte golò u· 
setta nel c Te ve re ,. del 11·18 mogglo 
è m.no della meto. Blaogna pubUca· 
ro tutto l'e sam • • afhnch' Il sottoscrhto 
pretelo libellil ta, venga In tutto lo . ua 
obbleUlvl!à giud icato da competenti. 
Easl vedranno se IO ho Inventalo qual­
che cosa. o se, invece, mi Bon tenuto 
o rl,por1ar c fo lti :J: cio. le ,Iae .. parole 
di d' Amico. uli vedranno .. lo que· 
stlone • persona le tra noi due. o .... 
" .. te LD'e'."l aaaJ.onaU. cbe .areblM 
ora di rlaol".r • . 

Caro Doletti : mi r:volgo a val - Di. 
rollore di un glornal. lecnlco di cino· 
ma o tealro, letto da gente esperta . 
che conosce a utOrj e commedie - per­
ch. da S. d ' Amico, sul" Giornalo d'I· 
lal:a », lo, aono slato accuuato d i libel. 
lista - (q ua si cla ndestino e nascoslo 
nelle g rondi ombre d i una vigliacche· 
ria a nonima) - per aver d itluao ai g ·or· 
noli. col mio sacrosanlo nome, un arti· 
colo cho doveva osse r pubblicato sulla 
ri vista " Lo ruota »: ula n'ZO praticata 
do q uando el !.tond rapid i togli q uo· 
tidiani e tarde rlv:Gte mensUn 

Le coae sono andate cosI. Mentre lo 
compilavo un semplice elenco di s tron · 
ca ture. colte con le p!nze dal Ubri di 
d'Amico, P. M. Bardi oflrlva il mio 
scritto a l com.pUatore della c Ruota " 
Gugllolmo Petronl: il quale venne da 
me, rilirO il lestO. slabm varie cose e 
mi auloriZZÒ a diffondere in anticipo 
l'articolo al giornali, che a vrebbero po. 
tuta riportarlo anche subito. a patto di 
citare - come d'uso - lo futura pub· 
bllcazione nella « Ruota., Ma gH altri 
redattorI della c Ruota. si san lasciati 
spavenlare dalle minacce g iudiziarie 
del facilone Scanna bue e, sen'ZO nem­
meno avvertirlo. hanDo amenttto il pae~ 
ta Petroni impegnala con me e con 
Bardi Nel frouempo il "Tevere» del 
17·18 magg 'o pubblicava una parte dol 
mio Geame e, per ques lo. I ragazzi del· 
lo c Ruota,. inviavano anche al "To· 
vere. una lettera di smentita Frattan­
to, ,perO, anche Guglielmo Petronl 8en· 
tlva jl dovere di dirigere al _ Tevere' 
e al "Giornale d 'Italia ~ uno dichiaro· 
zlone che ristabiliva eaallamente, nel 
SUOi termini, lo verità e comprovava 
come {o fosal autorizzato dal Pe lr.;,1'Il 
\ltesso a comunicare a l giornali b de· 
cliO pubblicazione dell 'arUcolo sulla 
~ Ruolo". 

Nello slesso numero del c Tevere" 
t.:'ldva un corsivo di Mar. che dice tra 
'altro: .. S 'ha da d.plorar. cbe Braga. 

glia abbia aUacca(o a lpoda tratta il 
chierico "agante d.lla Storb d.l t.a· 
Iro drammatico, andando iD b •• tia p. r 
I. atlurditò leminal. n.Ua parte con· 
~empOra.nea di qu.lla Itorla " men. 
Ire lo ho sopratulto esaminato Ìl volu· 
me Treves, dedIcato tutto al Teatro ita· 
lIano d 'oggi. avendo preso di vista. 
per ora , soltanto n teatro contempo. 
raneo, Mar, a9glunge che io avrei do· 
vuto .. denuns:l'ar. a:nche il gludialo al. 
trettanto l baUa(o. ma \nJinltament. più 
p.ricololo, cbe l ' incontra ad ogni parte 
atorlca d i quella StOri2 " (quella in 
quattro "olumi, Riuoll ) .. da r elPi a 
Ped,,:co Hebb.l, Itorla Icandalo.a. 
Che d lc. BraVagUa dello 19amb.tlO 
{a tto da SI1"lo al tealro qr.co • al tea· 
tro romano? E che dlc. di qu.l 5 U" lo 
ch. ha Jlquidato, loltanto per citar. 
qualche nDme. G. M, C.cc.hi, Ma chio. 
yel11, Bruno, Aretino. ma p.,. lno Euri· 
pid., Solo cl • • Plauto. Cald.ron, 5hake. 
Ip.(ft., Go.th., SchJUe r, :a propol itO 
del quali chi c.rca un g lud iaio critico 
tro"a In.ec. una blog,aUa da fettlc. 
ciuolo Icola.tlco ". 

A Mar lo rispondo lubllO quelto . che 
ora mi sono occupato del tealro modero 
no. o, IlO avrò tempo, lor6 l'olome del· 
lo pari e antica. Inlonto .ono molto oc­
cupato a c fare ~ 11 lealro. Né mi .1 
puÒ accusaro di trascurarne lo parte 
anllca., glacch. ho già rappresentato 
molti c1aulcl • molli n8 rappresen. 
terò, 

- .. Tace Sraqaqlia : - d.plora ano 
coro Mar. - Inl .. o a dUonder. i vi. 
"I, quando tra opportuno dif.nder. I 
morU. gJacch' per 511,,10 lono morii lui· 
11 in.l."rabUment. ". Ma non è ve· 
ro cho c Bragaglìa ha Il forto di ta· 
core'. lo non potevo scrivere un li bro 
s ut libri d! d'Amico I di troppe caslronll 
rle I luol libaldonl sono plonll Sono 
d 'accordo con Mar. che d'Arplco " Q . 

",.bb. dovuto capire ch. una I torla 
d.1 teu lrò non _I pr. nd . lotto gamba 

o ch. tanlo yale.a Don fa re ''''n.'' 
E tomJamo al coso del c IIbel1~ », 

cioè dolio elroncatuTO di autori contem. 
poranei .crllte da d' Amico (libello d i 
d'Amico) lo quali non soltanto conteno 
gono giudizi nbagl' at l, ma onden. 
zioei. 

Coro Oolotll. lo vO'l tra Imparz iali là 
e lo serena Inlprosslono de l competente 
pubblico di c Film :t mi a ssol veranno -:in 

"".G.B. 

I libri d1 Silvio d 'Amico " enoono dI­
slnbuiti pe r propaganda fra gli lIra­
nlori per q uanlo q uesto produco una 
di tlama'Zion. de l teatro not:tro, Mentre 
tedelchJ, Iranc.tl ed Ingleli giungono 
peNino a d a lte rare lo verità. nello acri· 
ve re " pro domo sua. le loro storle • 
(lo scopo delle grondi Enciclopedl. 
straniere t\ se mpre ncnionalilUco) . 
Silvio d 'AmiCo s'accanllce contro tutti 
gli a u tori ita liani el ci usi appena dn 
q ue o se i. Le Sto rie d i quelto cur oc') 
scolaro d i Enrico Corradini sono salt· 
te da uno che. per dal·.Ji orla d~ ,. ffl· 
cile e superiore. e per servir. l QC'Oprl 
fini lettari, vuole Irovar. a ridir. IU 
lutti, essendo peraona lmerHe JXlrtlto do 
un fa1l!menlo come au tore o quasi ', o­
lendo vendicarsi d i questo contro tUt 
ti. AI luogo del critico abbiamo. dun· 
q ue. un a utore rientralo , d iafattista che 
amblrobbe far palsaro lo aua acredi­
ne per aUlter tà d i g iudizio. AI luO<iJo 
do Ilo storico italiano abbiamo un I.t­
ta rlo c CQllolico, che non guarda a l· 
l'o rte , ma allo polomica, N', In certi 
cosi, r:uaciamo a vedere dove Unisce 
lo presunta critica e dove cominciano 
il dileggio, l'ontlpatla , lo di lfamcnione 
art!oJtico. 

Ecco un Italiano che. al luogo d\ 
presontare degnamente :1 tealro n ':-l lro, 
si potrebbe dire che fa di lu~tc ~t} 1 
provare ch'eno ~ una povera (O.rt',41 

Eppure dovrebbe sembrar strano che 
un ex na zionaB'la uodlsce il dovet'a 
di difendere il potr:monlo nazionale, 
codondo ano meschina debolezza d i 
soddisfar 10 sua presunzione ad un 
tempo vaneggiando quella cerIo c au· 
peMoritò alUca. che. con lente d 'in· 
grttndlmento poro vada a caccio dI 
diletti da gonfiore, Invece che di pre­
g l da sostenere 

Ecco quanlo SI J:Uò rtlevore do c ti 
Teatro ftallano • . 

l 'c Adelchi. d i Manzonl à un c co· 
polavoro mancato,. (p, S). Il Teatro di 
Glraud non fu che un _ tontatlvo di 
rinnovamento» (p. S) . Paolo Forrari t\ 
diminuito come c Imita toro dei france. 
,II. (p. 6). Pietro Cassa c sbozzatore 
teatrale,.. ~ un cane como poeto e co­m. Ideali (p, 6) . Achilie ToreUI sareb­
be d iscreto. ma occorre fare molt. lÌ 
serve (P. S), Cognelli ho prodotto roba 
d i poca conto (p. 7). Vorga che' un 
grande .• però derivato do Zola o dai 
rusai (p 6) o dell'arte sua era c piò 
o meno consapevole.. ma grazie a 
O!o si salva c: per il oJentf~ento reli. 
gioso. '(p. 9). Capuana • do trascu. 
rare (p, lO). Marco ?rogo" ragionìe· 
re », Giannino Antono Traversi c figlio 
di famiglia» e G :rolamo Rovetta c be. 
nestante~, lono spregevolmente boro 
ghol' e franceSi (p. IO o Il). 

D'Amico allocco come c positlvlsta. 
lutto lo produzione «borghese ~ del-
1'600 AII,.do Onani e Giovanni Bollo 
non vengono approvati c perché di ". 
IIglone laldsla ~ (p . 16 e 17); anche 
Bulli, definito «piccolo Ibsen capovol­
to., ha sbagl'ato tutto il suo teaho per 
l'attegglamenlo non cattolico (p. 20 e 
21) . Roberto Bracco • uno IJcadente 
c fenom.no,. tanto pi~ che era primo 
uno «scritlore di canzone Ile .,\ l auol 
personaggi .ono «pupazzi.. egli c ri­
fà il verso alle clille parigine., e lo 
n'ò male: non possiode preparazione 
culturale (P. 24 e 25). non sa scrivere 
(p. 26), è tnsomma un fallimento com. 
pleto. per quanto le aue opere abb;a­
no la Ilo Il giro di tutti t teatri d 'Euro­
po, rappresentando con d 'Annunzio Il 
teatro Italiano aJl 'esl.ro per trenla ano 
ni di 80gUllO, Nella onorme produz 0-

no di Bracco ai salvo una coso 1,)010 
• Il piccolo Santo" perch~ ne • l'eroo 
un prete. 

Tutta l'Inizlale .. a lta:lone di d 'An· 
nunt;o d i p. 31 o 3S slocia anch'essa 
In uno stroncotura. D'Amico comincia 
col rilevare Il " cUlpera to a'.unto di 
Talll • Fonano cl; rldufT. a IiD9u!lq910 
parla lo la pompa dei yoc:aboH d 'an. 
nun. lani" E ricorda lo parole di JQr~ 
re. "Tu 101 un gran "iqUa cco, Gabrl •. 
I., ti me ltl .. mpr. con " nti parol. 
contro una Ide a aola", n crlllcone qui 
scopre cho ''l'ld . a , poi, • la . lelon. 
elterlore dI un loggetto materiale • lo 
•• pr ... ion. di UDa I.Nuaione: non dJ 
un lentim.nto". Ecco fregato d 'Annun· 
zl01 "II dramma • un'altra co.a. Poeta 
d rqmmatlco • qu. lIo cbe pont conflit­
ti I p lrituall; e d 'Annunllo non eonOlce 
cho l enl o" (p, 36 e 37) , E' fatto. porò, 
un'eccot lone per lo « f lo lla di lorio:t 
perchll VI _ spiro lerror religioso. (p. 
41 ). tonlo che do qualcuno ò conlldo· 
ro to « una sacra rappresontazione ." 
a\'ondo c un'idea d i dramma sacro» 
(p. 42) . Essa. però, non ~ da con fon· 
dere con "La Navo. stroncata a po. 
qlna 47, per nuan to d 'Annunzio l'ab· 
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Adriano Z.i Trl •• te 
- La rubriCO' c n pelo 
:"l.n uovo» continuerò 
! ' nella natura stesso 
del pelo il daelcer., se 
10g11010. p1\') rigoglioso 
di prima. Un tngeçnOlo 
bolonleo ~ riulcilo ad 
olienere. rodendole co­
Slant.menle dello lOto 
venulala lanuggln.. le 
<[ pesche baJbule ., Il 

cio~ co~rle di un hl. 
r.'lsimo ed lsptdo pelo, 
• lmUe a quello ch. cre· 
tco .ul cuore di cerli 
ncchi. Prodigi d • II a 
se enza moderna. 6 dol­
l'eçotsmo: porchlt n bo· 
tanlCO m questione Id.ò 
e realluÒ l. <[ pesch~ 
barbut.» sovraHullo I=er 
'/endiC'Ot1Il di cerli ra· 
gonJ eho gli ruba ... ano 
la frutto lug\i alberi. 
Mi.orle, veromente. non 
por:iamon •. 

Uno .pet:.:atore - Avft-
1e perfettamente ragione, 
ma avet. anche torto 
marcio. Non ~ gridando 
... Bo.sta con le com medio. 
leI Bosta con l film slo­
ricil 8o.Jta con MaCCl' 
noI» ch. glov.remo olia 
nostra c I n e mal09ralla 
Secondo voi il dnema è 
un'arte? [ ollora non 
a I s e 90ateg1l componi. 
:n.nU. Dal cinematogra· 
lo come orte. non obb!a. 
mo il diritto dI e .. igero 
che opere d'arle, senza 
'!l8loluti flierimenti Voi 
dite; le noatre organlua· 
;!(!nl glovcmUl, l. nostre 
.qrandl opero cIl bonill· 
ca, l. nostre prodig!O$e 
imp'.... cL pace " di 
guerra. n o n I.pirano 
nulla al cinemotogrefo? 
Scusot.. e Doletti mi 
scusi; ma IO non sono 
d'accordo neppure col 
nob:l!·.lSimo tra1l1ello u\. 

hlolalo <[ Africa », • do­
vuto appunto 01 mio Di· 
reltor. Gli epici folti 
che vlylamo noveranno 
senIO dubbio il loro 

scano Q queslo preciso 
ed unico argomento fa. 
re buoni film. non 1m· 
porta se come c Addio 
glovlneuo ». o c o m e 
c Giuliano d.' Modlcl:t. 
Tutte I. \folte ch. vorre· 
mo formulor. un 0110 dl 
aCCUla contro la ncatro 
c l n • ma1oorctfla. foccio. 
molo sullo bat. doli a 
qualità. del d.ultelt 100" 

giunti. lenondo c o n t o 
che • m09Ho un c Dopo 
dlvonler.me, Imbroc· 

Omoro cinematografico colo ch. un fUm P1Opa· 
ma non per c:ommiulo· gondl'lleo sbagliato In 
ne. for .. queato emelo plono. Film come c Lu. 
~ 9 1à nato, 101'10 nosc.· C$ono Serra' ... L·o .. o. 
rà domanI; ma n6 l" dio dell' Alc:azar". o cI~ 
pr4ghlere n~ I ••• orta· alllmi oltre che .rolcl. ao 
zio:'!l. potranno allrollor· no 1000nno ancoro. ma 
ne l'arriVO J .uooorimen. perçh~' bollo ed è lo~ 
Il che si polevano da re lale ch •• e ne lacciano, 
agli artl.t1, le gerarchie . perch' osst sono noi no­
I! hanno dati. Ma gran· siro v vo .angue. come I 
di uomini e grandi av. .oldah Halloni dimoatra· 
venimenti trovano dopo 1'\0 In torro In mare in 
prima i loro cronl.li. poi et.lo, luperando ct'Irto· 
i loro ~U; .u.dtar. monto ogni ~8ib·l0 .1· 
pooli • a1trollanto impos. lICOC. racconlo cinema. 
IlbUe che 3t)olcllare au· t09raUco del loro .rol· 
roro boreali, o lerremo- emo. I tum eroici vero· 
li (}). Sono c:on\'inti,.~· mente de9nl di que310 
ma che gli attuali poeti neme nascerenno, coma 
del cinema. e di tutte le tulti 1 C'O"pOlavorl, da un 
oltre arUJ con.id.rano glorioso dolore; nasce· 
con orgoglio e con com· ranno perch. un rogilta 
moz;ane 9111 .p:ci fatti ha ~.rdulo In gu.rro un 
che viviamo: fra un anno Ugllo o \m [rol.llo. por­
o fra dieCI un teno .Ie. chà un lloggolll.ta scom· 
mento u03formerò In U· ~ per miracolo all'In· 
rico c:cmmo:t1one e orgo- ferno di Cheren; e non, 
glio' lo nostalgIa . 1.0 Inscmma. perchh un pro. 
qrandonG deglj erOj • duttore 11 convoCÒ' un 
appunto in questo che g:orno e disse , c E 'e lo· 
essI precorrono lo ~ cenlmo un film sulla 
Ila. Sembra uno vUo ed campagna di Gr.cia? ~, 
• una le9genda, lo loro; 
.ambrano giornale. IO' 
no llrof., le loro. Ma sol. 
tanlo nel "cordo flUida· 
mo o considorarli CC7Ji. co. 
me veramenle furono; .sol~ 
lanto; nel ricordo arrivia· 
mo a conQscerli. noi che 
per anni li abbiamo visll 
• toccoti con J'llIu.tone 
che iO$ .. ro .lmiU a nOI 
Scuso le. P.r lomore al 
cfnemaloqro:fo. v o r r o i 
concludere d1chlarondo 
umllmenle ch. qualsiasi 
ottimo film . a queliloa! 
genere appartenga, • un 
film POlrioltleo. ùagero? 
Ptre} sento dire da tutte 
lo portl cbo ntana ha 
bllCgno di buoni 111m 
Diamoglieli. e avremo 
meritato come ortisti e 
come italianI. Evitiamo, 
per sempUfico:re. lo di· 
scuulonf. le critiche, i 
moniti che non .i rlferi· 

Lcura • Anna - ti 
Dirtttore vi occonlento· 
rb. pubblicando .polSO 
totografi. d i Rossano 
Bra:ul. E lo? Mi sento 
tanto scio. Agli artisti 
Italloni .crlvete p u re 
pret'JO c Film:.. che tra· 
smellerò. 

5.rg-.Dle Bottoli - Ab_ 
biamo avuto lo vOGlra 
cor1ohna che dice: c Nel 
momento .Iorleo de} nO<' 
slto Incontro con I came· 
lati t.d.schl lui Ironte 
greco, vi InvIo Il salulo 
d i u n combattente ». 
G~cnje. Vorrei aver alli· 
alito o qu.sto incontro, 
vorrei aver raccolto un 
pc. di terra In quel pun· 
to. e poterla mo.U01e ai 
mIei bambtnl. quando lo 
.ceno del congiungi. 
mento delle due Armate 
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aarò riprodotto ne' qua· 
dr) murali d.llo loro 
.cuolo. &cl ONI. me no 
porl.ranno. VI dico ev· 
viva .. vl abbraccio ... r· 
gente 

Uno IEp etlatore auento 
- L'epi.odlo d.lle lass. 
non ero atlallo Il prin· 
cipale argomenlo della 
atroncotura che Oolelll 
fece de c t:ettrno mu· 
.Ione» Del re.to. ,eppu. 
r. Vanderhof pagava le 
ta .. e, come buon cilla· 
dlno avrebbe (I\Iuto an­
che il dovuro di rllPOn· 
dero alle sol1.cllazlonl e 
a91i InvIti don'Uflicio 
lmposle, Ri.ponder. aUe 
leUere. d! privati o di 
enll, ~ anche una eleo 
menlore norma di buona 
oduC01lone Dunque nel. 
lo mlgllore d.ll. lpot •• l 
Vanderhof era un boce· 
ro. uso o dlvertll'1l vol. 
garmenle aU. 'J:.alle del 
funz!onan ItoloH che si 
r.cavano In cosa ,uo 
non per avere Il piacere 
di vedorlo, mo per com­
pi.re un loro pr.CI.O do­
ver •. Voi non lo .apet., 
ma Ira I sentimenti cho 
accomunano I nababbl 
o gli induatrlali anglc­
salloni C::):'I. l'ultimo del 
gong.18r avolla • ",I .10-
glia lo profondo, I1ropr!· 
mlblle asplro:.lone di 
Irodare n Fisco. Per que, 
slO rt'olo 4\ andalo In 
galera Al Capone. e per 
queslo reato meritereb­
bero dI andarci ehi . 0 

quanti ' Ford e Rockefo:· 
I.r. Eceo perc-h~. In cL·e. 
lerno muslone» lurono 
conferite al vecchio Vano 
derhol anch. le coratle· 
rialtche del contribuente 
moroso: ):.r renderlo plò 
simpatIco alle folle ome· 
rleone osa. late di trul· 
fe Civiche. Convinceievi. 
dunque, che DolettI non 
scrisse citi che acr.tJso 
perch., come argulo· 
mente suppone lo, andò 
q uello &era a c ne ma 
con una ragaua che ci 
stava ; tuUo. invece, il ri· 
duce a l s.mpllce fatto 
ch. Doletti • un uomo 
Intelligente, con alquan· 
le precls. idee sugli 
amer:canL E voi? Siete 
cosI arguto soltanlo di 
domenica. o anche nal 
giorni lenaU? 

1120 • Fiqti:l:ro - Non 
esi.te una scuola di ope~ 

rolorl clnemotQ9tolici SI 
putl a.pirore o qU(Qla 
man.lone posaed.ndo u· 
no formidabile espetlon· 
ta di lOenlca loloorafl· 
ca e pas.ando per lo 
!faUla dogli aiuti opero· 
tori ecc. VI avv.rto cho 
non rI.pondo mal priva· 
tam.enle Deduc.'ene che 
ho dl .. ipolo In bagordi 
I Iran co bolli allegali al· 
lo vo.lro lelloro 

M. G. • Torino - I.­
vOllte I.llere .ono .lole 
trOlm .. s.. Lo vootre o· 
plnloni .ul teatro nOli 
mancano di acume; vo· 
9110le lullavla dare una 
ccch!ata alla tI,po,la In. 
titolato a c Uno .petta· 
toro~. 

M. D'Angelo . Ancona. 
1 <[ Peli» vanno Indhlt· 
%all alla rubrica c Il pe· 
lo nell'uo vo» e non 
a m., 

Un le ttole poye. . -
Ritengo che abbiate fai· 
to bene od agIr. come 
avete aolto. DImentiche· 
rete. farelo Incontri mi· 
gl'ort SenelbiHtà, la.nta· 
sia, InteU!genza. carat· 
tere non del tutto foro 
moto rivela lo voatra 
acrilturo, che mi auguro 
di riv&dore 

F. Torino - Grazie 
don·antipotla. 

ClaudIo D, T .. NapoU. 
Siete molto 9' e n t Il e. 
quando mi chied'le no­
tizie del .oggetto c La 
leggenda di Valeria AI· 
dobrandl », che IO Ran. 
done e Calvino .crtvem~ 
mo In una .ero di vonlO 
o di aottllo pioggia. (Spe· 
ro, a lmeno. eh. null'ol· 
Iro di spiacevole oJlo ac, 
caduto in pari dola). 
Figuratevi cho Osvaldo 
Valenti sI 011" di esser· 
ne prologonlsta senza 
~fJrc.pire nenun com· 
penso; ma un produtlo­
re ben disposto non Il 
trovb egualmente. 1m· 
pulsivo e caro Osva1do, 
non t~ r!ngrazieremo mal 
abbastanza. Senza dI I •• 
noi avremmo continuato 
Q scrivere 'Joggelti, Gro· 
zie al tuo 90110 frat erno 
sappiamo I n v e c e che 
cosa p e n I o r e di noi 
Ilessl come .ogg.nistl; 
e nolle s.re di venlo e 
di IOtUle pi0091a ce ne 
andiamo al bigliardo, o 

a lIveçlor. c Boccacolo », 
amen. 

Martolla 31 • 28 . 53. 
Ho letto fI voslro aog· 
gello Non mi di. piace, 
lo Irovo 3OIIanio un po' 
\fmlltO, cr.do che bl'Jo, 
gner.bb. In •• ntvI altri 
eplaodL Ulullrat. con 
faltl la villoria deU 'uo­
mo .une arido 'Zolle aJ 
limhi del deserto, ecc 
VI avverto che lentll 
già parlar •. tempo fa. di 
un &Oggetto ,ul ventiml· 
lo coloni libici Jgnoro 
di chi iOlSe l'Iniziativa 
in queltione, Ignoro .0 
abb~a OVUlO a.guilo, Per 
carllÒ. non contato IU di 
me per U collocamento 
della vo.tra trama. In 
cOl"KJldermlon. dol 10110 
che tutti indl.lÌntamente 
I sOQgel1i dovutJ al mio 
lapl. (por mode.tia non 
scrivo a penna. scuaa · 
le) dormono iI loro ote r~ 
no sonno nel callollo 
del produttorI. fra le 101· 
tere d 'amore di una ca· 
merlera brianzola e una 
copIa di • Rlna, r Ango· 
lo dolle Alpl:t, In con.;· 
derazlone di ciò voi mi 
lar.te Il lavoro di rivol· 
;ervi, por un aiuto, ad 
aUri soggottl"l. pl~ bra· 
VI o ph)' Inoenul di me 
I loogettl.l!. Conobbi un 
gran Mufll cho dividevo 
i soggetUstl cinemata­
graJ[el In Iro cctegode. 
quelli modiocri, che ~cri· 
vono loggotti o 11 ven­
dono enlro Il mese per 
forti sommej qu.lIj In1et· 
Ugenll. che sCrivono s09. 
gettt e non riescono o 
v.ndorll vlla naturol duo 
ront.; qu.lII oenlall, che 
p luttO'lo che .crivero un 
.oggetto si farebbero 1m. 
plccare o un chiodo .... E 
allora. Gran Muftl ? ) 
domandai perplesso. cRI. 
volgete Il viso VOISO lo 
Mecca.» dl"o. In un sof· 
ho. 1.0 lecl. ed egli mi 
colpi con un formidabile 
calcio nella ·Jchlena. che 
.ono .empro propenso 
ad osibJre ad ogni ri· 
chiesla del per.onale. 
La VOI tra scrittura d.no­
to' intel1lgenza. fanta.s~o. 
oHrui.smo e non so qua· 
lo remisalvilà. 

La "oce neUa t.mpe. 
.ta . Morua - Non .st­
to a credere che vi pia. 
cerebbe di.cgnare a,bltl 
per oH arliSl1 cinemato­
grafici. O' acco r d o GU 

biO deHnita c tragedia cattolica» sen· 
10 intende"1 prima con Sil-rlo d'Ami· 
c:o. che al tempo deno il Nove. era 
51udente. 'Cr1V&VO ancora il Ilschiatio· 
.imo c Sa"onarola» od era .• l ca pl.ce. 
d'annunziano cotto. 

a.lDUritb.; ~oi.u , iDcapaci di ... ol.re. 
.enta Un.a , .enaa ~ra.ttert • .enta 
• tU . ... (p 154). ChiarolU • un • Bem· 
Iteln capovolto~, come Bracco el'Q un 
Ibs.n copovolto. (e com. d'Amico' un 
cntico capovolto). l suoi sono fontocd 
come quolll di Bracco. come quelli di 
Rosso e di altri. Queslo slroncalore a 
corto di meZZi non possiede che lo 
robbla di vol.r atroncare ed Il costrel. 
lo a "polel'll1 

veniono » pO'lIlede Lorenzo Rug~i. Glu· 
'.ppe Romuoldl • pollzteoco. Salvolor 
Gotta fa Il c 'me.tlere» (P. 191). Slbll1a 
Aleremo • Amalia GugU.lmlOeld von' 
gono insieme. liquidate con un rigo 
(p . 268). 

menlo rinnova i ore. Ecco, palese, lo con. 
luslone e l'incompronsione che .1 rln· 
conono sotlo q uesla vecchio popolino 
ancora in uso cho à Silvio d'Amico. 

AI luturisti vengono aggtegatl Ca· 
vocchioli. tanlo per .Iotlere, e p.r.lno 
Ma~.lmo Sontempelll (p. '2.53). sempll· 
cemenl. perch. una volto - come 
Po))'n! o come' Sem 8enelli - anche 
Bontempolll parlecipè al futurismo, 
movimento novotore comples.o e per 
metà politico al quale appartennero 
anche Mus.sollnl e Bollai che non p0-

tevo, n.1 IUO spirito. OPJero intelo da 
questo ritardatario. 

Ma eccoci al e profela del Naziona· 
11'1))0 itoliano:t Enrico Corradini ch., 
con lo benevol.nza del .eguace, Il 
critico p.nso ben. di veder. • uomo 
r. lIgloso» per poteme parlare favore· 
vobnente, La part!q'anerio qui rH.va 
cb. le idee di Corradini erano c s.m· 
plici ed euten.zlali », JI nGitto .torico 
a llude perfino alla <[ relorlca, (che 
dovevo esser nominata a propoaUo del 
teatro di Corradinll) ma aggiunge' <[ u. 
alamo lo parola nel s.nao buono ». 

Ma anche Ralltonac, che fu ancha 
nO%lonoUsto, tro"'a Indulgenza o ot>. 
hondan:r.o di pagino Oue.to è Il eopi· 
tolo del ncnlonoll.ti dOve Tommaso 
Monloelll e Guelfo Civ!nlnl vengono 
\ranati genulmente per dUe abbondan, 
ti pagine (p. 63 • 64) mentre Paolo 
F.rrari ha q uattro righe. Pietro Cona 
cinqu., dodiCi Achilie Toretu, quattro 
Marco Pro9a, RO"'.Ua cinque (.em. 
pre righe) mentrt, Vlncento Moreno 
ho tre pagine e meno o 1.1 Enrico 
CofT'Odinl. 

Sem Benelll avrebbe potuto pur es­
' .re sostenuto da uno I torlco Interes· 
.omento a valoriuare e non o nalu. 
ta r. l'Italia tootTolel Q Ui inv.co 8e~ 
nom ~ paragonato col c Qrowolono 
Pietro Co"" > (p. 80). Ma Benolll po. 
'/e retto, • c poola laico» (P: 84) e tutto 
al spl ega.~ 

Non lO'pJ»amo.e Mortelll verrebbe 
tanto e.o1toto ... non lceae conald •. 
rata e cattolico» (P. 92) e ··com9r.,o 
dall'idea. cl1 Dio in punto dJ morte" 
(I>. 95). 

Oue.ta \SJ dov,ebbe chiamato c Sto. 
ria cattolica del t.otro \tahono,. 01. 
!o.lli a nche Pirandello, dopo lantl I])ro­
'equi . lrova In d'Amico uno via di 
-salveua a p_ 131, perc:~ ·l'ord:.n. mo. 
ral. Cl C\l.I ~II .egr.tomeble a.lplra ~ 
qu.Uo cri-tiemo". RlngToùamo Dio cha 
'1 • ao1ya 10 Plrandel10 ln un celiO 
modo, 

Rouo di Son S6condo vl.ne trotlato 
a>n abbondanzo di pagine porchlt In. 
Une • ~l nOltro mCllllmo aulore drom. 
mal1co vivente, mo, appunto per re. 
stare neUe propordoni, gli cl dtl a ddoa. 
IO con a bbondanza, Le ... occhia rU9~ 
glno Iro I due a ccanisce Il preteso cri. 
tlco a corto di Id.e • arre lrali",lmo d 
gUlto. La hantn o d~ quesla atroneg. 
lura dà lo misura di q uello suo risma 
9"0Ie"lonal0 che aV'/ert!vamo nella In. 
troduzlone a queato • .ame. O'Amico 
Incomincio oon una In6'JaUeuo dico 
Rouo d, riva to da Pirandel1o. m.nl re 
Puand. llo ~ 1J1010 ovviato al leotro do 
Wartog llo e do Roelo. DaUa p. ISO allo 
p , 153 l'insensibile pedanle OIQ dr. 
eh. Il poeta Rouo •• crUlore .conn~ •• 
JO e ehe addJrtltu ra .crlyo mole, RU., 
'lo. POi. ch" QH risulta Ul09ico petch •. 
menue • r.lIglo.o. 'i lo... ad un le~, 
.taltalor'! politico d"l c ditta loro ,. Con, 
c1udflndc. Rosso' autoro apPI'01.Zimall . 
'/0 perch. rnanc:o.:'I.tc di uno lUi o e p,la, 
glorio d. tulto ch~ e che uova o tiro,.. 
t a.gangh.rolo 't • ItOppo .~5&0 e mon, 
coto» 

Ecco lo vollo di LUllJt çh'arel:i. I cui 
'P8~no991 . cno .... nto oDore' •• nta 

Antonem è rlconOlclulo aulore di 
fanla510, ma a ... ua volta c ha equivo­
cato » Egli ha sbagliato nel concetto 
"com. Il fiabHco .d arido Carlo Go • . 
al ", cb. non • Ibal lantali~o ". Co· 
.Icchè In quelto c .trambo» Anlon.lU 
l'intrigo Ci sarebbe. ma l'Interelle ca. 
de e co.l lo ". Ig-nlliccnlon. dell'opera 
Don •• cceaa1 ... a" (p. 1St e 165) Anta. 
ne11l. portUo In quarta velocità. "m.tte 
l'a moto ~n COftqtgno di orolQgeria 
che (anch. cmda.ndo bene quando ... a 
he,n.) ha il lono cU mo. trate un po' 
troppo l. moUe • 1. rot.ne", " te 'i.m,. 
me al rI".lcmo tal .. ", ... po.c.ladI.tUeo " 
ha '''moti", non di rado bcmali"l 1. 'u~ 
inlenzlonl sono quelle di un c fabbri­
cante di vaudevlllea', N.llo ,uo Q'ran. 
deno d'animo, Il critico salv. r.bbe lo 
ultimo opera di Anton.lIl <[ Il Mae· 
Itro ». se le su. c apparenze più o me. 
no IrrealJ,. non port06sero -çeraonagqi 
< .Iocali > (P. 186) 

Val'Qldo ~ liquldolo In pocho righe 
che lervono. ptò c:he aluo, o registra. 
fe un ,,, .ucc:euo cordiale " ottenuto da 
Ruggeri: Silvio Benedeth e Pllade Voc. 
chi.tti vengono appena nominati; V.· 
nOZioni scrive posc1a dine di poco conto 
(p, 167); FraccoroU ne ha oneccatQ 
appeno uno in unione con Lufgl Bar. 
zml; anche Cavacchioh lece benino 
80ltonto qUanlo si un} Con GlberUnl 
(che fu il vice di d'Amico); circa i la~ 
vorl di Alberto Casella.. dlc.: ".ullQ 
loto . i9nUiccnton. lale "01", 

Giovanni Tonelll • grosso o »Osanlo; 
dI Luigi Bonelli ricorda appeno c L·lm. 
pototor.» (p 169), Fausto M Mort.ni 
vione lalvato da C'Il fiote solto gli cc· 
chl~ .. ma comunque fa ., del~ r.loric:CI. 
fn . ordtoa ma retorica". a1ccb' a un 
)).1 punto il pubblico bon l'ba "nUIO 
più·· (P. 173 • 174). 

Anche per 'Z.onl .1 reg!oJuo ti 101110 
fa llimento, nonostonte Il auccollO del· 
lo • Vena d'oro ». commedJa cho 01 
cr, tl co non plo.ce. Tull. le altre IIUO 

opero .oltanto per rogioni moral1 ot. 
tengono porolo di .u(flcten~o (p 175), 
Di Viola li notano Incertezze di con. 
de lla In una commedIa e '1 lrovono a· 
bUii di .. perv. raità id.ologlche Jo (p 
1191; per6 Viola .1 raccomanda per 
• l'aspirazione latlnornento religioso,. 
di uno commedia (p. 180), Per quanlo 
IIn a eftetll alla Bernaleln, Ita com. 
plendo c e,-Jperlenze vano:t • Il pub­
blico lo seguI) con .Impat'a o _perano 
la (p 184 ). 

l 'ebreo Sabotino topOl. placo molto 
Q d'Amico. perchè .. II ToolIo lo aenle 
all 'a ntica') (p. 187). Eligio Poslenll . 
Vico-critico !Il c Comero» monta due 
righe !o'/orovoU. Zambold! o r.'Icnc <. 09 
9 fo.:iotc, e plQ c .scolanlo" di Lope:t 
Te$lonl v:en. lIqulclcto p"rc:h' c dia. 
le1l0.l0 • pa,cladlstlco. La lortuno di 
Adorni' .tala Dino Golli (p. 190): pro. 
leribl!. 01 conlronto è lo c roneno di 
Uoo Fai. no, e Oo •• te dOli di o .. er. 

Poggio, Can1tni, Corsi. Salvinl. Ma%· 
zolotU, T.gllo. Vannl, Serretta. Donlni. 
Conti. Donaudy, Colanluonl, Giochetti. 
Calzabini, Martlnem, Siacchlnl, Go· 
lecnzl. C.nzato. Giannini , de Benedet. 
ti sono appena nommatl (p. 192) . Si 
registra che i c Co.1I9Honl» del Co· 
lanluonl cfjvertirono ti pubblico come 
• Lohengrin» di Aldo de Benedetti. e 
c: l g lrcaoH, d! Contini Lucio d'Ambra, 
prel enta to come un grafomane, è spac, 
cia to a p 199 per "·lnCOD.enlont. del· 
la betta t della impro"yilas1oD.". 

Nlceodeml piace Oliai al gusto com· 
merciale del sedicente critico per me· 
rito del mestitre e per considerazione 
d.l fovoro I=Opolar.. U banal'oJ,lmo 
d · Amico d llondo lo banalità di Nleco­
deml da pag, 195 a 204, ed è curioso 
come ~lt non ammm a nche Forzano 

.1 (P. 206). 

\lue col1aborozlon( col Due •. Forae por 
non conhodTrsf dall'aver deploralO 
Rono <il San Secondo che soatlene I 
DIItatorl lI>. 207). 

Ecco lo volta di ~rrin' , che l: chio. 
ma c paola porch~ scrive In verll» ma 
fo. del e 100lro IIceol., (p. 210), con 
orribili veNi .bagllatl. Silvio d 'Amico 
aUlore di un ~ Savonorolo,. In versi 
fischlaUa.simo all'Argontina nel 1913 
(donde lo lua vocazione di critico) al 
ma ngia viVi gli auton di dromml m 
versi: quelli deno lua roua. ch. sono 
migliori di lul _ E' umonol Uno: cotosla 
di c:odave~ '1 erQe a P. 211. compc.·JIO 
da Sozzlnl. C.sareo. Bona.pelll, Mo· 
schlno, Nigra. Ninchl , Turnloli . Per mo­
s tra re che era bravo anche lui a ,,",cri· 
vero drammi In vOI""Ji, d'Amico scrisse 
una volta una critica In endoca.H1obl 
e lo clio - tanlo .plrllolomenlel (pa, 
9100 212). 

Por fortuna Il lootro dtalettolc con 
S:mon, o di Glacorno 1:'\ Ic:ta resta 
Aalvo dal dilUVIO. Ma occo ~ubtto Il 
codino dlgngnaro I d"ntl CO~·ro • IUltl· 
u:stil Mannoltl ... Ion chiamalO sompr.: 
<[ Suo Ecconcn~o» por 'QJcQ.lmo. gioe. 
chb clt· Accademia non à rlu.cito ad 
ond.czcl Silvio. Coi futurl-sti vengono 
travolti I .... dlc.n ti t.alrh11 cl'. cc .. lo. 
n. o d·O' ... aogu.ard1o. ... do P. 241 a pa. 
91n0 2.51, sedlcenli p;onlort dal mov'· 

Oeolj outon d.1 Toalro degli Indi· 
pendenti che In nove anni pr.senlò 
ben ISO commedie per duo teni :to· 
lIane, vengono pa.saatt .empr. .otto-­
oo mba, In Ire pagine. soltanto Pìetro 
Solari, Orio Vergan!. Marcello GalUan, 
Corrado d'[rrico. Gli ahrt scr1ttori che 
voliera arditamente nnnovare il com,. 
J:Onlmento teatrale corsoro " U riac.b o 
Iroppo frequ.n te d.l a1flo.da.nl comt 
IGcchl 'ruoli" (p. 262). Ed ~ lo \ltoslO 
che d.plorar. degli aviatori per avor 
COriO r,schi nel tentate un·ardltez.tal 

D'Amico non nomina Anionle. nostro 
autore IIp!clsalmo. Fing. dimenticarsi 
che Ach ' l1 o Componile. LUig i BeneUI 
lono u.cltl dagli Indipendenti; tonora 
I lavorl di Alvaro. Spolnl, Solllcl, 
RegOlo. Path Cont nl, C DI Mar­
zio, Moscardeht, G!ovannettl. Corrodo 
Povollnl, R4\poci. Mario Ma.ssQ, Talari· 
co, [ R.gglo, Amcr, G. G. NopoHtano, 
Diemot. C. Marchi. Cosollno ., clCH\ 
dloci di autori che con grand! scritto­
ri Itranleri costituirono I ISO peni nuo .. 
Vj roppreoenlatl dagh c Indipendenti» 
toatro della Rivoluzione .00tenuto e 
sovvenzionato dal Duce per diecr anni 

A Federico Tozzi sI concede l'onore 
di un poto di pagine forae porchl\ una 
sua comm.dia roppres.nto un c ritor. 
n'o a 010» (p, 269). Ennco Peo viene 
lpaccialo. per quanto In un opera illu­
mini un conflitto tra lo reltgione cri· 
aUana o quella ebraico (tasll penco· 
10s1 por d'Amico). 

lodovicl conta molte paolne. ma pu· 
re molli c torli », e comunque viene 
uattalo come imltalore deg li In llml.tl 
francosl , 1\ un crepu.acolofe e reGto se· 
pollo n.1l0 c zona grigio dell 'inelpros· 
IO' (p. 271 • 272). 

La. n.bbla alle Cecoff vela di InC'e'l'o 
teno a nch. Stefano Landi (p. 216) Ma 
pure Calzini (p. 216) .arebbe un Imi· 
tctoro di fronce.l_ Un confronto dello 
c Penelope)t con Il c Glauco ». giova a 
Monelli che c , 'avvia o lornar crl.Ua· 
no " mentre quel birbone di Coltlnl ro· 
.ta <[ umani..Ueo» e sorrld., sia pure 
con c elegante ironIa:.. 

A Giovanni CavlcchloH (p. 271) d'A· 
mlco riconosce un'arte .UO; ma non 
può fare a meno. per oaputeua, di rl· 
cordare H.bbel. Glid. e Crom~ltnck. 
Neanche .tavolla il podanlon. si pnvo 
d.1 placo re di acculare contagi, per 
faro Il Q,ravo con qUC$fI confronll (pa. 
glna 278) . 

Rtccc:do Bocchallt ha por d'Am!co 
11 torto d e~llcra u.,çjlo dal c!lolito Tea. 
trino degli Indl~nd.ntl »,. lnfau.U au· 
IpiC11 (p, 219), 

Ugo Belti ~ uno dOi due o tre .cul· 
lorl che riscuotono lo .Impalla dI que· 
.10 critico. sobbene lo opere di Belli. 

Cloro Calamat. cosi bel· 
lo e bianca e Quelta 
anrlca non vi lo.cerb 
dormire» bisognerebbe 
• crlvero sulle produt;lonl 
delta Calamai. come .ul 
libri polizlOlchl. lo mi 
.po.al quando lo Cola· 
ma, non era ancoro ap. 
parsa ,uoll .cheTml. no­
lale Il mio dllintor",. 
Porch' A. V o A N. 
fanno un film al mese? 
Porch~ lt umanamente 
impo .. lbllo cho n. poi' 
flano foro \lno alla ,.t· 
limano, Voi mi chledelo, 
Inllno, per quale roglo· 
no lult. le petlone di 
qualche acume .Iono pl~ 
o meno 011111 a Raba­
gliali. lo rag iono • che 
Il cinematografo com m!· 
no ormai col .uol piedi, 
.1 v .. to e .1 .poglla do 
1010, alta lo mano quan· 
do vuole andare in ca­
merino •• inaomma IVez.. 
zola e non ho J)I~ bl.o· 
9no di nfnna~nonne, Sal· 
vote, araldi, e v'appreso 
sale. 

ro o l'ombra non ,ono 
biondi come quell'ollcre; 
biondo • dolce come Il 
miele • ta1vollO lo nc­
.lra clnemalografla . 

può dlro eh. I"In lulto 
510 lo vc,..Jlra qualità phJ 
spiccata: lo non I&n11r. 1 
almeno. di all.'marl~ 
davanti a t o I Il rn oni 
E.cludo c:ho Falconi ~ 
Zocconl abbiano lo st ... 
'0 016. POlr.bbe .uere 
IUO IIgho Armando o 
Ermele? Eh, no, Domino 
noro. voi vorrosle che vi 
dlcel.j tulto, 

F. Ro.a Ponalo -
Se non ho ri.po.to o un(t 
vo.lra lettera di dodici 
•• Wmano lo, .sIgnifica 
che non l'ho ricevuta, 
Ma propendo vlvamenl. 
a cf.dera che lo rilPO' 
,Io vi .10 sfuggita. Un 
va.lro .oggetto dnema­
tograflco poliO evenlual. 
menle I.O'ger10, ma non 
vararlo. Attenzlon.; non 
ho capito beno te • un 
• o 9 g e t t o o un molO<' 
dramma Nel secondo 
caiO, '/1 prevengo ch. 
lo non so luonar • . Nep­
-çure i campan.III, Ma 
10110 • appunlo per que · 
sto ch. avole provalo 
con me, 

n tJlo.o del cln.ezac 
- Non .Iete erigi noi., 
quando paragonale Il 
volto di qu.ll·alldc. o 
<[ una polca rugiodolo) 
M. l'ha detto uno pe'eo 
I=orah-:o In ,cololo, O'oc: 
c:qrdo .u quoi dUe 111m 
che vidi • opprezzol. ' 

Carlo p, • G.noya _ 
Grode. VOI .:elo Ira I 
pcchboJlml lellOti che mi 
capl.cono. o cio' che mi 
c.rchlno e lalvolla mI 
trovino al di là delle pa. 
role sempre occollonall 
che lo scrlvo. Tanlo Ve . 
ro che conaorvo le vo. 
stre lettero. Non un pac· 
ch.tto legato da un no, 
.Irlno azlurro. .1 Inten. 
de; ma lo conaervo. S. 
non VI dj.ploce, lascia· 
mo perdere anch. lo vo­
lira presunla. gelollo. 
Probabilmente lo ho e. 
.agerato, dltoJuadondovl 
dall'abbandonarvi a un 
.entlmento cho d'oltron. 
de ha tanto giovato alla 
lett. ratura e alla lapo, 
rotomla di lutt) I lempi; 
ma lanto cielo, non c', 
una lelleta vOllro In CUI 

non me n. abblale par· 
lato, 

In .. , .tud.nleua _ No. 
pOli - G/Uzlo dolio .Im. 
palla; nel primo Incen· 
dio o naufragio. In cui 
mi . trovorò Ims:lIcato, vi 
prometto di ulllluaria 
In generalo lono d'ae. 
cerdo con vo: su c Pic· 
colo mondo anlico:t, E' 
un buon film. dietro 01 
qualo stanno una .ce~ 
n.ogiatura di ecceziono 
o un romanzo tlallano 
menzionato nelle storlo 
dello lelleratura, piò o 
meno Non dico quello 
per SoldatI.. che di tet· 
teraturo se ne Intend.· 
va anche p r I m a. Ma 
c PIccolo mondo antico» 
• pure un fenomeno di 
produzlono. La Ata • so­
cietà mllanea., d i 010-
vani. Ora annunzia un 
c SllIlgnoro~. tratto da 
un romanzo d i Flavia 
Steno e d.lretto da POO~ 
gioII; ma non so s. Bon· 
fantini • Cecchl S01a n· 
no tra gli scen090lalorl, 
e quanto a novla Sle· 
no Immagino ch. sia 
d'accordo con me su 
Fooauaro. Trattando.1 
df un coUega Importan. 
te. ma delunto.. In linea 
di massima sarà t!.mpro 
pos.iblle Intenderai 
Quell'oltore avrò avuto 
la 'Y~tra lollero. che gli 
a bbiamo lenza invidIa 
rìspedllo. le spighe. 1'0-

ValenUna Gerl - Ho 
ricordalo al Olrottore lo 
prome-Jla di pubblicare. 
10lografl. di Leonardo 
Corte.e o magari ani· 
coli ch~ lo •• a l tlno, 
c. Che larb lenza Eund!· 
ce ? ~ potrebbe solplra· 
re Corte.e, olludondo a 
Valenllno G.rl, • chiaro. 

Carlo p, • LI ... orno -
Ciascun numero Olrelra· 
to di c Film» co.ta due 
Itr.. Lo annate dlapon'· 
blh lo conoacett. lo co· 
nosco uno bella ragazw, 
ma non • dleponlbl1t.o. 
Goal agllce lo Nalura 
con I .uol flglt: ne90 al· 
1"uno citi che oH'altro 
prodiga, come disse ano 
cht LeopardJ, r:recedon • 
do ' di poco Vincenzo 
Cordarolll _ Alborlo Sa· 
vinlo, f quali agili e alea' 
II .tavono per m.tterei Il 
piede sopra. 

(l) B': Marolta è In 
buono comçagnla quan 
do diuento dal mio 01· 

llcolo c Altica »: onch • 
Gherardl e Stacchlnl ( 
non '0 pi'Ò quanu ahrf 

Eda _ Siena _ Pre90. hanno dissentito. Ma In 

Non c'. di che numero maggior. IOno 
coloro t q uali hanno 

DomLno Nero - Avet. consenUto; e. allo lini 
lo mia amicizia: non lo· lo recentis.ima COiltiIU· 
sciatela maf sola col zione del c Comitato pel 
g o t t o, t pre.elvalelo I film di guerra e politl. 
dolI 'umidità, Per inv!ott. ci:t (çj~ . film • attuall:J. 
lettere ad un allore VI come Il chiamo lo) ha 
baslertl scrivere • u 11 a aUlorevclment. su9gel· 
bUlta' c AIl 'altore Tal loto lo gitatezza e la lo­
del Ta li, prepo c FUm », gico del m!o incllamen· 
viole Uni vanità, 38), Per to Ma di que.to si parla 
f c peli,. Rubrica c Pel'O In allra palle dal 910rno. 
n.n·uovo:., Direzione d i '0 continulomo. dunqu~. 
c FUm ». via le Universltò, 1t'I dllcuss:cne 16. _ (N 
.cc Scusate 11\0 non si d DJ. 

o ntlleo trall. siano cadule rullo meno 
una. Ma d'Amico non manca di rogl. 
\ltrome i fiaschi, ~ lo fa , come sempre • 
quasi con aoddlsJozione p.r conlOlor· 
si; Qlocchè anch. Betti fu c rivela to ., 
da un concorlO del Tea tro Argentlna. 
com. Silvio d'Amlco venti anni pri­
mo (p. 282 o 283). 

Poch@ rI~hc spicciano da p. 283 o. 
286 Bruno Clcognonl, Mlch.lo Sapona· 
ro, Leo Ferrero, T. IQtetlandl, C, Povo­
lini. Mario Pompei, Valentino Bompla, 
nl, E. Giovannetti e A. Cocchi, c lette' 
ro ti Invasod del teatro:. con deUnlzic­
ne non sua 01 Luigi Ton.lU, critico 
che scri.le una commedia. d'Amico 
loda l'opero, contrappon.ndola o quel· 
lo del c nlchillall, e del c dispero li ». 
Con Tonelll ~ gentile .apondolo c cri. 
tlco forraUItJlmo» (tra cocchlerll) , .. (pa. 
glna 2881. 

11 nostro c;ril • .:o s'irrlto declsamenle di 
Rlno Alessl mQ lo teme; e per queslo 
prudentemente lo rinvia o gludizlo_. 

Ma vediamo Gherardl c a utore f. 
condo • teatrale ». Quolì .ono I suoi 
d ifetti? Proprio Je sue qualità ... Ed .c­
co .I.temdto Gherard, do p. 289 a 292 

01 Ales.ondro de Su,,!anl non va b. 
ne nemmeno c Il calzolaio di MeHI· 
no »; o lasciamo .Iore le altro clnquan. 
ta opero qui d.~orale per Il c mestio· 
re:J e lo c commerclahtà., Giovani· 
neW. giovano critico Qenovese viene 
el toto per un solo lavoro, con lo beno· 
volenza da S. d'A usato col c:ritlcl (p. 
294 ). Ancho Vincenzo Tieri, critico 
drammatico, • giudicalO soltanto per 
alcune sue opere e la.dalo .Iate per 
lo COSe tlrale via. Comunqu. Tlerl vie. 
ne ammonìto oUlnch~ a bbia nell 'a vve· 
nlre ·'UD. pi ~ lntimo r.1I910.0 "tuO d.t 
m.i.toro". Un aliTO criUco drammallco 
non tonlo maltraltalo da p. 296 a pa. 
glna 301 • Gino Rocca. dello c versa' 
Iile ». ma e aYvenlrlo.ltico,. (?) "'dU.tto. 
.0 di contrcuti • cnnmlrato più per le 
comm.d.l. eh •• crl".r6 ch. per qu.U. 
cbe ha 'critto". 

Bevilacqua corrispondente d.lla c TTI~ 
buna., ricevo l'el.mO$lna di qualche 
rIgo por 11 .uo c ,plrilo di canlò • bono 
IÒ" fra tanti c. Olchllistl» c dnlcl:t e 
c sonsuall ». Un pio pensiero a questo 
proposito l'autore volge a scrittori cho 
banno tentalo " \lO ritorno a quei unii 
di "'aga reUgi.ollt6 o di "ra • propria 
r. lig lon . ... che IOno Il melro critico del 
aettoro tllorico cattolico: « Gli Immor. 
toH» di Morto Sobroro, • Colt .10:' di 
Gollaroll Scotti. c Il miracolo') di Va. 
I&nllno Plcccil. c L'otclduc.:l,. di Bo;· 
gh.ae. «n LaZZOtO ~ o il c San Paolo» 
di Guido Manacorda, lo c Posa Ione di 
Crlato) d.1 Colon tuoni, lo c: Mi.tlca 
Fiamma» di Pool!en e il «San Fran· 
ce,co" di FemQnt. Nobili cOle. So lo 
compon.ssl un ptogramma di tutle 
quo.te opere avr.1 da SHvio d 'Amico 
articoli deliranti e ti mio sarebbe Il 
plò grand. leatro del1·unl.eno (da 
p.. 301 a 303) In queuto unao le ope­
re del Ratli rIempiono d'Amico di oren. 
d. conaldercu. one (p. 303 a 306), 

A p. 266 ti crilico dice ch. Il Novo. 
cenlo In hallo '\ • liberato c. doll'ln. 
fluenza Irance •• :. ma "lo Iibera :don. 
a eh. pr.uo • crN.nuta ? lo. cbe ala~. 
lo .Iermo arrl'fa ut" Cominciano le con. 
clu:Slon! dol nOSlro propooandlata che 
ancora se lo p:glia coi e drammalur 
Ohi nlch\h.lI» • fo~e volevo dlro fu, 

Giul'Ie.Jpe MRrotta 

lurJsh o C' disperoll' (p. 2881. Mo eg.:. 
., l'Jcordo che Un dal 1909 questj a'U 
vano IninOlo 1M Ilalio un cUrno dI ..ri:t 
novCrzJone e s-I '!tcorda che I n08lrl am 
ci fulurl.tI furono j primi a l!crivel1 
tra gli Ardill durante lo guorra d 
1914 o I primi o slare acconto a Mus­
IOIIn1 nel 1918 per quel rlnnovame-ntD 
dell'lIolia - b.n compr.savi. lo pori. 

arlllllco - al quale • purlroppo sfug, 
gllo Il benelleto dì inchiodare at mum 
queslo prele dl.lollisto 8 v.lenoso, 

11 libro conclud. a pag. 306 ch. ,a 
produzione drommatica HaI ono • "'ÙI 
p:ena crlai ": che tHOmo .. daccapo od 
un crepuacolo " per quanto .iano m 
sull d'Annunzio, Piro.ndello, Il cPleco­
lo Sanlo» di Bracco, Slroonl.. dJ GLa<e­
mo o Moraelli. A p. 308 \li affera:a eh .. 
"Dono. tante co. loro. l'operu compiula· 
m.nte I.Un Don .i ~ .ancOra ayuto " lo' 
ftalia, en tro meno secolo di lavoro. P,r 
finire, 0911 parlo del 'eall'O fasc sta.; 
ma si chlode; c; Cosa vuoi dir. ttotro 
fcucisla?» D'Amico non lo sa lullo'IO 
scrlv. che se quolto tealro la~stQ do­
vesso ossero c n Piave ') di Bre ncat:. o 
alcuni lavori di Foderici o di Colo:­
luoni. guai a noi (?). 

Tutti questi g iudiZI di d'Amlco v.~· 
go no conhnmati nello c Sioria del Teo' 
lro DrammaUco,. pubbllcala da Iùt­
zoli. In qualtro volumi iIlustro l!. [)c11a: 
p. 260 si comlnc:lo o compatir. il p0-
vero teatro drammatico Italiano: si ,. 
lenrono a volo. a p. 262. alcuni pov.r, 
autori; Il dà una molo bottareUa a 
Buttt a P. 263; di nuovo SI rIduce c 
niente Roberto Brocco (p 265); n.sol, 
lando solo il sacerdote 'del c Plcoo}o 
Santo>: 51 rlelencano I diloltl deU. 0-

pere di d'Annunzio (p 273), per qUa!>' 

~~. fr~ ,l~nrius::;'oe, p~ò d~~:::c~:,n:~~ 
quest'wltmo eriuco stercorar{o Il quC:­
le ~j chlode comunque' dopo d·Ann~r.· 
do chi c',? E qui. per un poco. dA· 
mico al consolo, Pordinc:i' ci IOno Er.. 
rlco Corredini. Vmcento Mo".Uo e r.,::;, 
maso Monlc.nl oltr. Lopoz. per 011' 

qUe righe. per 'due pagine Renato SI' 
moni e per alcune righ. 01 G:~ 
mo. con riserve che riducono don Sa· 
valore una c:oaarella da poco. O'AlxllcO 
nolo Augultò Novelh • F. pooUer'i. rl' 

ftl la .alita slroncatura del FlJlUr,stllo.. 
ripete lo solite COse sui crepu,colon, df.. 
mlnulsc. Pirandello come prodotto d~ 
romantlcf I.deschi. e • cri.nano (2 ta" 
IO' quindi buono a metà, e dovun<fUe 
ricopia Il proprio volume di Tt.~~ 
peggiorando i 91udlzi al danni dt9 
accusali. Rosso di S. Secondo' stron· 
coto In poche righe al minimi iorrn,rn 
·JOtlo rdottt Chiarelli e Anlone.ll; Sfdf~ 
appena un cenno ,. Cavoccbloll; • 
150 autori Indipendenti si nomina ,01-
lanto Campanile; vongono conceSS: 
cinque righe a Bontompelli. Ò .scl,t,crl.sl 
Il lealto commetc:lale dj NICcod.~';ot, 
s))'cda in meno dI una pagina I o 1ft 
namenlo leolral. fosclsta col 1.0o!. 
Gul e Il Dopolavoro .• l nominano ori 
eunl pochi auoi preterih (che ma9' t 
hanno rapprOtl.ntalQ un'opera sOlo. le 
Il.chiola) • con queste breve cO~,o'll 
Il manda .peditamenlo al dlc'lO ~f' 
povoro leatro IloHano, alltdolO P\l~~ 
pc a c storici ~ di que.ta co.cl.n .. ' 

.\. G. JJrngnIC1ht 
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1 • 3) due illq\lodtatur. del documeDlarlo Iacom .. CcnnpJooaU mondJaU d.1 .cl ", 2) cb ,. Raqau. al traguardo " 
(produz!on. Incom); .) Vin G'ol n ... L'ama.nt. '.9'1'eta H (prod. Grandf Film Storici, o.e1. Içi. Joto P.,eo) . 

* 11 Duce h'l approvato Il programma 
delle prossime m~lfeS(.uiotii mde'ue dal· 
la BictU).2iJe cL VC11C':W, che comprtn<lc­
r'lMC': 1) una. 5ttie cL S~tICOt. tcattd~ 
cb ttt'lC':rSI ocl lugho ; 2) la Mcmra d'11ft 
cinana..,grafiCl (cbe cosutuirA principal. 
mente Wl nuovo imponante episodio dci· 
la collaborwone anistia. italo-tednca) "a 
la &ne d'.gost(\ e l'iniz..io del Kitcmbre ; 
3) alcune manifatUloo.l mUlla.1i ptt la 
s«oncb. rntt1 di settC'mbre. 

nd film Amo" imltrta/I. dire:uo da Wol· 
koff, c nd quale nei Il 6anco di Luisa 
Ferida. Alui lnlerpreti sono: la Gmti lh. 
PlCUso. Gora e Crrlesl . la lavorazione, 
che dUlert. ora tre mesi, avrl ini~o ali. 
Fa.rnesina .i primi di giugno. 

* 11 giorno 26 aprile 1941-XIX si ~ 
riuniti l'AucmblCJ Gtn~e ddla Com· 
pagnia Ge-oenlc ProdUZIone CinetnatogrJ' 
fica Sovraoia Pilm la qU2le ha delilxtlto: 
I) t'aumento del· capitAle socialC' da Li. 
re: '00.000 a 1.000.000 11 nuovo apua!C' 
~ mro interamentC' souOKriuo K'duca 
stantc; 2) La norrulU di un ConsigLt' di 
Ammi.Dutrnionc in SOSUN1SonC' ckU'Am· 
mlruJttarorc Unico. Il Consialio di Amml ' 
niJtraziconc dttto ~ ri.lultato cosi rompo-
110: proidcntc, Don LUIIl CaN.cciolo d'A. 
quara; VicepraideruC', don. Giuscppt' Pe­
lagallo, Amminisuatorc Delegato, pror. 
Giorgio Ansoldl; Comiahcri d'Ammini. 
, trtl.1ont. conte Pabr:ZIO Canfa ò'Andr.. e 
prof, FtdC'rico D'Avack. A Oireuorc Gene. 
rale ddla Soaeti ~ SLato rÌconfcrmato Il 
dotto Carlo D'Ande ; ~)C.oninrvoned i du 
a,cm.ie. uoa in Spagna. a Madrid, dlrct· 
ca dal VlccpresldencC' dote, Pclagalloi l'al· 
tra in Germani ..... JXrlioo, che vurl. di. 
rcna d~ ptttOtu. che sari. dcslgnata dal 
Consiglio di AmmiDislra:t.lC'Oc, 

* Carlo V tr\c-.vanl sta dC'flMndo, per in 
",rico di Llborio Caplta.R. la scnteilÌarura 
dci film tu P'.ltIr1Jt4 «. R.""mi. EgJ i si 
~ aumuto p:ù al CHr,tto tbc di France­
sca ci dl DantC', c.hc alla notia. E' noto 
che ~r la KC'l,," dell'atUICC' che dov('1 in. 
tcrpmate il film ~ StitO iodC'Ho un con. 
COCSOi lUtlaVla si f'Inno i nomi di Zar. 
1cande:r C' di 01l1le1lc Darric:ux. mmc" 
probab'li antttprcti dI Franc:C'SCI., 

* Luigi Oliannl, Frt.nCC'SCo Pasineui, 
Umberto Barbaro e: Guglltlmo UtdLni 
(conJulealc Tnhwll continuano attu .. t. 
tntntC il lavoro di scC1\cggiacura del film 
VI4 dI/II (j"'1Mt' ll1n~ cht sari iNtiato in 
luglio, nri ttaC.n dcI Centro spcrimentO.le, 
con la (egli di Chia rini, Gli auori 6no ad 
oggi scriuunti sono : LUlsclla lk&hi, An· 
dr .. O>«<hi. Cari, Del Powo. 0 18& Sol. 
belli, Bocci, BrHsan. Michelli. J...to archuct· 
rure SODO di fiorin i e: i costumi di Sen. 
sani, i qualj SI sono valsi dclla <'OUai» 
ruionC' degli allievi dC'I Centro pcr i duc 
flspttuvi nlmi. 

* Alida V.ll i (dopo AII'"u i"g.IiJI.Y;, 
r~'J) IOtn;l a fare la UudentnSA: la vC'dle, 
mq 50«0 questO ASpettO nC'1 proSJimo 
film chC' Mario Mauòli dlrigC'ff. per 
I. M WCfUi, 0" 9, Itzio#I di (h,lmia/. 

* t'Istituto nazionAle c Lucc. prepara 
Wl ~rtOmcua8810 sulla vita di GIUscppt 
V~rdl, la cui lavonuione Vetri Initilta i 
p~i di giugno, 11 soggeteo c la scnleg' 
glatUN. sono di Paolo Salviu«i c Mll10 
Costa : quest'ultimo sari tnche .1 rC'gistl. 

* Si apprntde chc il Minisle:rc- della CuI. 
flua popola.rc tu disposlO che il Ct-nlro 
Spttimc:ntale di CincmatograJia inizi dal. 
l'anno XX uoa produzll'ne a. arauerc con. 
t.OUltivO CM. in un .primo tempo sar~ as. 
sociata ad · altri produttori c in jCguito a. 
vii cantt«e ind,~dCDtc. Alla proouzjl)o 
DC (he s'incitotcli al Centro ~ suua gil 
af6dat& la rt'4IJiuuìone di cinque dci film 
~pprovati dal c Com,caro per il cine:ma di 
SUtrra. C' politico » . 

11 miniutO JC'gl i Inlemi unshteese ha 
C'maoalO inohre un s«ondo d«rcto con 
il quale, fin dal 3\ luSlio pro .. imo, dc> 
vn.nno essere sciohi tuni i contratli cht 
comunque pc:r ora Icgano c.lpit1.li cbrei Il 
)jCtnlC' industriali concerntnli C5crciz: di 
salc unernaeogroflche. 

* Continuano a f.rs i n(\101 di sa((r.ci per 
I. pulC della mooaca dI Monu nC'1 f.lo\ 
l l'0,"'ssi sposi, attualrnC'nle in l~"llra , 
zione: l'ultimo ~ quC'J1o di EVI Mld"gliati. 

* Il nNO romanzo di Emlly Bròme, 
1l11l,lu'fllf' H,i,DU (cOmc eemptStotc ») 
gli lidotto In filrr. (LA J,t)(" Hl/la "ml', 
Ila), ~ Stato ora ridono per le scc:ne da 
Giovanni M.rc~Uini, che ha prepltlUo :m. 
chC' una nduzionc scenica dci ctlcbrc ro­
manzo di Stcndhsl LA rnlOS.I tii Pllontl. 
Pu al nuovo lnno tCAlcale Mazctllini hll, 
In più, pronlc tre suc commtdie : lo I Il, 

UIf" lIoi d", .. GIO;'lIa ; /llIIa (t)J),' r1l'/. 
,1ft) J,/I'"lIiIllD II~" 60fgh,U", tre ani' 
unici, 

* 11 SU88ul tor~ Emnto Pening.;l, ~. 
piwlo dell'83- Fanleria c «,mbacccnle sul 
froncc grC'('O, ~ sttto decoraeo (Fronte Kor· 
ciono, II ottobre. 22 novembre 19-4o.XIX) 
sui <?J11PQ, di medaglia d'IJ8ento al V, M. 

* l.4 m;llfO bi.,,,r,, è il titolo del nuovo 
Ilvoro drammauco-mu.sialc· In IIC tui 
scritto da GuglLtlmo Giannini e: che Lu, 
ciano Ramo mcnerl in scena prossimamen. 
te al te;11ro Lirico di Millno, Con la spe­
clale compastlia estiva che vi St Sla cost'o 
tueooo. Al dramma prendcranno panc It, 
tori e aurici di prosa e: C'aIltalHt di vdrio 
gtne(c. 

* SI dice che Antonella PcU"Ucci abb:a 
811 ac~ato l'offeru di Ruggeru Ruggerl 
per ~re: pt'r l'anno prossimo la su. prl . 
ma amict, 

* Mario Camerini, uh:mata b primi St"­

tiC desii atemi dtl film 1 P't)NJIII/ 11Osi. 
ha fattO Momo a Roma ~'c ha gll iru· 
111(0 la I.voro OM degli Interni. nci tn. 
UI di Cin«illl. 

* Ci<lffredo Alessandrin i h ... IniuAto e.l. 
la fUr\C'Siru la lavoruione: del film Noz, 
II Ji J(I",II~. Interprctt principale ~ LULU * L'attuale: (ompagnia di Ruggtti SI 
Ferida., scioglieri. il 2) maggio a 801c-gn&. 

M.,II,) Solcbci Inll.cri tra breve: all:l 
Salet'& il (11m LI Ir.'/1'OI4I, tratto dal ro­
manzo omooimo di Delfino Cinelll c che 
uri a proclBoruStl Dorls Dur&nti c AdrIa. 
no Rimoldl. Alito inwprC1e: sarl Carlo 
Nlnchl. Rimoldt ptnccipcd. Inche: ad Illtri 
d~ E'1m di pros~mo Initio: CI"'''' Irll 
, . IJMI e I "' "lfl'Ml1ft,,1t dalla camme­
..tlA d: Camuio e Bc:wnl. Que:sl'ulumo 
f1Im uri. diretto d& F, M. POSlÌC'Ji, 

* Tra i film che Vittorio Dc Sia tI 
proponc di d'rlacre nC'1 mesi da. g,ugno 
~ dtctmbrC", ~ uoa fidu1ione: cinematogra. 
6ca dcIII commedia di Dc Stdllni e Ca. 
raMo : Eut) l. /Orlll".. Gli Inon princi. 
pali saranno Ruggel'O RU88eri t NiDO Be. 
soni. 

* In un notitllt,O cinC'lTl1togr.fico ab­
biamo lC'1to che Geruu.to Righelli SI pro­
pone di dirigcre un film intitoillo : Il '0. 
m.1/I:0 JJ /It' rll'" I0W10. 

* Pe:r la leala dci fdm di produzione: * t'htin:.to ruÒ;Xl&lC «Luce,. hl Ini. Manenti, Il fì~liD JI'fIlO",O (1II1iw •• 1.1 
&'&10 net terr,t~i ,Iove-ni C' dalmaci. r«c:n· soggdtO di LUigi Pir...ndello. ~ Stato flt. 
tcmaIle: CooqUIltau e oc.cupari dalle no- tO il nome di Gianni Pranclotini. 
11~ tNppt, la dl/futlOf'le dei . suoi • , ior. 
Dali C\Mmatoplici .. in ed111('flC lt.thllU * L'ultimo f,lm dtrC'ttQ da Ma"òlt e: In. 
e ,'avena, Si Ipprendc cnc. oltrc Illa Sa· tcrprlttato da Fos.co GiacMui e Alida V.I. 
lua. . anche rEnlc ha pron-cdUIO &al .1 Il. chia.mato prim!l N"III1"'" e: POi LA 
f&bbiso,n.o dclle due zone balcanichc pcr .JI,1Ik bJJ7fr~ sart. prc:sc:ntato con un nua­
quanto liguarda Il d!ltllbutionc dei (11m va titolo. più. melodt$ltllnatico : UlU ,u/, 
itaharu c suanlcri. I, '",Ibrl, 

* Sembra che Ginl" Cervi. Rlna Mord. 
li, PIolo Stoppa e Amclia. Chclhni abbia. 
00 deciso di contU\u.a.tC' Ja loro formul C'­
ne ll1d1e l'anno vcnturo. La compagnia SI 
in!i~olertbbc 4. Cervi.Morell i,StoPPA ., c 
IQt11C':rcbbc Ic sue rappresentazioni a Rom.t 
In dlccmbre. 

* Anche por Il mese d.dicembre ~ fis­
uta la riunione della <'OmPQgnia TMano­
RiuonC'oDc- S'CI che ha rkonrerma.to I 
contrani .ia a Raseua Tòfano che a Gu. 
glie:lmo Bunabc} e Olga Vittoria Gentilli, 

* Pressoch~ immUl&(il timarrr.. pure la 
compagnia di laura Ad.ni. 

* Nel propon;mtnto di r;conftnnuC' I 

migliori eleme:nti mc pu o ... giscono in 
COMpl,grua ~ ancM Evi Mitragliati, la qUI­
le s'~ ICC'Ordata gll con Luigi Camara, 
per continuare ne:lI .. prossima stag:ione tn. 
uale l'lttuale formuionC'. Degl i trrori 
principali andranno via toltanto Armando 
~(j&liar i e Mire.ll. Pardi, RinurMnno Il 
Scripa. Cal indri, Pisu e Banilte-lIa, La riu . 
nione ~ 6uata pcr i primi di ottobre: COQ 

nerdio all ' Alfieri di Torino, per poi pu­
sarc al Nuovo dt Milano ed a NaaJe H· 
scr~ all'Elisco di Roma. 

CINEMATOGRAFO 
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Jncontrt.1 JX'r pflma PotriCIi' ncl prato­
ne prospiciente Il pluurt'K'l fonfe dell ' Ac· 
qUIl A«tOSl, CAmmjnllva incertll , QUlUldo 
mi vidc, Ic-vc) I SUOI occhtoni SPAuriti Vtf· 

so di snc e lenlò di fU88lrC', ma senza 
riusdrvl, La (erm .. i (on mllnu decisa , 1.1' 

bito C'bbi la peggio; fU I denunclilio non 
sol".1D d,gli alti ili dell, <agn.... (i'll. 
trici. è unA casne:tI. cost minu.J(oll chc 
un txamblno può ImC'da scretta In pugno) 
ma anchC' dal furioso abl»ìlmcnto di due 
\litri cani, uno ncrissin'K', aho. sotennc, col 
pdo , fnnse, l'alcro 1»."0 c ~tul.nfe, 

- Ehl l quC'II'uomo I come VI ptrmet. 
tetc? 

QUC'1ta volta SI ".'hLva di un" slgnoll. 
t1e8anl j~Slma in un completo sponlvo, ca· 
pelli al venia, borsa al cracoll .. , CorrcY' 
ve:t.w dI mc, prC'OCCUpil2 pcr Il wrtC' del 
tre cani. Mi sono pcrsu~ chc non era 
af(auo prroccupatil della ",nC' mi. In ba· 
ilA. dC'i r~ ani, ehC' dii unto loro si di. 
(endevano ~ni\Simo. Quando fu I una 
di,tilnti. rllgionC'volC'. mi riconobbe C': 

- Siete: yoi! Che plaeC'rC' ! E chc fate 
da qucsle partH 

l:ro VivI Gioi, la deliziOSI atUice che 
in qucslI giorni, insieme ad Alida Valli, 
sta InterprC'1ando, pc-r la rC'gll di Carmint' 
GAllonc, L 'II",A Nfl Ug'lllI , Un giorno di 
pausa per l.:i, mcntrC' a Gn«Jlti si 81' 
rano !ccne COn altri lIlIOtl, ViVI Gioi lo 
pilSJa ntlla pace dcll;l sua CllJCt(. ai Pa· 
rioll C' in compagnia dei SUOI cani ncl 
prarone dell 'Acqua Crt0t4, Il quartiere 
e il p") arislocntico di Roma, ma po:. 
(h~ la cuttta di Vivi Gioi ~ proprio alla 
periferia nun mAncano le cl.llSJlche osttrle 
di « fuori potla _, il giuoco dC'lIc • boc· 
ce _, il btr·tauerii, frequentali sopratutto 
da gente del popoto e da operai addetti 
~lIe ultlmccoslNzioni, in cui si tcu(or. 
mer;lnno prC'.stissimo gli sparuti superstiti 
pcZZtth di ve:rde intorno al pratone, 
-. E ilIlehc il pralonc ve"i co~rco dt 

C'llSt'f 
- Non lo so - mi dicc VIVt Gioi Con 

quclla sua atisa ingC'nua che 1:1 rc:ndc af· 
flscinanle - non lo so e non mc nc 
preoccupo. pcrch~ lIScerò appenA possibi. 
le b mi:! CU;1 , Eccola Il . 

,E' una palazzino rossa a due piani. turo 
fGta in uno squarcio dC'I monte Parioli . 

- usctrò quell~ casa - conlin~ VI' 
,i Gioi - non pcrchè non mi pij(cia. 
Il suo affitto ~ moduto, IC' camere ~l1l10 
bene t'SposcC', il quarticrc ~ silcnlU .. ' SlI, la 
vedllllt rr,:t8niha .... - i ind ica con un ge· 
,to hrgu la vallata dC'1 Tc\'crc, 'I $0'.10, 
l'ansa solmnC' del fiumc, l'aC'mpollo, la 
costruzioni ~ue dtllC' fsa.bbrichc di m tUO­

ni c. lonttlDll, fumante c grassa, lil CoI.m.,..· 
8na romanol : - Ma io sogno l'attico. Fin 
cL, piccina pensa"., che un ginrno III IIlì, 
casa dovessC' dSCfe un auieo. Si dovei 
dirc _ L'.ttico di Vivi Gioi _, comC' Jl può 
dire la villl Mimosl , il quartiermo Exct'l· 
sior, il soggiorno ddta Tate dei Tali. 

_ E che con lUpt'ttalc? Ogni CMa mo­
dC'l'nA ho il .suo bNvo attico e: ogni brAVO 
attico sarcbbc liceo ~i ospJtaJ'c ViVr G:OI, 

- Si, ma non tutti gli I.Utci piGcciono 
a me. lo voglio un altico specIalissimo. 
AnZJtuHo il p:lnortm3, l o de:sidero porer 
spaziarC' cun lo s$u1rdo, "ando ne:llsa mia 
came,... Pc:nso cbc sarò felice il giorno in 
CUI potrò dal mio leuo conlenlplare una 
vC'dut:t specille. E poìch~ ormol Roma è 
la maa cini d'elezione:, giorno per giornu 
scC'lgo il panorama che piu vonC'1 pote:r 
contcmphu"e dal mio (uturo attico. I casi 
sono duc: o tutta Roma, la Romll dci 
tttl i, la Roma della Cupola di San Pietro, 
(I tutla campa8na, spalle alla CinÀ EtC'r· 
nA. Ma penso :u1che moho all 'ìnltmo de:l 
mio attico, Pcn.so alla dlstflbuzionc: delle 
stanzc. a.sli I.rrcdi stmpliciss.imi, 21 lono 
chiaro dC'lIC' toppcueriC', ai 1amp.tdari e 
~ con gioia al mio guatdaroba, lu lo 
fOoro costruire su una intua parete, come, 
ricordate ?, quello di Helcn Parrish ncl 
film II ,,,imo b.,ot). Uni grande porta 
monbtta su SCivoli, mi pe:rmctteri di piU· 
wc in r.tpidl (usegna il mio lituardam, 
N.. prim;1 dclla mattutina Vfl:tillonC'. 
Nulla di più prroccupante per una donna 
di qUC:Sta opennionc chc detumino IUtltl 
una giornolt, Sc per una infinili di pico 
cole tagioni la dOMa non UIKC'a l'abito 
giusto, tutti. la giornata andrÀ a to\-'C$Cio. 

- Avcec pc.rfC'1tamcnlc n8ionC'. Cosic· 
ch~ il 8uardaroba mont:1to su .$CÌ\'oh n>n 
la suo comodi ti, praticiti C' vclocitl di 
coosultniont. si tcnderi garunte: dI un a, 
bito scelto cui dovuto tono, Vi ammiro. 

t trc cani in~to s'C'ro.no abituati o. mc, 
M'avC'Ylno certamenle: riconosciuto il di· 
ritto di ",arcuarh, Solo uno di ~si - I. 
minU$COla Patricia - .vcva ancora per me 
una Icggef'ol diffidenza. Vivi Gioi mi SpIC. 
g6 chc si t,..ttava di diffidc:nu innara. 
in quanto la piccola Patricia soffriVI, non 
irrimcdiabilmente, di cmia. 

- E' nAti con l'ernia - c con de:lica. 
leua Vivi GiC'i mi spiegava l'infortunio 
tocato aJ suo canc - c l'aria sp;,lurita 
che: Patricia conscrva ~ dovuta al male, 
Un giorno o l'altro mi d«iduò a fula 
operare c ,Ilora crescerl, mi ha.nno usi· 
curato e pcrdC'fl questi sua Ifia mllin· 
conia. 

S'cra fatto tardi: quui le: tredIci, l'ora 
dC'U·aperitivo. Espressi l'intc:ntionC' di V()o 

leme offrire ali. nOSlra diva, mA non c'e:­
"' Il attorno il locale- .datto, a parco mio, 

- Nienlc .. ((alto : il «bar.laucria _ ha 
dtl buoniSJimi «punt c mes • • 

Entramnlo nel bar·lauuia; Vivi Gioi 
salotl,va tutti con .ffabiliti, coo cordilli· 
t-1, SC'01.I nessuna di quelle: Stupide: arie chC' 
qualche volta gli auori si dinno. E quc-­
stO mi f«e imtnt'ns.amcntt' piace:re: Notai 
la semplichl, la dolcC'tu dI ogni momcn· 
10 di questa donna. 

Carminc Gl.llone per primo ha capito 
Vivi Gioi c anche SC' ncl film cht allual. 
mC't'lte: se. girando, L'A".iI,"; stl'llil, Vi· 
vi Gioi non appami ancora ncl fulgore: 
de:lle sue posslbilhl drammatiche, preslo, 
umprc ~r I. regla di Carmine Gallont, 
vC'dremo una Vivi Gioi usolutamentt nuo· 
va. Il me:rito ,.ri di questo n~tro re:gist'l 
chC' ha al suo attivo il vantO di ave:r per 

* La casa dci coo'l, nn, RocWlfo V«.. 
chU\l. J.Cgtctlri4 de'III F4:dcruione: naz.. fa. 
"jU& de:I livoratori dello s~ttlcolo e Il. 
rwlimnte in SCrvtZil' di gutrr&. ~ stata .. I. 
Uettta cWla DlsOlI di una bimba alla 
qu.alc ~ iato postO ,I nome di Marina. 
r n01ttt plU \'l'YI ,.UC's,..me-nti , 

* Mar&hcrita CarO$ o ~ g.Wlfl :n volI) 
• ~rid doore, a ,liorni, inlucrl l'inter. 
pl'fllzlone di UQ film su Add na Pani cht 
ri,uuda ~ru(ol&rmffHe l'amotc dci famo­
to soprAnO ptr JI "iolinista spAgOOlo Pablo 
s,u'-'te O\rcuore di produz. one ~ PerfU(. 
Ca<' Biancinl, IJ film ~ di produtiOl\c Hi. 
'ptno-Tob:. e url a caiO in due \,(f"I,ioni 
'p.-,nula ~ IcdnN. * A partire: dll 1) fN8&lo scorso in 

tut(l. l'Un&hcria ~ Iuta V)Ctatl la vittone: * Lau.tt. Nucc, ha firmato un contraue' dellt pcll,colc di pwduzione- 1n81tu. si .. 
<un la TitanUs P" UN pa"~ ptinopalt nu(We che '·('('chlC'. 

* La compaBni. M .. h.gli.t.i-Cim ..... 
Migl iari si lranerri al IHU'O Argtnrina dE 
Roma fino al 7 g,iugnt", quindi PabC'ei al · 
l'EIlHO continuando le- lue rcate a tuttO 
il )0 g;",gno, data del suo .scioglimtnto. 

~mpio, portato, per primo tI ruolo di 
srande prt'taSOOIJCa un'aunCe comc Ali· 
da Valli . VedrC'fT'lO pl'C'.$tO dunquc ripeter. 
si il C'I.SO di Alida V.lli con Vi,,1 Gioi? 
Cc lo luguriamo di tutto cuore 

B. L. Bandone (C-I' __ • ~ •• IO) 
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TEA ,.(O - CINfMATOGRAfO 

DAI PUGNI ALJLA\ MA\(JCHINA IlDA 

UI. 
Gh sportivi hanno. evidentemente il 

bemoccolo dell 'ort •. Ultimamente 'un 
calciator •• Andreinl. ha scritto un vo­
lume di versi ennetici; il gioco del cc~. 
cio non e'entra, In quesU versi, forse 
perch~ à. sempre troppo chiaro. Un ol. 
ItO caldatore, Palumbo. sta provando 
lo sua ugola d'oro Q Brescia: e ades­
so fa come Spalla: - inizia con I conceT' 
d. Binda. il p'iò gronde ciclista che lISi 
ricordi, suonava lo cornetta: poi, preso 
l'ahe. si mise a comporre musica e di­
resse il concerlo comunale di Cittiglio. 
Leoni. il nuovo campione Italiano d! Cl. 

clisma - il ragazzo ch. slava per d.­
dlcorsi 01 cinema ma ('he non fece il 

di~~' 

GIà. basso: e lo primo volta che ai 
presentO a un organlzzalore, si 88n1\ 
chiedere: 

- Siele bosso, VOI? 
- Dicono ... - rispose. 
.E cominciO a conio re: prima I con. 

certi, con romanze, e poi addirittura in 
opere di grossa mole . Iniz.iO a Rio de 
Jonelro. La pubblicità. per questo 
eso.rdlo, ragglul\se quella ch. gH fe· 
cero al tempo deU'incontro con Firpo· 
ma alloro ne ebbe piacere; atovoltC1t 
l'avrebbe preferita meno roboonte, ton­
lO più che si senliva (o cos'era?) un 
pini co di emezlon..,. Ma gh andO bene 
cantando lo roman:.e: c peaeotore al. 
londa l'esca" della c Gioconda,. e 
c Ella oiammal m'amò" del c Don 
Carlos;,. I 

Un giornale scrlsse Il giorno dopo; 
c Più vaste platee debbono apprez­
zarlo> 

E parti per l'Argentina. 
Fermalosl per via, un giorno. e rico­

:lOSci\l10. vollero assolutamente che 
desse uno spettacolo di beneficenza. 
c Spalla - annunciò \ln eorlellone _ 
prima conterÒ e PO!. Incontrerà. in una 
porWa di pugilalo. il nostro XV" An­
cora Il pugilato? Fu COllrello o obbe­
dire, ma inverll l'ordme: prima il pugi­
lato. e poi Il conto In meno di tre mi· 
nuti liqUidò. con un potente pugno, Il 
suo avversario. e. poi coniò, Quando 
credeva d i aver finito, gli si fece avan· 
ti il pz-esldenle del Comitato preçondolo 
di canlare anCOra perchè il prog-ram­
ma, per cause di forza maggiore, s'e ra 
ridollo. 

- E l'ahro che doveva cantare? _ 
chiese Spalla. 

- E' di là svenuto. 
- Svenulo? 
- Eh, sI: lo ovele messo voi luori 

combotlimento, era il vostro avvetl!lario 
nel pugilato. 

A PeruQja contò con Straeclari, Foce 
un g iro per lo Toscana. e a Poggibonal 
lo lecero ripartire accompagnato da 
una caasa di scelto o equlsito vino. 
Panò nel Veneto e a Vicenza ottenne 
entu610al lcl applausi. 

Alla Un. della seralo gl1 arrivò lo 
lettera di una donna, c Oh., diceva lo 
lettera, quasi eatoslandosl, c oh come 
vi ho ammirato. Se poteasl esservi a 
lIanco; dite uno Ilota porola. e lo .arÒ 
felice. Dit. una 1010 porcia e lo s lalle- "--_ 
ra pottÒ ener fellce di pranzare In­
sieme con val", 

Spalla dille quello parola, e attelO. 
Ahlmt\, vide arrivare una vecchia zl­
lellona con gli occhiali cadenti IIn 
sulla punta del nOlo; voce rauca; d~nti 
sgretolai i In mostro; un cappellino lr· 
suto calcato lulla Ironte e impennac­
chiato. Gli toccò Invitarla ma agli ami­
Ci diSlle ch'ero uno su~ lontano po­
rente, ricca. oh ~?lt~ ricca. 

Girò ancoro per rItalia e poi. di col. 
po, ~Ii sallò l'estro di dedlcaf1ll al leo­
lro di prosa. L'attirava l'c OtelIo" di 
Shakespeare. E Il miso a Itudiarlo in. 
teramente percht\ non l'avrebbe volu· 
to mai mulllo come altrI. Glielo aveva 
detto Tunney, In un giorno di aUena· 
mento o New Yori., Ira una sventola 
e t'altra. 

- Vedi' Shake.peare non va mutilalo 
pel guslo degli aHorl. Deve eSlere rap­
presentato Interamente, parola per pa­
rola. 

Tunnay - oltre che gran pugilatore 
- ero anche gran letteralo e non sop­
portava nt\ reglsn né esigenze dello 
scena: amava lo Parola, perché lo Pa­
rola à lo signora del teatro. E Spalla, 
come aveva appreso lo miglior arte del 
pugilato da Tunnay, prese alla I.ttera 
anche lo nuova raccomandazione>. 

Né Cervi n~ Ricci - 11 vede - eb­
bero I consigli di Tunney. 

Un ~I guaio; e cantò ancora. 
Girovagò in lungo e in largo per 

l'America del Sud. e delte concerti In 
moltissime c!ttò, GH seccova. però, che 
negli annunzi si ripetesse s empre che 
il c basso Spalla, celebre pugllalere .. . ;,: 
era fame apprezzato per questo e non 
per lo voce? 

Si mise a studiare con maggiore vo­
lontà e a Rio de Janeiro finalmente 
esordi in un'opera Intera, con lo c Ce­
cilla. d i Refke fu un successo, Gli 
offrirono ollri contraili; g irò ancora. 
Gli avvenne che una ~era, dopo che 
egB ebbit coniato, in landa alla sala 
III notarono alti rumori, O chi erano? 

Ma lo parentesi di prosa fu breve 
perchl\ egli tornò alla lirica. E ripreso 
a glrovaQare, Coniò ancora nel c Bar. 
biere", nel c Rigoletto" e, poi , nel­
l'c Alda" (II Re), nello c Lucia di Lom­
mermoor" (Raimondo), nello cBoh~m8J 
(Colline). nello c Gioconda> (Alvi­
se), ecc;. ecc. 

Una IC.DO del .. D6 " g iapp,oneae ,. La •• cehia poet ... a·· rapprH.ntato al Tealro d.U'Uni •• railll di Roma: Macly 

Rabl. iDt.~t. di .. LilIQ hicmco " (Ter ra Film - Entc); C .. co Ba .. ggio, Cado RomClDo • Dina P.rb.lI..izù nel film 
Mander .. Pia de' Tolomei" (Foto CloUiJ; N.da Naldi n e .. n CClYaU.r ... w:c Dome " (lnac . SagiI; foto 9raga9110). 

Sandro fl ullinl. Interprete di .. Brivid:)" 
CClne Tlfrenia • Foto Gnome) 

1ran sa llo perché (Tappo preGO dolle 
corse - scrive navelleU. grazlo3m •• 
comp"e. E c'è CinGi li, altro dell,la. che 
per esser loscano ., della I.rra di So" 
licl e omonimo di Delfino, tira fuori 
poeslol. agghindale o Honle che l ana 
gioielli O por<:h~. poruo lo, Solftel non 
gliele landa? 

Gh . ,:orliv! hanno l'es lro dell 'arie. [ 
ai ricordano I glocalorl Sciavi o Serna· 
giallo ellporre quadri In moslro perso­
nali' c'ora. nel primo. uno .polvero' di 
lututll\mo e nel \Secondo un QUlio di 
clalaldlà che denotavano senso di bra­
vura. 

E co.1 Spolla. JI 9rande pugllalore, 
fu lCuhore Jn glovenlù, poi p ìllore , poi 
COntanle, poi commediografo e., adatto, 
è oliare di cinema, Ce l'ha nel sangue. 
l'arIe. Più cercavo di sollocorlo, qua.l­
do era pugilator., più gli ntornava a 
gallo, E lu per queslo che. appeno 
. meslSQ di dar pugni e dopo avero Inu­
tHmonle lentato di dodJcorsl alragrl­
coltura. tornò alrarte Ero allora In 
8talli. e 'andò un aeUimanale. Gli 
omici l'avverllrono 

- Ma laSCia andato Il giornalillmo: 
dott; 01 canto. 

Volle In"lalere InveCe: e quel selli· 
mano le 1101 In anemia, 

Aveva comprala un lIauto· e lo suo· 
nOva nelle or4 di malinconia Come 
Poscal. che avendo oVUlO in regalo un 
libro su Arlstotole preso lo spunto per 
::tedlcor.1 allo Ulosoho, co.1 il nOSlrO, 
dai flaulo ebbe !'idea di dediCarl i al 
~nto. E un csrln t:'l600nante gli foce 
:lolare che non era p:ù bantono, ma 
beo..,. 

- 80soo? _ chiOSe merav igliato 
SDal!o aeservandosi. 

~:~:rs:~~a~~~~~e, C:~o~ue~~lr~u~~j 
palco. Spalla uscl e allora . uno del 
gruppo, laHto su una sedia,. fece I O_ 

pere che loro erano andali al teatro 
crede~do \lI trollasse di una riunione 
d! pugtlatc; e che invece avevano 
olcoltato canlO e conio, Malto bene. li 
conio; ma <I Il pugilato? 

Spalla 11 accontenlò esibendosi ve­
s lilo a quel modo, con un povero' dia. 
volo ch'era sul palcoscenico: e Il grup­
po .1 calmò, 

Altri concerti, oltre opere; e poi. il 
rilorno In Italia 

Volle comindare a Vareso proprio 
':J. Varese, ch. gli ricordova gloml do­
lo rOSI della tua corriera di agricoltore . 
Voleva vedere un po' come gli sareb­
be andata· e ci teneva molto a Invita­
re quel conlodJno dal quale aveva 
comprato lerren i per poi rtvendergllell 
a m~nore preno II conladlno gli aveva 
dello· 

- Vol~ Spalla. avete una bella voce. 
Spalla se lo prese: 
- Co.a vole te dire? 
E Il contadino; 
- 010 me ne liberi le voglio scher· 

zare. VI dico. In verità che avele una 
bella voce e perch~· non cantate? 
Guadagner.Jte tanti soldi, com. Ca. 
ruso. 

E. tornalo o Varese. inv itò quell'oltuto 
contadino al auo .. ordio Fu una bella 
ae rata. Cantò nel c Rigoletlo:t lo parle 
d! Staroludle. E quel contadino, dopo 
lo recita, gli si presentò con un sorrilio 
larg~ e conlenlo . tampalo nel lacclone 
abbrustoli to dal solo. 

- Ve lo dicevo fa? Altro chel V" lo 
dicevo E adello continuate, Ve lo di · 
cevo Altro che ag'r1colturo. Siele nOlo 
col bernoccolo del canto; CI siote nato. 

Dopo Varese, glrovogò per molte cit· 
tà Ilaliane. andò a Venezia cantando 
nel c 8arb:.re di Slvlglla:t lo' dura por­
te del Don BoJlIlo Andò a Rimini, o 
ferraro, a Torlno. E proprio a Torino 
avvenno quel che narrammo lo volto 
scorsa che. c ·o., gli sportivi , accorai 
numerOsi. non .i contontOrono di 'le­
derlo solo nel primo atto (Inte rpretava 
lo porte di Ferrando noi «Trovolore;,) 
8 Il misero o protestare E fu rono pro· 
tes le eleVale A Spalla toccò di lornar. 
quella •• ro due o tre volle a coniar. 
ancoro, Contar. ancora. E quell1 . In 
platea. a ch iedere sompre «bi",. como 
non bastanaro I ta nti conc8'6ftl. 

Coniò a Perugia. coniÒ o Roma, ., 
lo crtllco aCrisse : c Uh nuovo Don Ba· 
.llio ha egli croato, Un prelone di com· 
pagno d L malizia ph) bonaria che Ipc. 
ctila , Interprelazlone libera d.l perllO' 

nagglo ro"slnlano, lanto che qualche 
poso con sfumature glodlalorle ~ stola 
lollollneolo con allegria dal pubblico, 
che lo ho applaudito nella c calunnio", 
e nello .cena del lano aUo oltre. na ~ 
luralment •. all'applauso d 'entrata cui 
Spalla ho rilpo.Jlo. do buon pugilato re , 
levando In alto le braccla:t. 

A Tern i andò per partecipare o un 
conceria di ben.llc~nza e lo 10110 fu 
tanla da lar appendete atl'lnq te!\80 del 
lo t'ala Il cartella 4: Esaurllo:t cho non 
si riuscivo a trovare. tanlo non veniva 
usato da le mjjO 

Un bel dI. trovandOSI egli a Roma, 
gli venne offerto un buon conltatto per 
II cinema. E abbandonò lo lirica. So· 
no recenti I luoi 111m: c lo, suo padre, 
(c'enlta Il pugilalo, e Spalla istrul'lce 
suo figlio che vincerà Il campionato); 
c Il socio Invrslblle" c n ponte dei so· 
spiri" e, ultlmamenle. c La compagnia 
della teppa". Altri film sto prepa­
rando. 

Parlarvl d! Spalla atlore clnemalo­
grafico/ è Inutile per val, che quei film 
avete visti e giudicat I. Vi dico soltanlo 

~rnee:~~ila d:: !liÙP~~~~~~~ ;~~I~:~. il 
Ah. d imenticavo, Dimenticavo d i par· 

larvl di Spalla Icrillore. Scrisse e fece 
rappresentare la commedia In tre atti 
c I pugni del \llgnor Tremolasa... La 
prima sera, dopo Il secondo atto. vo­
leva andO! via Lo richiamarono In 
teatro. 

- Davvero? Bollono le mani? Ma a 
me sembrava brutto, quel terzo atto . 

La commedia ebbe suecesso special­
mente a Milano, 

Tiene nel cauetto altre due comme· 
dle: c All 'Insegna del braccio di fer­
ro> e c Lo suocero pollzlotto:t, 
C'~ una compagnIa che voglia rap­

pre.entarle? faccio un paSIO avanti, 
Ho ICritto anche dei librI. Uno di 

esel ~ c Altro lonnenola di pugni" (rie· 
vocaz!onl della sua corriera di pugl­
latore) superò I primati di vendita per 
quell 'annata. Ha scritto un romanto: 
c Il g lganle lerito », e brevi avventure; 
c La vito .ul quadroio", Nessuno di 
questi ulllmi dUe ha visto lo tuc •. Spe. 
ra ricavarne aoggettl per film, 

Anima Inquieto d 'arlista , non trova 
requie se al dedica ad uno .010 atti· 
vità Ed • per quuto che oggi - per 
le vluzze che d iramano dalla via Appia 
_ lo si Incontra - capelli 01 venlo, mi ­
nt,Jecolo lapis tra le gr08&8 dito - come 
Ge attentamento compltaase. 

Scr!ve versI. 
- Peccalo. di gioventù, 
- A quarant'anni? 

• , La .cuola deU" muldlceo .. 
.1.8 .,. - Commedia nata con riferi­
menti immediatj od uomini e cose del 
tempo: del lempo in cui fu scritto, 
cenlosettantoquattr'annl sano. MQ com_ 
media anche Itoffilatrlce di costumi 
bacatj Ieri ed oggi, perchè appartenen. 
ti ad un paese puritano ed Ipocrita: 
l'Inghilterra. Shertdan c\ Il eopostlpite 
di una aerie di scritlori Irlandesi ribelli 
mordenti ed Ironici che ha due leste 
di ponle in Wilde e In Shawj senonchè. 
Sheridan è del Settecento e di quel 
secolo inciprlalo porta I segni , le qua_ 
lltà e i dlfettJ : gentilezza prezlostlà, 
sorriso acrobazia di linguaggio, con· 
venzlonallsmo di sentimenti gusto del 
paradosso Iratnmentilmo vlgnettlsmo. 
SI può dire che l'unità della commed:a 
non esiste, cosl com', costruita a ae' 
zloni, a quadri, a scomparti stagni oro 
011 ancati. ora dlvergentl. oro conver­
genti ora addirittura rincorrentlsl; leg· 
ge-rla o vederla rappresentato, ~ come 
sfogliare un vecchia album I cui per­
~onagql s: animano nella nostrQ {onta· 
lia d al nOllri occh i. Crodo che questo, 
appunto, abblaho voluto fare tanto Ro· 
setla che Sergio Tòfano nel meltore in 
scena, nell 'acquarellare 8 nel concerta· 
re al lento passo d 'un mlnuetto questa 
commedia .• E l'impress'one che noi In 
platea loss lmo tulll intenti a slagllare 
un vecchio album, ce lo dava mole· 
rlalmente anche ti continuo e lento 
aprirsi e chlud.rsl di uno tanda lis­
la ta uu una lpeci. di avanscena 
Oulndi. I rimproveri motal o Tòfano, di 
non esser riuscito a caratl. rluoro e ca· 
rico turare maggiormente personaggi e 
sltuozloni, di non aver raggiunto lo vi­
vezza, lo persuasione e il ritmo oppor· 
tunl. e di non aver marcalo a dovere 

_ Seconda glovenlù; oggi. a 
rant'onnl. comincio lo mio vita. 

Salutel 

qua- I conlraslt dei singoli carattori sono In· 
giusti o almeno Incerti. perch~ l'edl · 
'llone che della «Scuola della maldl· 

p I N E centa:t (c The ~chool lor Scandal,) cl 
Euuio lflnutclla hanno da.o I fU. Tblano ò un 'l n'o~ 

pretoz.ione di sapore moderna, ma unì . 
taria e logica nello spirito d 'osservazio­
ne e nella colorazione b iloqna accet· 
tarlo o relplngerla In pleno, qualora 
non perluadesse, A me appare persuo· 
sivo, perch~ il montaggio di questa 
commedia deve far vedere le suture, 
gli attacchi devono proprio essere sco­
periI. ogni episodio lo quadro a s,: è 
una pagina d 'album, dicevo. Qui si so.. 
no palftlJati pienamente lo stUe compo­
sitivo di Rosetta Tòlano. il suo delicato 
e preciso senso del colore al quale 
umbra partecipino lutti i senal (lnlatti, 
le tinte ch'ella ha d 'ltribuito sulla sce· 
no. come se fossero note seg-nate au un 
pentagrammo. non solo \II ammiravano 
cogli occhL ma si assaporavano a nche, 
Il odoravano, si sentivano al tolto e 
suonavano armonlcamente), lo sua 
eltrosa Ia.ntaste di figurinista. che è 
inventiva e creativa insieme, Il gusto 
lo grazio lo novità lo preziol'tà lo li· 
neo degl'Innumerevoli costumi che si 
\lon viltl sulla scena sono lah e lanti 
che blsognerebbe descrivere minula· 
mente ogni cosa; comunque, blsO<]na 
ricordare l'accordo del costumi viola· 
argento· verde prato·roso aPJXITsl nel 
salollo della signora 5neetwelI. dove 
hanno Inl:.io j giochi d 'art1liclo delle ca­
lunnie e de! peltegole:.zt: lo nata do­
minante era neU'ablto di G iuditta R1a· 
sone~ e l'accordo principaj. neU 'abito 
di Rosetta, griglo-argento, dove faceva­
no .p~ cco due sxuamant e un fauo­
lahone a righe Specialmente nel colori 
lenetl. negli accordi uniti. nogli Impa· 
stl, Rosello ~ Insuperablle composilrice. 

Che il pubblico d.WElioeo abbia 
com.preao e guslato iullo ciò., commedia 
e mel!lSlnsceno, nalla ml.ura dovula, 
non direI. 

Una solo parte non era o tono: que l 
lo di Serg o Tòfono che, questa volta, 
non aveva un personaggio a misura 
):>or lUI; da ottimo altare qua!'è. ha cer-­
colo In tutt' i modi d i renderlo con di· 

]o.]l SS'CmlLV JEN" ZIE 
Alfreda Praia, conalglle re dele90to 

dolio Generalcln., C'; mando ques o 
loltera! 

« Caro Dolelli. il ben nolo \Jcrillor •. 
lelleralo e commedlOQtalo Gug\lolmo 
Giannini. rl.pondendo al relerendum 
.ul 111m " attuali " indetto dal tuo g lor · 
noie . • crive Ira I"allro. " 11 camerata 
Doletti larà bene CI rivolgere le aue 
domande al veri auloti d i clnemoto· 
grafo e di teatro · P.pplno Amato, U­
bor:o Capllanl. Monenl!, Prola, Colamo. 
nici. od altri eUottlv" Intellottualt del 
111m . , 

DI Glonnln l celebrI , coro Doletti, è 
pumo 11 mondo, una 10110 1 Finanzierl. 
alallatl, !Scrittori. giunSI! o QlornaUstl , 
fra questi ultimi, appunto. conobbi -
ohlm6 - moltll8lml anni lo In am· 
blenli giornalistici. un Giannini allora 
biondo. alian te o v(vaco che In seguito 
perdetti di vilJla , per mia vera di · 
IJgrQzla. 

Allcrquando approKI PC! che lo 910~ 

tia Qveva baciato lo lronto di un Gian· 
nlnl lelleralo e commediogralo. lo ebbi 
il 10rto di non rlcordaro Il bionda. al­
lçmte e vivaCe giorno lista , Amnesia? 
Errore? Colpa? Senza dubbio il torto 
lu e rimane mio. PII,) tardi. però, ebbi 
l'ln.perata lortuna di riconoscere e 
riannodore J. telazlonl col Giann' ni 
divenuto armo I celebre, g lacchè lo 
Icar·Capltani commlu a l Giannini l'In· 
carico di IIcenegglare alc\.IOl 111m. 

Dovetti pertanlo, par ragoni d 'ullt­
cio. assl"tere c mUlo;, alle In termina· 
bili dlftculISlonl tra Il Glannlni ed I 
nostri registi res tII o comprender. Ideo 
genlal! e ad accettaro forbit i dialoghi , 

Quelle d \lcuulonl tranquille G dotle 
furono por me veromente salutarI. 
Troul lo definitiva convinzione. alcol· 
tondo Il Giannini. d; Irovarml dI fronte 
al plU ammodernalo e difetto erede 
di uno cel.bro . cuola partenopea di 
un secclo fa Riviveva l'aris tocrot;co 
flQura del Morchole 80el1l0 Puoti , 101-

~G~~~~nOI pp~:sl~~r~:tta~~~~;i;l . 4 no-

Furono molli. caro Doletti. come tu 
ben ricordi. I seguac_ di quella scuola, 
Fra I tanti Francesco De Sancii. e 
Luigi Settembrln!. Uno fra questi scr e;. 
uo, precisamente un seeolo lo et cio. 
noi 1841 - si celobra In quoSli giorni 
Il contenarto - un aurea libriclno: Il 
• Vocabolario dome.t lco napoletano­
IOlcono :I. 

Guglielmo Giannini trae lo BUa orlo 
glne da questa Insigne .cuola e da 
quo.to Indimenticabile movimento cul­
turale Quelto • Il Giannini letterato I 
Come commediografo Indubbiamente 6 
quasi una gloria del tealro fta liano 
Ciò t\ nato I E' meno nolo come au· 
tore clnemalograflco. Siamo In pochll­
. Iml - purtroppo - o conosceme Il 
valor • . 

Per porte rn.·a l arò sempre heto. caro 
Dclettl. se Il Glonnln i vorrà un giorno 
preaentarmi delle trame c ottuall:t che 
lo a ccetterò: ma che siano sempre 
parli della " sua ·' genIa le. limpida, ma 
.oprotlulto orig inaie lanlalla Credlml 

AUredo Proia :t. ,.. 

screz.tone e con sOle., ma non' riuscito 
sempre a mettere a fuoco il doppio 
gioco del marito burbero e bonario. 
Avrebbe dovuto sembrare anche piÙ 

vecchio .. Vittoria De Sica, invece, era 
nei SUOI panni , felicemente. la scena 
della vendita dei quadn e quella de! 
paravenlo oono state da IUj disegnate 
sopldamenteò egli t\ un attore che di­
venta sempre più nuovo. Giuditta Ris 
sone ho spum&g'giato dj donnesco fu. 
rore, itreaistiblle neUe sue grazie; e Ro­
setta Tòlano. raffinata anche nel reci. 
tare, o punlo di spillo, con lo sua voce 
flautata ed esotica, mimando quasi lo 
suo parte, ~ stata ella stessa un I:gu. 
rino; lo Gentilli di un lascino. dj un'c. 
leganza. di uno spirito esuberanti ~ 
apparsa ogni volta come un trionlo' di 
mollgnilà e di preziosità: lo Mannozzi 
• slata candida (11 GUa primo co;ppelll. 
no era deUzloso) , condide e pur lonto 
conturbante . .Bene gli oltri ~ 11 Bamabò 
dile1to.so nella suo eoratteriuazione; li 
Morali, In una figura da st~no, Indi. 
menucahlle; U Pepe prodlo In un'argu_ 
lo caricatura. Non posso dir ben. del 
Lanarln! che ho g ià una voce sgrazia. 
la lo ligura del nipote ipocrita e folso 
non c\ stata reso da lui con J'lntelllgen. 
za dovuta. N~ si può ricordare con slm. 
patta n Priore. incapace anche di sol. 
101lnoor. uno baltuta 

La commedia • da vedere. E' da ri-' 
vedere. Lo .)::ettacolo è preZlOso. Raf· 
flnato . Per raffInati. 

•• I c lorn' 1.lh lie ti " . - Ancho 
quuta cemmedìa è una commedia di 
costumi o di caratteri e parle dol Set­
tecento. ma arriva molto .troeça sul 
morire dell"Ottoc:enlo. Non 1010 non c'~ 
piI,) originalità. ma non c 'è nemmeno 
prolondo spirito d'onervazione, nè IO' 

pore di dialogo, nè umore. tu Ilo ~ fe· 
c' le e a buon mercoto, La liluO%lone 
palcologico centrale. accennala e non 
• superata in \100 morale responsabile, 
non ovade da uno realtà tutto esterlo. 
re. Anche qui Il mondo IO esame ~ 
quello degli o(lstocra!ic ma 1'0lklerva· 
:r.: ione b superhciale, n;onla ~ scolon· 
ta e, quel che ~ peggio. le ligure de: 
personaggi non si elevano Q caratten 
autonomI ma lono assorbite dalle sì · 
luazionl; è qu i che s'appunta l'occhIo 
dell 'autore rivelatore di situazioni più 
che creatore di caratteri. 

G!onnlno Antona Traver,l • morto 
do poco, le sue commedie erano morte 
molto prima Perchè turbare il suo ri· 
poso? L'obllo è corto Il dono migliore 
che gh si ~sa fare , Ma lo si à voluto 
nesumare e dobbiamo essere conlenti 
che .10 stola acelto. almeno.. lo ,uo mi· 
glior. commedia che ha soprattutto il 
pregio di olfrire agli attori che nn ter· 
pretano lo possibilità' di mostrare le lo· 
ro più ~ptcca le doti d 'lnterprotl. 

c l giorni più lIetl:t sono quellJ del 
fidanzamento o, meglio. quelli che pre· 
cedono Immedialamente le nozze; e, 
alla IIn {"ne, appaiono i piI,) Iravagliali. 
Sta qui lo morale della favola, La 
commedia mostra Il tramestlo del pre· 
parativi per le nOlZe di due rampoll! 
d i-6cenden ti da illustri casale romane, 
con i conseguenti confhui d'Interessi o 
di caratlere. 

Dicevo che lo commedia del Travera! 
ollr. ogli alta ri che l'In terptetano la 
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""" LE vos-rRE SALVA1~ 
Una bocca volutluOlO • U I09DO di ogni do~. 
no. PRODIGIO c!I stADI lo ,eolina. Adot. 
tatolo lCe9U.ndo lo Unta adatta .. I vott,o v1Jo 

~RODIGIO 
Il O S S n Il I: Il L ~ Il Il Il t\ 

SORRISO DA "STELLE" 
Non 9 '~ null. di piO .Imente W una boete 
tlAi hd dmll che .pl~tdono di LManc.heua. 
Anche \'01 ~dertrt.te avere denU Irftehi 

e bril l# n~:..comlnclale dunque ad UI&re Il 
Kohn •• u di uno IIMUOlino udutlo: un 
t'tf1timel ru IMlIta, Nun bt.rn-1e lo apoU41oo 

I.hm lo. etc:ma ut.nlancemenlCl ai trulorma 
in ulla JChiun\A r~\'ole I: \'Iviriea.nte dlf' 
ptnet,. in lulte le rkahf, III tutti ,II 'nfu-. 
,tizi dcII. c:o,.ità ontle e f. IItOmporire ra pi. 
tlamentl:' I~ nUlorChie e le .,.Un .. 

Cornincl.te .ul e;.l~rimt'nIJU''C IlUhHo il K~ 
"no. ,u .,\lltnolinu "~IIUo. Voi rimarrtte 
inc.ntata di C'OInc I \O$Iti tlenllintotpdta .. 
t.n.rnlc di,cnpno bi.aneliJ. 

ftISPUWIATE· ACQUISTATE Il TUlO UAUe 

KOLYNOS 
LA CIIIIIM. 01."TI'"10IA 

«fNIomJclI 

- - -==-------

I tu I 

CINEMATOGRAf O 

po.stedltò di moalrer.1 bravI. .t lo .0' 

no. E ch. lo alano que lU c:he fanno 
porte d,Ila compagnia Moltagliati, • 
luor di dubbio, QUt.la compagnia, per 
di l'IO, • dlrelta da un giovine regl.la, 
Ettore Giannini. c:h. , lanto inteUlgente 
quanto mod •• lo. ed ha una cultura .d 
un guaiO chI pochi. pochJulml ohrl 
'\Suoi glovonl eoUIghl, oggi poatl.dono. 
c I glorn( plò lIell,. • Itota, appunto. 
m,"a in sceha con uno ml.uro .d un 
gu.lo tull eh. non 1010 l'hanno ro,o di · 
vertenlt ma onc:he (ed • Il colmo) In· 
tero.lantl, 

Primo mtrHo: •• tata rlcltala In co­
,lume (I coslumi erano slaH dJlognoti 
da Aldo Calvo, alito prezioso tlemon· 
to). Secondo morllo; • alala In'erprela· 
tO In un ac:cordo completo. Il l'fotto 
fOri. • oJ lato por Luigi Cimaco, nello 
panI di un nobll. Hne di ra.u:o • line 
di llcolo. Inlran~toSQIO fin nelle mldol· 
lo; e Glget1o. quellO perlonoggfo. c. 
l'ha dOlO vivo • Ire.~ con una curo 
.d una pr'C:lllont di particolari lniml· 
fobnl; .J .0 ch' egli armeggia nell'orla 
con I gnU. con f glSh dolle IU. mani 
d, pc .. Udlgltafor. IIn'.c, uno batlUIO. 
conclud. uno Iro .. , circo,crlvo una po, 
to:a, la Impacchetta qua.i con corta 
velina e lo lego con un nastro; \11 aa 
~h'lgIJ ha una aua parlata lulla voli 
di parola, lutto .fumalure. tutta el.gon· 
%I; • ciO l'altra •• ra 011' Argenllna non 
poltVo mlollo .lStre m".o a prolltto, 
Solo, ovrobbe dovulo Invecchlor.l, • 
non l'ha fallO. Evi Moltagllati ho. sapu· 
to d!venfOlI uno ragaua .ullo soolia 
d.nl none. Cfmoro . non • riUlc:llo 
neoncho ad avviclnaral alla .ogHa del· 
lo v.cchllno 

li 

Un fCIgho lecnicQ che di solito tUlene I 
idee c gli Inlcressi Jcll'e,erciZjo, IlPI"Od~ 
cendo alcune nOSfre: nOlc rflllltVe Ilio iI4-
dluntOw del mcrcaW BC'rmanico, diCt che 
ti '1C ;t tutto ciò '1 tUiungono l'uttn,, 
nc dci mercato c gli immedllti tboc(h

1 
d. 

C'sportuion~ ch~ la . clne~rogra(la &ttm,.: 
nic-Il h. jQPuro aUICUNt l, ti pu6 l''tt 
un'Idea pr«isa dello. mtll d~lJo ,,,ilu~ 
ta8Blunlo t dell. solidlli dti bIlanCi di 
ultt le nrg"n1trazlonl produllriCI Jet 
.dch » . So8&IUnsc qUindi, che Il ,a/(too­
, Ira la noStrQ. cincm~l08r.rl' c qlltt. 
erman!" dt'V~ t:ssC'Ce per nOI nimolo • 
~tQr~ '00 fervorc c con abiliti PO:d~ 
• Shullzionc d~1 nOSlro merClIO ~ ben dI­
V~C$& per profnnditi ~ l.tltudine, In(.I1~ 
.>t'COndo il loglio suddcuo, ~ vcro che.: J; 
profilano pet l, nC'stra induSI,il nol~olI 
posslbilili di SVIluppo, nu IUHavi. il lbo 
dimtnto d~j mmri cinema non può I., 
Siun8t"fC ch~ una d~lerminala ptrcemu11t dI 
cop~rcur4 nti cOlfronti dei cOSlI di prod" 
zionl:, Ecco pe:chè un usucamcnlC' llk­
guaco Alle nuove C")18enn europ« e "* 
diali delrtndu'uiA clnem'loscsflc., NO" l' 
Ir4 ,Utrl dII ilO'; r.".NNIO U ilO" ro •. 
'trltluJo ~It Jjorzl ti} ln'Iltora",,,,,o' ',II. 
protlll:;DIt', per rend~rJ. adeguati alle ts 
gcou dei merCilJ dleri c.'d aU. dim:nt; 
zione dei cMci, o pc-r lo m~no 1U'ehmma 
lion~ di tuue le sptrcqUllZlORI e dI lUtti 
gli sptlptri. per conlempttlt~ rlgoroUtntQ. 
le lune le sptSe c((euive ollc tf(eul\lC pc,. 
"ibilui di rc-alino. _ Solo l'OJ} ilO; 'DI", .. 

IlI-,lIttrl' la IIOJlr" p,oJJlVO", su di un pii 
no «onomico chC' «c, tec. _. 

Evi MailogUoll ela allI pr ... con un 
petlonagg.o difficile una fancIulla In . 
genua e Ignoro. Tutti sanno quanto 
Evi uia donna; però • da ricordare Il 
miracolo ch ', .embralo il .uo apparire 
. ulla .cena n.ll. ve.ti di Coltonzo, con 
n candore dipln lo lui voHo. Anche lo 
sua voce ho auunto Ioni e modulodo­
:'lI verglnaH od Il .uo corpo Ira oncola 
un fior. nolo e creaclulo In una .. ,co, 
Ignaro dol peccato, Quale purena lo 
vestiva, quand 'è oppotlO nell 'ab.IO 
bianco .collalo e nen'oltro abito bianco 
col na.tro anurrol Nello \lc.no del Il· 
tigio con Callndrt (ch'ero il IUO pro' 
mellO 'polO) Evi • stOla f.lIcemente 
goldoniana oggiun;.ndo al per.onag· 
gio un sapore ch. tl persona g;!o in •• 
IleSiO non ha E non bi.ogna dimenU· 
care Armando Mlqllorl, nella parte del 
vecchio nobile lrodldonolfato e acon· 
lroso, il quale Inlelllgentemenie ha cor­
colo di doro al peruonag;lo quella 
asprezza chI coslrunlvament. gli mon· 
co. Ottimo lo Serlpa. brava altr!c. di 
spolla dOla lo di una naluraleno • di 
una compolluza che' raro trovore in. 
atome accoppiatI , Lodevole Il CaUndri, 
specialmente al llcond'aIlO. GraziOlO o 
sp!gUala lo Pardl, d.llzlosa nel cc,lu· 
me da cavaUerizzo, Intonate lo Bottini 
e lo Ralneri, dUI giovani allricl ch. 
sanno stare In .c.no .ento impacc.o. 
Curato nello .ue caratlerlzzolloni il 
801l1 ... lIa. 

Monella Lo ttj e O. car Andrian i ne "1\ ca . a Uert .. nla nome " (lnce • Soqlf) 

Non pouiamo dscrt" d 'accordo con qlo<' 
sta l('Ori., s«ondo 1* quale luna diPtnck 
soltanto dali. ptoduzione. la prodUZione hl 
(.,110 I: fa piÙ di quel che doytebbe. II bo 
v~JI(.o quali,ativo c :ur;vafO ad un'tJtC'lU 
che 8meralm~nle si pub dir~ ta88uardr. 
vole. La qUAnt1l1 t IUsicur:Ul da un fu. 
\lorc ch~, (r-.ncame.nfe, dcve essete dt.finl, 
IO erOICO, dAle le concin8tTlu. Qu.alchC' nu. 
gliorame.nro poui ancNt. tinre conscp 
(o. m:a non pec quej(O la si,uuiooe dd 
,"erClIO pcJltl. esser\"' mutara ('Ome è n«C'Jo 
sario per wicurace quel rcndimtnto dIt 
può a 5ua VOlt.I Jnt lini nuov" 5p;nll a," 
oHar; d~1 nosrro cinema. 

L'ambtentotiono 'IIcenlca, moblh o 
quadri, Ira povera • Impropria ma lo 
colpo non' n' del regllta n' den 'om. 
mlnlatrator. 1\ dena p~a:.z.a Romci, puro 
lroppo, " una platza dove si deve fa· 
Ucar. enormemente e pre;ore e .con· 
giurati per trovare il nece .. arlo 011' or, 
redomento d 'una Icona. Perch. non si 
cerco di ri.olvere qUllto IplnolO pro· 
bl.ma? 

'r~ " uG ' · ,h'ppouca l. - Enric:o 
fulch!gnonl, giovine colto Intelligenie 
gustalO e vlvaco reolsto, conllnua od 
esser. all 'ordine del g iorno negli avve· 
nlmenh l.attall. e c:ontlnua a fanl ono. 
ro. Outlta volto ha mu.o In scena pet 
li Teatto den'Unlv.nltÒ tre c n6 » glap. 
pone.i. 

Il c n6» è lo plÒ dllicata lorma 
drammatico d.1 teolro glappones. Capo 
por4Q nel sec, XIV e XV); una epecle 
di < mi.ttro~. J c n6 • In G iappone von. 
gono recilatl davanll a una rl.trotto 
cerchia di J:eraone. di raffinati quindI. 
ti tealrlno dell ' Unlvotltl~. con 11 .uo 
palco.cenlco o 'Caiolo di Uommiferi. 
non pot.va euere ph) adotto, [ ' noto 
ol1res\ che I c n6 :. .1 I.pirono a leogen. 
do o od argomenti storicI, che I perso. 
naool aono _pe'IO fantasmI (nqulen e 
'/aganll, chI I mOli dell"anlmo aono 
lIIu.lraU dal COro cl6 • ItOtO .crillo 
anche aul calolo;o e per glunla lelto 
(era lupernuo) do una specIe di pro. 
logo, Q Il parto ancoro chlulo. 

EI.menti bo .. deHo tedlo:lone Olap­
ponese aono lo mUllca. lo ponza e il 
canto, jn forme allltlticamenie • tecnl. 
camente co., tipiche chI' Impco.lbUe 
·1.n90no t:prodolte o Imitate do allori 
",uropel, Fulchlgnonl, per ,Idu". alla 
menlalllò occldental. tutto dò. oltre a 
render. Intelligibile con una l!bera 
tradU%lone e ridu:lone quello .p4clolo 
psic:ologla, .1 • olllnuio alJ 'esaendolo 
e le non Cl ha dato lo .pettacolo ;Iop. 
poneaa • riuscito a dOlci lo .plrho, il 
contenuto umano e poet!co dJ detto 
IJ:.ttocolo, Del resto ne ha convenuto 
anche un prole.,ore g lopponele ch. 
Q.Hlllovo alla rappre .. nladone e che 
mi ho conlusolo com. tenlatlvi di mo. 
deminare •• ulla 1Ineo aceennata dal 
Fulchlgnonl. ;1 t.alto nlppontc:o siano 
Itall ,entah anche (n Giappone EOH 
lamontavo 1010 che I g .. l1 deoll allori 
non 10.1010 leni I accompagnati, ma 
•• pre"l o .cottl In.ommo, un po' trop­
po meccaniCI, 

I c n6. 1·lnlltolavano; .. 1.0 vecchlo 
poelowo -, .. 1.0 donna di Egucht. e 
c Il cavalier MI .. ria» I .ono .Iali re. 
dton, dOlli , SOIplratl, c rivelaI!. In un 
accordo di Ioni mlrabUe. Meglio I prImi 
due. Nel lIno . '. nOia lo qualche in­
temperanza, qualche forzatura. (specl. 
nella recita~lone del Tordl) loorl pollo. 
Lo acone e 1 COllum, .,ono di Enrico 
Prampollnl. nOI printl due un po. trop­
po orditi e loollenil (Il futurl,la • toro 
nato o galla). plò compalll nel teno • 
nel primo quadro 

L'intorpt.taz.!one • 11010 lodevole do 
porte dJ lulll 911 allor;, mQ In speciol 
modo IOno da ricordare Il C~t (Oliare 
auent",.imo ch. vodremo pr.,lo In ptl. 
mo Fiano). Il Canolo. lo Co.mpo (che 
ho uno voco • un f.leo particolorm.n. 
le p~a.lIcl) lo Conitano I lo Moscardl. 

Successo pieno e ", .. 61lpren.lvo 

FrftllCeHCO CiUlarl 

DOCUMENT ARI Se c·~ ,"v"e un "tIort' patticol.rtncatt 
tmuto a comribulr~ 2110 sYJluppo dC'I roct. 
cato ~ quello dell'~SttC'lli~, l'unieu che MI(' 

.d oggI ~ rimaslo sulle 5UC pl»11Ioni (C'Qo 

ZJ much(icare ,((arw i .uoi ~ isttmi ~ It 
sue prtlde-. V/SUI"'. fon pol~Vil giungttC' pIÙ op. 

ponuno quesll:' documenlario dcl l'lsdruto 
_ Luce .. sull'1sI.m, 08&1 CM l'Iraq ha riQc. 
Ce$O nd mondo arabo lo. s«olare 10tla con· 
tro l 'Inghiher~, dominalr1ce a.u~rvilrjce t 

dcunl"ice degH artbi, E' in o.HO un mo· 
yjmen«.' panarabo d'insurrezione i sp«ial. 
mmte In Siria, in Palestina e netl'Esitltl 
.tesw. c v, dilas;wdosi minacciosament~ 
rer lutto rOri~me: In Tt1nS8iordania. nel. 
l'Arabia ~udita. ndlo )r:mt1"l. nell'Hadn.· 
maul., nd Cu~u, nC'II' A(gAni".n. fin n~J . 
l'lndia. Tullo questO ~ l'blam, ,I mondo 
mUS$ulmano. 11 mondo al'llx\: (' ai suoi 
margini, r:gizill\i, pttJlani, turchi (' indiani 
hanno in comune rodi" cunltq gl'inglCJi. 
Dj 5«oli. ripetO, Arabi o Maomtttani non 
oon('S('()no che rl'Drmionl Inalesl ~ rivohc 
n1\lS5ulmane. Or. il giorno d~lIa lI~rllione­
è- glumo. 

Il Jocum~mano che s'imilola .ppuntl' 
Isldm non IllU5lN e documcma propCl{l 
luno qUdl(\ con scquenle dramm.uchc t' 
Stringcnti: ma sorvola sulle lotte jn81l~' 
si .. e d.gli arabi, particolarmente. n('gli ul 
timi Ce'lUO anni. alrcrnando gli tSC'"mpi ft, 
napinc 11'Ill.UIcri viol(,fllC c mlrighi bOIQn. 
nid, l dlnno d~1 mussulmanl, C'on scenC' 
dI (ol1.lòrC'". con mappe' ~ (";Irte C'" gnlfici: 
e patlendo diII. Palattn.a. ci porta alla Tri. 
pc-litania, $(8u~ndo un iuncnno ItOppo vj . 
cino aH" <'OSla. I..e uhime kquenze nWu, 
manu ro~r. dci Fucismo a (.yore d~1 
musulnlam dcII. Libia. divenuu cllu,d ini 
Haliani, 

la fn.mmenlariell JI quC')(O document~· 
rio. rnLualo da Vittorio GIlio ~ do Euge. 
nu' Bava su (('Sto di Amcrlgo Gomn, si 
nota mlggiormmte per tl (alfO C'h~ non è 
di produzionC' rt(C'nussinu c chc h. imo 
pi~galn troppo mau:tlale di r~pcrlotio O dI 
..,«chl • Giornali Luce •• Tuuavill l'.IIUS· 
htto dell 'lUgOlnenlo c il palpitante intc'rC'uC' 
pcr gli avvenlmeny ~Ilici ch~ sono In .. Ut) 
ed aVl'lnno ora ptc (eltro prtncipoale il vi , 
CinO OdenlC', tcndono tl documentltrio qUlll' 
si "nuov(\_, 

(c.";.,,,. • ..,._ .t.II. ),.."". e) 

* Raffllde M\ljCroslefanQ, dal raccontu 
di LCOOl" Tolstni, Pnlir, 5"8,(" h. INIIO. 
tielaborandolu scenlCamtnf~, un d,...mma 
in (te aUl, 

"* La Jp.vurul()Oe del film I 1r0""UI 
S/UIlI , ult'm,uC' le rlpr('$( in eSll'mi su l 
l'lto di Como, ha avuto initl ~ n~1 Ie-j\tti 
di poJa di Onteiui, lOno la direzionc d. 
Mario CamC'flni. 

Qua.nlo alla nOl. pra band.lla dilli" Ut.\ 
per la ri(CtC'2 dell'inlcrprele di LuC.1I M"n, 
della, S'Informa che Jc signorine Ucili 
Bcrgulllll'l. di Mil .. n(\~ Marlu«ia 82I1e,io. 
di Torino; }'br/ldc Giuliano, di MIIIlno ; 
Alfred. Favilli, di Milano : Hdl1h Smllila. 
JI Tri~.stc : ilvan. o\"lt,k, dì Tneslc: A. 
tiJICl Ctrcucni, di Telcsle: Mariuccia Glm, 
bd, di TtlC1t~; Lilian 8.rth. di GroS\tIO, 
M'arill louini, di AIC'Ulndtl. ; Mlnlnt:l [)c-... 
lila. di BoJogn.; Pina CuYinl, di ROmA; 
Sana SchC'na.. di Ronu: Mlmma Sab.inl, di 
Rom •• h.nnt' neAulto ili (cairo N, .. dI 
Cineaui un provino ch~ ~ scrvltO a mu­
suue le loto dfelUv~ .Wludim (l,Itogmi. 
mc C' InlCrplCl.&II\1C. Per quanlo in al(unl.! 
di qu~te.' 14 C'OncOltC'1\h tah .ltuudini s, 
siano dimom'lte nC'tC'voli. purcuuavia, per 
lo ,pecilko ~po dcII. g"'"'- c CI~ ~ 
l'aucgn.u:lono del ruolo dI Lucia. d. qut'­
uo priJ1'\O itl'\lppo di provinI nQn ,,' tl to 
pou,bdC' ltartt Ilcun Indizio a.sll dletlt 
di quC'11o che UN il tlsull.to de6nnivo. 
Tllie muhllo \'e.'tf'1 d«lso, c ufficlalmen 
le comUnlC'IO, non IIpptN. urt ef(eUUlt .. 
un "IIro gruppo dI pro\llOl . Cna quclle iiI. 
U~ tipirllnli 01 tuolo di LUCIa che- utlnno 

PARACADUTISTI. 11 b .. ,.,imo d. 8U.,. 
fa dci nostri par.caduciSh ha Il'''utO Juogu 
con l'occupazione dtll'l5011l di Ctl.lon ... 
Ormai ~ cronaca di icd: c cnsl si COh· 
elude il btl documentario chC'" l' lstitutn 
ti. Luce» hl dedicato Il queSf! I.nfl delJ'a. 
r;a : PnilC'.uiIlIJIJ;. 

Inflllll bise>gnll ricordllte ch~ Il (('nun" 
d~lla produzìon~ 8C'rmanic~. ~ dovUb "1 •. 
rlpa/m'Nlt .1 nolcgglo il pacenluaJe C' ,If. 
cscl usione dC'"I doppio programma, E' Ju 

quesle bui che I. ptoduzlone BCNt!oIftIN 

ha potUf(\ ragglunStre 1'1I11W1le pro$ptNri, 
prima ancoca di Iruirc ddl'alll.rpmtnfn 
dl'1 tneralO ~ del porC'ntiarotluo dcll'C'" 
spQnuione, 

la scuola dC'i p.lNCIldututi hahani h, 
sede in terra etruSCit, Il Tarquinia, duve 
in quattco ccntri di addestramento I bat. 
taglioni di .llIevi volontatl. dii lO .i 3) 
anni. VC'f1gonO IUtWpo.SU a.d un" preparu o' 
t1e ginniro.mihllfC e lC"(nlCl'-ItUlaa te\'eris, 
sima e intcnsa. 11 'uOO dura ouo mdi e 
chi ri('JCc a supcr.lrc tutte I~ prove Oltlcn~ 
il brevetto di paraadutista. Nel docutnC'nll. 
no lc prove sono pUSltc in tt.Utgna con 
rapidi ti e origlnalill di m,'ntluio : ~r· 
ozi spocci..,j chC' sC'nono a ..cioglicrC' C' • rin. 
vigorir~ Ic membra; escrcizi di guerra ; 
panicolati impieghi bdlid; prinu lanCI n~1 
VUOIO; discesa con p:l.nteadutt (rc-naro, da 
una lorrC'i scivolata lungo la (un~. saltC' 
sul telone da slittamento: c, jnfin~. disc~sa 
con paraca.dutt. libero dal veltVfllo con 1m· 
mediaN; uionc di guerra. o((~n.slv. f: d(. 
(cnsivll, rllpidisslma, CC'no IC' Inquadrature 
che illustrilno III preparui<.'ne della pa.n~n· 
Zi\ per il primo lancio. C' poi il lancio lIes· 
50, la adul$l nd VUOIO, quei pal'lC'lldute ch~ 
fioriscono dalla coda dei ydivoJi Ilprtnd031 
Il ombtello ~ lte\'emenle si dondolano n~lJ'n. 
ria C~C' pìccol~ nuvolcfl~, .ono I~ piÙ 
$uggt'SlIvc C le piÙ emozUln.nu. 11 ritmo 
dci mantliggio qUI s'ingraru a meraviglia 
('On J'..wone. la Kandl'cc, lol speueltll C"o 

mOliv:imcntc con un vari~\ cresundo. mtn. 
tre l'oblctu\'o (ruga nel ciclo • .J'.ppun~ sul 
nuo\·o angelo arm:lllO e lo segue fino" ler. 
ca. JI montlltOre Ricuui hll l,vl'r''Iun d:a IIr. 
lisca e da lK"nicu esperto. 11 commemo n. 
seme di qualchc (tasc, gi1 IcttA SUI gior. 
n.h. Co di qualche punta di relorica ver. 
bol •. 

F. 

QPP10ue mi8hon. 

lamo sc:mpre dci p.aret~ che- l .. flonGc:t· 
u dc1l'estrcjzio t C'JSC'nzi.fe .,Ii effetti 
del buon andamC'1lto di tute. l'indusltU. 
Per6 ~ pur nt(C'Ssl.no che qUCSla flNidC'UJ 
si. :ld~gu.ta alle tslstnU degli . a,ltri sa 
tOti dtl l'IOdusuia ,m'SSl . La revl&ionc dci 
sistemà dci noleUlo t la lboli.t,on~ dt' 
pce:ui wl c del doppiu ptogtlU1\rN, l'\0I)o 

ch~ dell'avanspettacolo, rcstt. ~rtlmC' " 
prtma cosa d. fare il nostro parere, per Il 
potenzia mento dci nosHO nterCJIO. 

J I Contitatu Nuiunale dei Produnori JU 

jYlluppando valoroumerne Jr suc in~lIl. 
li"l: pcr un comrollo ,ulle Pl.8he nel h~· 
li fissali dati. nOI_ norma corporativa dcs 
massimi. Tuttavi. p<.'Iuhm,o IlSJicurart ~hc 
molti auori confinuano Il prt.ttndcre Clftt 

mollo superiori a quC'"lIC' fiSSAte d.lla Itr 
gl', cosi comc' molli produuori coo,anlUtIO 
a cC'"derc- .Ilc pretC'SC'" di qu~slo c di qurlJo. 
cc.mmdo di non p<"1C't~ .ltrimtnh tttlll': 
ure I propri film. 

E' dunque un Circolo viZIOSO che Il r;,.. 

ne Q Ct't';lrc. din;1nzi ili quale non tI~ 
a capir~ qual~ uri I. fine di qunta ot­
cdslllia b:uuglill. CcrtO the nC':SSUM t 

parli:lrc. nC'Uuno \uC'1 denunc;lIrc It prttf'" 
se IIlcrui. ne-ssuno \'uol cUerc il ptimJ' 
prcnd~re rloitiaùva di fu la lucC' in .Cl'=t­
Stc tenebre. Ci vorrcbbC' una Ictlti (('(IplI> 

P di cui Incon non ~I VNe- il ." 
Epput~ si muta d~lrinlercs.sc di Cj~ 
prima ch~ di tutti ... 

O'alcta parte ~ C'Yidmle che' cosl P 
si può andar~ av • .mi. la riduz ·ont . dd/t 
paghe di tUHi. ;attOrto ttemci c d~b"t(l~~ 
ct"sl come quell. dei rosll di dc:tetm,ln.I 
prcslazioni e servizi t ucge111C' c inc\1(Jbr' 
I~, sc si Yuole d .. t~ ,li .. ptoduzl()C'IC Il Qt­

cC11.no equilibrio. Ed I- ccno cht". non ; 
s'!lcndo Il!cuna pouibllinl d i controllo 
(cuito·o, l. legge: ro"linucrl •• d rs.stft ", 
gannata anche qU2ndo qualche puniu~ 
enmplare .fari lIlla appl'C\u'l li u'~jftt' 

Fra.anlo si 5 .. ·0Igono 1(' nprcu, prt;t" . 
din.le dal dircuore di produtione doltur 
V.ICflllno Srosio ntl pi.no di lavo,nl nc. 
ch~ prevede all'inizio del suo 5vol,imcnto 
la tC'".AhJ.Z.ulon~ dcII e VlrJC SCene rguar. 
danti gli .ambienti d~1 paJano di Don R(\o 
drigo 2. Olate. del paluzo d. Ot>n Ro­
drlgo a ~{'I.no. c dciII Cln di Don Ab 
bendio, In questO gruppo di JC'C'De ver­
nnno .mpegnlu gli aU(\ti . Encico Glori 
(Don RocInsol. o.valdo VaIM'. (CtJn •• 
Auilio) : LoUIS Hurt.do (Fra Crino(oru), 
At!1lando FAlconi (~n AbboncUo), Inc, 
etlSllna bcconi (Perpttua), 0100 di tu. 
ca (11 Griso), e .ltri Inferpreunli pan 
l«ondanc, Dopo IAver girato tali scene 
vcrranno tC'.1lìu.tC quclle che sì svoll\c, 
l'Inno nel campiellO d'ambi~lHi della C1t'1l 
di Agnese, Idle qu.1i p.m«ipa tuci.a , 

.so~·i~gna dunquc ItO\'l.rc un siJttnll pti' 
dco per c.'Vit.are l~ ìn(ruionì, dlCO cb<' .rtd' 
suno ~ capilCC'" di dite.' l. vetlli. Pens'~ 
bcn~. vtdiamo .se un legime di. IOldC;:: 
l~ polttbbc s~rvitc .110 K(·po. 'tl' . t I (1IDO. 

che v08Jiamo crillcarc "operato di .1 
per Clrill. NOI consl,damo ~oIrJllIO dIc : 
sist~ un equivOC'O pcmt&nC'R~e cht' ~ t'IOtI 
rit-~ce: a chlatlt~ pcn:h~ Sii IOrern.uu 
h,nno III lodd di denuncilltc quel che . ( 
vient'. NOi conslaciamo sult.nto che ~ 
(t~ i produttori qu~1 acnJO dI 5",tr 1.11" 
ch~ l- necen.ano pcc renderC' ef!1tl1ce ,... 
nt. rm" di 1~88e che pe-r CSUle ".un si 
bisognu di cs.sett' app!ieall d. lutti COtI s 
mlWimo riSOtt', E«o pe.rcM ptnJI'mo ~ 
mcg1to ambi.re slst~m., c (ON~ MsJ, ct 
minimi IO ConIane i C' delle' inlerC'1StnU pt'" 
srcssÌ\·c.. . d:tt 

* 0.11 giotno lO corrent~ III 20 del 
prossimo gIugno SI ,vol~ri I. t'lJ,jcsna 
ddlc filodrammatich(' del Dopc:'I .... oro del. 
ItJt~. rauegn. chc chiud~ il ptriodo Sta. 
glonAle dclle nlochlmm.uichC' (euc, Nel 
tt.alti dopolllVotljlici fcrvono le prov~ do 
ltvuri the sarannC' rapprnenlali. (ra CUI v~ 
ne .~. un(t a tema . c>bbllgalo. Al1c Ir~ mi. 
gllu~1 nlodu,mmluchc v~rr'nno as.s~gn.u 
COSpiCUI prc-ml. 

"* A emico dt"2mmatico dC'I quoudiano 
romane' /....J Tt'.bIfJ ~ 5(lIO dettinato A. 
chiUe fjOC'C'O, che gil cta «vice. di Sil. 
vin d'AmiCO. Stmbra ch~ al Pil'l'o/o di R~ 
ma. si. Imminmte un cambi. mento nell'in . 
C'\trlC() dtll. Ctluca dtllrnma'lct : .d Albcr. 
t s..Vlnttl su('rt'(lC'r~bbc LU{8j• Chi.tclli. 

Ripetl.amo : cuno questO neo \ wluc) Ci' 

nicnte: la, ~n.d. WC' Ogal ~ bln~~ me" 
.sere I. mlSllort. Ma per ato"'rf . Jt'!i. 
sj devc (on.e artivllte a vere.' e prOpt~ 
'un' di pollti., :alttimenll noti s{ ~ qlfC" 
null. ,., E 2I1n~ , pct non amvAK HI~J.a 
510, fouc sarf'bbco mesli(\ ' jlmb.;1tt" 

1(_ V. ~ . 
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1I\"ht \C'nl) II c inr:m3. E' I ... vulrJ di Na. 
,.rnnt, .11 quale' ha J1cmaltl. pruprill in 
qUdll gl\lrn~. un Inlpe-gno (on il produi' 
IMt" An#;lOllllt· delili CrlStollJo Film. per 
J.:H;J.ft' un originale srmlt'sco, al (UI tttolo 
pro\\'I~or.o i: Come A(hill". AWd ,l' suo 
/lanCI) tuui ~Iemenli nuovI c Si(,"lllll, Il 
~lggtUO ~ originale t.' denso di ·lro\palC' co­

nllche. L 13\'ufaz.ione ,aria Ini~;:tfll " m~l 
luglio. Nel proSSlnlO mc~ COnrtnU3 C(\fl 

" ,uo complesso. che 3Uu;J.!mmte otti~e 
.11 Sunco.ccio. un buon ~uccessu t ... 

Due lucJ.l, nonurn, nilpolclllnl, dove al 
bJllo ~I ",lternanu numeri dI variert.. il 
CJIJutOI J e r Aozonl/, sono SI:W duusi per 
tlrdlllc dd QUcSror~. Inrattl eN. .SflUO più 
'"ohC' 'cgnJ.l:uo che In C3Sà deUla proprie'< 
1<1n:, del due rIIrnvl. Maria TJC'B8i Pisci· 
celll, SI r1unlVIlno numerosi giocalori. ge. 
MnI,lmenle f~coltosi pou1denu, pr,wenifi)u 
t!.tlla prO\·jncia. ~ che _ dopo "\'er (re­
qUt'nt.Ho i due 8Jlh - Immanobilmtnte 
finlv.ano In casa Plscicelii. in qU3/ird non 
piÙ di ballerini 01.1 di .. poI/i. 

G 01"01 or sono. un pC'ssidtntt' 100r.anu· 
no. p:rdellt ben 210.000 lire In una sola 
~er:U3. 3d un 13\'ulo di gloc~. Firmò un 
J.ssegnu • .t (4\'nrt' dellJ P1scicelli. ~r 200 
mila lire. :I «",ldC!:nz:'I di Otlll g'NOI. vero 
~ndo le:- ;altre di«imda in contanti. Ma 1.1 
!quadnt MobIle'. con hl ollin .ndl)crezl{)­
ne pro(essiun;ale. ha \'uluw vt'derci chiaro. 
(od .. cceruUI I (aul. proceduto :lll'interro­
~"1{clfio della Taeggi Pucicell. e di ceru 
B.zzouc", l' Curcio. ha IOrum·nCid.lo. co· 
me mi$u ra preC3uz.iona le. j chll,.ldere· c., 
(.,"0'" ed Ari:z.ONJ. 

11 nOlv .tutore di anz(JOI e: dcilOre 
t..'mbC'rlu 8<!nmi, ci <cri\'e da J,vooa per 
preOs.lre che ha formulone (fMIDri III/II R,. 
IJ:./t.t. organin,ult rt'CtnttnlC!me da Mar.o 
RucclOne ~ d. coi abb;:lmo pul:uo. accen· 
nJlldo JJ un ,gltu nd mer1dlun:tlc:. si chla· 
In:. più t:5all:untme CZ11Z01f.n" al lII/rtO. 
lono. nlentre Il ~ulQ gruppo n"junilo di re. 
,!:olare nullaostll della FcdC'cuione dello 
Spt'ttilcolo e che hl! quindi dirino di por· 
we in diuJ III dimur:l AlIlor, &./la riballa, 
i- quC'lIo che da. più di Se'tte mesI ag'sce 
U4!i ""'c:1I1 Jell'ltalia St:-(tentrion;ale con or· 
IImu SUCC":,·II. ~ (lo '''ptl "I ~rllni, al nwc 
~trO M :HIC'I M."rl(.(I, Id Il Mar:o P:tn.t. ~r'. 
Il tu no completaw da numeri di volr,e(,\ 
Ji cant(i e ballo. Questa cumpagnia ha de· 
buttato al Dal Verme d. Milan" e prose­
;':UC Uf,I con il 8 ro EN IC. ... 

Anche Aldo Rubt'05 ci scrive: pc'r relu. 
ficare una nouz.i. pubblic .. tt dl un 8.0:· 
iUJc mil.tn~. che clav" pcr CCltu ii ti. 
lomn dl quC'Sto ~more alla prosa. AvvC'nc: 
J, essere jR\'C'CC' cOn la (Nmaz.one GllUld. 

peClilcoli Aullcino. quella con l", Scarll· 
no. I De Rege, Cletl ~ndl. Silva e Fer· 
r.tt~ ecc ... che .'vrelllO fra brc\'C' al Valle. 
ma nello l;Ct'-S5CJ c('mpo lavou. od una nuo­
'II UViSI2. quale: lIUtorC' del lesto ed an· 
ctk JI qu.lche mt'.odi •. IJ ccop:one C pron· 
w. RubC'ns ha già dimostralo briJJanu 
qualità rivist.afOlC'. qu\nd i se c·~ qualche 
upocomIC() che vuole in'cenare il !:lvoro. 
s, (JCc;a ",vanti I 

Le ths.1vvenlure di M.Hlo Ruccione che: 
lbbero iOlI.'(· nel meridionale. con il giro 
dei c,.m:O""rl (tI '''ltr%no. C' ~r le so· 
lite rag'('Ini (iornt:t.2i~ne non in ' regola, 
mancato null:tosl.1 c;lpo<'('ImlC2le. deposito 
cluzlonAle non ' ·erS3lO. qUindi dlvielo del· 
Iot Federuione e tam~ :lhr~ ~lIe cose ... ), 
001'\ sono aocorill. finile. SembFol che Blornl 
·r <ono egli riUSCISse a mtuere in concor. 
enu l'Impreu Miglionni con quella del 
;uglielmi di CiviravC'Cchia. offrendo uno 

. >erracolo con Fabrizl ed un gruppo riu · 
Il) abusivamente ( vedi sopra). con il 111)-
e di A li/ori 1111", d!xtlta. L'UNAT si ri· 
• tÒ di sripub:re Il cc>ntr-auo, uptndo che 
cumplt'SSO non :tVt'\'iI il pf:rtnC'Sso di a· 

8 bil'l!. ma J'.lbllita di Rucciol1C', IlUlOrc di 
r f.tUllfI IUrl l e di IlInte altre bf:lle CIlOlU}o 

ni. l- gronde e riu ci a trO\MC' un .1(rordo 
pur fra t;lnte '·( .. o"nn=" con\lnSC' CI~ IJ 
lmpre.ll dt"l Guglielmi a KrlUurorio. E la 
rt'Clan1e uscì l"t'8C'lllrrncnle in .• (fissione. 
Prolt$lC' quindi del concorr('l1lt· MlglaoriOi 
ed IntervelHO delle OrgJOIzuzioni )ind". 
,-,li pt'r chi,\ur~ 1.1 vlcend, . Conc:lusione? .. 
La comp"sni:t Nl irreb'Olare, l'imptgno più 
irre,gollU"e anrur-J.. Le due Federu 001 dello 
$pe:llacolo, di comun" !lccordo. si lI\"olst:fu 
alla Qut'Slur~ di OVUll\'ecchia, 1;1. quale 
pto\Vide a d,(tidllte Il opt.)cumico imprClv, 
"isuto, Il .sospendere le rappresentnioni, a 
ri~p<'dirC' .l Rvmll gli ,misli. 

Vorremmo risparmiare i commenti. ma 
13111e \'ohe abbiaml. auspicato su queste 
cdonne una. 01388101 di~ciphna del seuo· 
re dt"lIa rivislll e: del vaneli. chI:' siamo 
proprio !zeti che le Organiu.3z.ìon l SIlJl10 
dando delle prove concrele del loro pro· 
POSltO di finirla una volta ptr 'empr~ Cl.'n 
questo andano cht: certamente non torna 
ad onore dello cate8orio. E che "indisci. 
plinll sia ,generale lo dimostra JO modo e· 
vide"me prClprio, qUilnlo ~ accaduto. Inr.t· 
ti: l'Il11pres!l del Guglte:lmi non em IO re· 
gol~ pcrctl~ aveVIl assunto la Compagnia. 
senza la necessnria liIuloflunione dell'U· 
NAT~ il Rucc:one a sun \oh~ avC'\'J, non 
~olo formAto un complessr" senn ;lnenNSI 
alle disposil.loni sindaC'llIi in materia, ma 
lu olVt'\'(I,. rivendulo con il ~ome di AN'ori 
.:lln ribll/l;l (non di sua speUltnu) e seno 
l.l l'indispensabile null:tosl:l cllpNomicalC' 
Jella Federa.z.ione e l'impegno U AT. Giz 
artisti ed orchesu;lli, infine. pr~so qu:tle 
ufficio di collocamento erano Shm regolar· 
menle assunti ) .. Nei carf~ ddla G:d,,:r:a ? 

In una vecchia operetta del buon lempo 
Ilmic('l, si canta: 

~ ~ Ili barnutI tDlì tlll1lm/fla, 

Soru m_uh "a. JOrlr ",~rcb na .' ... 

La Compagnia dI Enrico Dezun ha de· 
bulUuo al Valle di R" mll, dando una V(). 

leOlerosa es«uzione della bella operelfa 
AI Cal '.Jllino b ttnto. JI pubblico sì i: reso 
.conto dello sfono \trtistico del c:lp('<nm:· 
co, s(orl.o meritevole di ogni elog'o, ma 
lo spettacC'lo, buono per un lealtO non 
deU'lmponanu del Vallt, dove si avvI. 
nndano soltanto compagn:e primarissime. 
si è trovato un poco Il disagio di (rome 
ad un pubblicq r .. ffinalo ed eSigente. Una 
accenlun.ione (ma ~rchè? .. ) più della no­
sa ComiC1l che di quella l irico-semimentale, 
da pa.rte: di tutti ed anche dello stesso 
Deun. qua lche 100emperanl.ll nell:t re'CICA· 
zione (caratterista Pompei), qualche erro­
re di regia (come ad ('$('ITlpio il pernlette· 
re che oel duetto del primo :IU('I. fra le· 
norc e subreua, amb,ent;tlt' In una Ilai/a, la 
viV2ce MirFol De POnli. indossasse un. spu. 
meggiante scollati$Slma. acconciarutil da se· 
ra. mentre il suo corregglatore Adolfo 
Ferrinl ef'.t in camicia c pant3loni da ten· 
nis!) ; e le .salire sciagure che c;tpitano (ra 
alpe' e collo ai capocomici alla vigi li:l d i 
un debutto impotl:tnle (sJs;utuzione imo 
provvisa dci balletto, i~r cui, io monta· 
gna e sulla pinza di un nevoso v.lI:lggio 
tirolese abbiamo Visto vapor('SC' ballerIne 
in INlu svohu:ure in daol.e classiche su)· 
le punte, ed un gran passeggio di belle 
figliole in... coslume da bagno), hanno 
impedilO un completo rendimenlo del1C1 
spt'ttacolo, che nondinlet1o ~ st:uo cordial· 
mente applaudito. Graziosi e CUtilU co· 
~tumL e scenari. Il maeitro EnricC' Monte­
nno ha fatto eroici, ma talvolta inut ili , 
prodigi di valore per disclplinarr l'orche· 
sua Irrequiela. l4 compagn·. ha avuto. 
nclle rC"pliche. un maggiore succesW. Ai 
gi~ citari, a88iungzamo, Ira I migliori: G :o. 
condII. Da V inci, Tatin e Nino Ros:t. 

Tra i .pregi dello spe1ll1colo uno ~ que· 
sto : il tenore non ha la pancia. il che non 
e poca cosa, trattandosi di un (('flore, E 
di operetta . 

Nillo ()a •• riati 

CINEMATOGRAFO 

Le belle signore fanno così. Prima di incipriarsi disten­
dono sul viso, massaggiando leggermente con .la puntI/ 
delle dita, un impercettibile strato di creml/. Poi si inci­
priano. In questI/ semplice preparazione del viso c'è /ulto 

il segreto per l'al/rui ammirl/zione. 
Voi potete fare ai/rettI/n/o. Prima di incipriarvi usa/e una 
buona crema, ma non una qualunque che può farvi d,anno. 
Coty ha creato per tale preparazione' una crema di bel­
lezza che non affonda nei pori e fa ad~rire in modo 

perfetto ed uniforme la cipria. 
La sera, prima di coricarvi, per togliere il bellelto e le 
inevitabili impurità, usate invece l'as/ersiva Colcrema Coly. 

T U B O L. 6.50 E l . 10.00 
TUBETTO PER BORSETTA 3.60 
V A S E T T O l U S SO .. 20.00 

CREMA COLCREMA 

COTY 
S . A. cory M I A N O 

GIAR.IUI -----.ra -

~"i;;:;;oo PICW O L ' 15T1TUT{) IfOMA /'t O DI AR T I C " A T1 CII S DJ "'UMMIN~tL l • C • • CITTA ' ()NJYBItSITAJtIA • ItOMA 

Il leggendario valore del prelldlo italiano di Glarabub. che con la lua reliltenza 
ha Impolto alla attenzione mondiale l'eroilmo dei nostri loldati nazionali e libici, 
troverà la lua elaltazione In un film che la .aocietà Scalara, IU Icenario ICritto da 
Alvero Gravelll, ha In avanzata preparazione. 

Il film riallume la reliltenza di tutti i prelldi della frontiera occidentale: Capuzzo, 
Maddalena, Glarabub. Cufra, ed 4\ Iaplrato a porre In rilievo come durante 5 meli 
l'e.erclto e Il popolo hanno subito la presllone enorme dell'Impero Inglese e ~el 
luol latellltl sul 5 fronti, reliltenza che ha sconvolto I piani Imperiali britannici. 

MINO DOLETTI, direuo, ..... ,,~ 



CINEMATOGRAFO 

SI 91". •• L' __ lo .~r.lo ". C..--l.. Co-U ••• b. ordillalo 1lI!. ... ·o~ dI ripoCIO • D. appr.olitto oUca 1lI!.e9Uo. IDII,Cllo od 
AJJcfCl Valli, GHOh_do. U fO'pS)Orto di WlO 1"'0 collaborattJ«. (Otenat rum. Slortel _ lei) 
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